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Prodotti elettronici 
Dai cellulari ai frigo 


svolta europea 


sulle riparazioni 


Le norme, da recepire entro il 2026, puntano 
a favorire il ripristino dei beni guasti o difettosi 
I nodi dei costi e dell’accesso ai ricambi 


Alexis Paparo —a pag. 3 


SICUREZZA 


Dal 1° ottobre 
patente a crediti 

nei cantieri 

per 800mila imprese 


Sono 80o0mila le imprese del- 
l’edilizia e dell’impiantistica 
coinvolte dal 1° ottobre dall’ob- 
bligo della patente a crediti, per 
poter lavorare nei cantieri tem- 
poranei o mobili. Sono escluse 
dall’obbligo 24mila imprese già 
in possesso della qualificazione 
Soa di livello elevato. 

Valentina Melis —a pag. 6 


LA SERIE 
Sei puntate 
dedicate alla 
sostenibilità 
per settore 
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L'INCHIESTA#03 
Green bond, 

lo schema 
europeo sfida 

i titoli nazionali 


Vitaliano D’Angerio 
—a pag. 9 


Cassazione, oltre tre anni per le sentenze 


Processo civile 


Centrato il target Pnrr per 
i contenziosi. Il tributario 
pesa sull’arretrato (43%) 


Servono tre anni per chiudere un 
procedimento civile di legittimità, 
secondo i dati dell’ufficio statistica 
della Cassazione al 30 giugno. Un 
po’ meno (due annie otto mesi) se si 


considerala durata prevedibile dei 
soli procedimenti contenziosi, sotto 
la lente peril Pnrr. Ma si arriva fino 
atre anni e mezzo se si esamina la 
durata media effettiva di tutti i pro- 
cedimenti civili. 

Sale il numero dei ricorsi, trainati 
dalle iscrizioni tributarie, aumentate 
(+36% sul 2023). Eiprocedimentitri- 
butarirappresentano il 43% di tutte 
le pendenze della Cassazione. Tanto 
che il ministero dell'Economia in- 
tendestudiare, conla Cassazione, al- 
tre misure deflattive dell’arretrato. 

Cimmarusti e Maglione —apag.5 


L'ANALISI 


Presto per vedere l’effetto riforma 


Filippo Danovi —a pag. 5 


RIPRESA POST COVID 
Cinema, il ritorno 
in sala sostenuto 
dagli under 35: 
sono oltre il 50% 


Il cinema è lontano dai livelli di 
pubblico pre-Covid (-15% 
rispetto al 2019). Ma l’analisi 
della fruizione mostra che i 
giovani non sono concentrati 
solo sulle piattaforme online: 
più della metà degli spettatori 
in sala è under 35, con picchi 
del 72% nella fascia 20-24 anni. 
Margherita Ceci —a pag. 8 


I NUMERI DEL CONFRONTO EUROPEO 


Italia maglia nera per incendi, 
ma bruciano aree meno estese 


GETTY IMAGES 


Episodi critici in calo. Lo confermano anche i Vigili del fuoco 


AUS agosto 2024 gli incendi rilevati dal satellite sono 254. Ma in Bul- 
garia sono andati in fumo 10mila ettari in più. Finizio —a pag. 2 


Flat tax record: 13 livelli 
con il nuovo concordato 


Fuga dall’Irpef 


Il correttivo al patto fiscale 
fissa cinque aliquote per Isa 
e forfettari, dal 3 al 15% 


Con le ultime flat tax previste per 
chi aderirà al concordato fiscale, il 
sistema delle imposte sostitutive 
arriva a 13 aliquote diverse. Tanti 
livelli di tassazione piatta alterna- 


tivi all’Irpef, differenziati per tipo 
direddito o situazione del contri- 
buente, che si sono moltiplicati ne- 
gli ultimi anni, proprio mentre 
l’imposta personale “generale” è 
stata viavia sfrondata. Le aliquote 
ora vanno dal 3 al 26 per cento. 

Il decreto correttivo del concor- 
dato (Dlgs 108/2024) in un colpo 
solo introduce cinque nuove flat 
tax da applicare sul maggior reddi- 
to proposto ai soggetti Isa e ai for- 
fettariche accettano il patto fiscale. 

Aquaro, Dell’Oste 
e Padula —a pag.7 


CONTROLLO DEL RISCHIO FISCALE 


Compliance, vantaggi in sospeso 


Deotto e Lovecchio —a pag. 13 
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PROFESSIONI 


Commercialisti, 
i giovani vedono 
la parità di genere 


Giovani e donne scelgono la 
professione di commercialista: 
tra gli under 40 è al 46% la 
quota femminile. Ma il gap di 
redditi rispetto ai colleghi 
parte subito e cresce con l’età. 
Valeria Uva —a pag. 11 


DIRETTIVA DUE DILIGENCE 


Diritti e ambiente 
entrano nelle 
relazioni in azienda 


Avrà un impatto anche sulla 
gestione del personale la diret- 
tiva Ue sulla Corporate sustai- 
nability due diligence. 
Castellaneta e Falasca —a p. 17 


Scuola 24 


Atenci, no tax area 
e fondo affitti 
per attrarre studenti 


Davide Madeddu —a pag. 10 


Real Estate 24 


Il Golden Visa 
premia gli acquisti 
nelle isole greche 


Evelina Marchesini —a pag. 12 
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Clima e ambiente 


23.634 


Ettari bruciati 


In Italia 

Dal 1° gennaio all’8 agosto 2024 
sono andati in fumo circa 10mila 
ettari inmeno rispetto alla Bulgaria 


SE 


Episodi 


Media 2006-2023 

Secondo i rilevamenti satellitari 
l’Italia ha registrato la media 
più alta di incendi nel periodo 


24% 


Incendi in Italia 


Un quarto di quelli europei 
Secondo i dati satellitari in Italia 
avviene un incendio su quattro 
di quelli registrati in Europa 


Italia prima per incendi 
ma negli altri Paesi 
bruciano aree più vaste 


I dati 2024. Rilevati da satellite 254 episodi contro i 290 della media 2006-23, 
più che in Spagna, Portogallo e Grecia. Nel nostro Paese meno ettari distrutti 


Pagina a cura di 
Michela Finizio 


Più incendi, ma di entità minore. 
L’estate 2024 alimenta le fiamme 
che colpiscono l’Italia, colpendo più 
degli anni precedenti alcune regioni 
del Sud eil Lazio, male superfici in- 
teressate non aumentano, grazie al- 
latempestività degli interventi e alla 
prevenzione messa in campo alivel- 
lo regionale. 

Lo scorso 17 luglio due vigili del 
fuoco sono morti a Nova Siri, in pro- 
vincia di Matera, impegnati nelle ope- 
razione di spegnimento di un incen- 
dio boschivo. Nella baia di San Felice 
a Vieste, uno dei luoghi più belli del 
Gargano, il24 luglio ci sono volute ore 
di lotta e intervento di tre canadair 
conilsupporto della Protezione civile 
perdomare un incendio di ipotesi do- 
losa. Massima allerta anche nel Lazio, 
dopoirecenti episodi in provincia di 
Romae nelle campagne di Frosinone, 
oppure in Calabria ein Sicilia, i terri- 
toristoricamente più colpiti dagli in- 
cendiestivi, dovel’aridità alimenta il 
fenomeno. 


Il confronto europeo 

La stagione delle fiamme anche nel 
2024brucia migliaia diettariinItalia 
eidatisatellitari delsistema europeo 
Effis-Copernicus estratti dal Sole 24 
Ore del Lunedì, certificano il triste 
primato del nostro Paese nel numero 
diincendirilevati. 

Il confronto prende in esame gli 
episodi cheinteressano almeno 30 et- 
tario più, mappati dalla piattaforma: 
intutto sono stati registrati 254 episo- 
dialivello nazionale, perun totale di 
28.634ettari diterra bruciata (dati ag 
giornati all’8 agosto), pari al 24% degli 
episodi censiti su scala europea. Se- 
guono Romania, Spagna e Franciama 
con menoincendi rilevati, rispettiva- 
mente 230, 170 e 148 da gennaio ad 
oggi. Il record negativo resta intatto 
anche sul lungo periodo: la media 
2006-2023rileva 290 episodi all'anno 
inItalia, seguita dai numeri di Porto- 
gallo (205) e Spagna (203). 

A fare dacontraltare, però, è il dato 


relativo allasuperfice bruciata che ri- 
sulta più contenuto, rispetto alle per- 
formance degli altri Paesi: circa 
28milaettariin Italia nel2024, meno 
chein Bulgaria e Spagna (rispettiva- 
mente, 38.850 e 34mila ettari circa); 
anchela media 2006-2023, pari a cir- 
ca56.700ettari bruciati ognianno nel 
nostro Paese, risulta inferiore rispetto 
airecorddi Portogallo (93.736 ettari) 
e Spagna (81.623 ettari). «La superfi- 
cie interessata questťanno dagli in- 
cendirisultain linea con le medie de- 
gli ultimi 15 anni», dice Roberto In- 
ghilesi di Ispra, chericorda come l’Ita- 
lia- comunque - bruciasse molto di 
più neglianni’70 ocomunque prima 
dell’approvazione della legge quadro 
sugli incendi nel2000. 


La situazione italiana 

A confermareiltrendin aumento de- 
gliincendi rispetto alla scorsa stagio- 
nesonoancheiVigilidelfuoco.Iloro 
dati, che rilevano molti più episodi ri- 
spetto ai satelliti, misurano tutti gli 
incendi cheinteressano la vegetazio- 
ne e richiedono un intervento delle 
squadre di terra: a partire dal15 giu- 
gno scorso, data di inizio della cam- 
pagna antincendio boschivo (Aib) che 
ogni anno potenzia le azioni di pre- 
venzione ele forze in campo nel peri- 
odo estivo (i Vigili del fuoco impegna- 
no circa 700 uominiin più sulterrito- 
rio), gli interventi finora sono stati 
28.921, circa 5mila in più rispetto ai 
23.990 registrati nello stesso arco di 
tempo nel2023; anche se moltimeno 


Cinquemila interventi 

in più dei pompieri 
rispetto all'estate 2023 
su aree con vegetazione 
Decisiva la prevenzione 


È 


rispetto a quelli del 2022, 2021 e del 
2017. La campagna, però, èancorain 
corso e quest’annoil Governo ha deci- 
so di prorogare fino al 15 ottobre (di 
solito finiva al 30 settembre). 


L'azione tempestiva 
In Calabria, una delle regioni più col- 
pite, lascorsa settimana la direzione 
regionale dei Vigili delfuoco ha cer- 
cato di tracciare un primo bilancio, 
rilevando un aumento del 10% del 
numero diincendi rispetto allo stes- 
so periodo dello scorso anno: dal 15 
giugno al 31luglio gli interventi sono 
stati 3.098, a fronte di 2.757 comple- 
tatinel 2023. Cinquecento episodi in 
più «madi minore entità»: aumen- 
to, dicono le squadre sul campo, fi- 
noranonè tradotto inuna «maggio- 
re criticità operativa». Lo dimostra- 
no, alivello nazionale, anche le stati- 
stiche del concorso aereo della 
Protezione civile, che interviene solo 
surichiesta delle Regioni nei casi più 
critici: al 31 luglio si contavano solo 
386 interventi, controi967 di tutto il 
2023 €ei1.410 del 2022. 
«Tralasciando l’estate del 2017 o 
quella del 2021, quandoha preso fuo- 
col’intero bacino del Mediterraneo e 
le fiamme nonsiriuscivano aspegne- 
re, lanormativa introdotta nel2000 
oggi sta dando i suoi frutti», spiega 
Inghilesi di Ispra. «Molte Regioni — 
dice - hanno messo a punto piani ad 
hoc e migliorato la prevenzione con 
mappature e interventi mirati. E que- 
sto oggi consente diridurre notevol- 
mente le superfici interessate». 
LaProtezione civile, atal proposi- 
to, ricorda chela maggiorparte degli 
incendi boschivi è causata da com- 
portamenti superficiali 0, spesso, 
dolosi e chela collaborazione dei cit- 
tadini può essere decisiva nel segna- 
lare tempestivamentele prime avvi- 
saglie di un possibile incendio bo- 
schivo (al numero di soccorso del 
Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco 
1150, dove attivato, alnumero unico 
di emergenza 112), per limitare i dan- 
ni prima che l’incendio aumenti di 
forza e di capacità distruttiva. 
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Gia 100 persone segnalate ai carabinieri 


Le denunce 2024 


Crescono gli episodi penali 
individuati grazie a norme 
più rigide adottate nel 2000 


Novantatrè persone denunciate etre 
arrestate da gennaio al31luglio 2024 
perincendiboschivi. InumeridelCo- 
mando generale dei carabinieri ri- 
guardano eventi provocati dall’azio- 
neumana, perdolo o colpa, un feno- 
menoancora abbastanza presente in 
Italia, nonostante le normerestrittive 
e i controlli messi in campo. 

Le segnalazioni quest'anno sono 
ancora contenute, se confrontate con 
1274 denunciati e 14 arrestati dell’in- 
tero2023 (il dato è sempre dei carabi- 
Diere rappresenta una porzione dei 
dati Istat, riportati a fianco), ma la 
stagione eleindaginisono ancorain 
corso ea fiamme spente non sempre 
è facileindividuareiresponsabili o le 


responsabilità effettive. 
L’incendioboschivo, siadoloso sia 
colposo, è un delitto contro la pubbli- 
ca incolumità e, come tale, è perse- 
guito penalmente. Fino al 2000 era 
considerato una aggravante dell’in- 
cendio generico, edera trattato dal- 
l’articolo 423 del Codice penale. Con 
l’articolo 423-bis, introdotto dall’ar- 
ticolo 11 della legge quadro sugli in- 
cendi, viene considerato perla prima 
volta come reato autonomo: chiun- 
que provochi unincendio suboschi, 
selve o foreste o suvivai forestali de- 


I reati 


Dati in unità 
2018 2019 
Denunce 
1.139 2.669 2.950 3.330 3.524 
Persone denunciate o arrestate 
298 436 478 514 640 


Fonte: Istat 


2020 2021 2022 


stinati al rimboschimento è punito 
con la reclusione da quattro a dieci 
anni; se l'incendio è cagionato per 
colpa, la reclusione va da uno a cin- 
queanni(pene aumentate della metà 
sel’incendio provocaun danno gra- 
ve, esteso e persistente). È il Corpo fo- 
restale dello Stato ad accertare le cau- 
se degli incendi e individuare i re- 
sponsabili, ma le pene più seve- 
re (primail massimo della reclusione 
prevista era di sette anni) non sono 
bastate per estinguere il fenomeno. 

Lanormativasicuramente ha reso 
l’azione penale più incisiva: le denun- 
ceperincendio boschivorilevate dalle 
forze dell’ordine sono in costante au- 
mento (3.524 nel 2022, rispetto alle 
1.139 del 2018, in base aidati Istat), co- 
sì comele persone denunciate o arre- 
state per questo tipo direato.Ilfeno- 
meno criminale, comunque, risulta 
ridotto, se messo in relazione con le 
statistiche dei Vigili del fuoco sugliin- 
cendi (44.286 quelli rilevati che hanno 
interessato la vegetazione, tra il 15 
giugno e il 31luglio scorsi). 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Vieste. || 24 luglio un incendio ha colpito l’area boschiva di Baia San Felice (Fg) 


ANSA 


I numeri 


300 GLI INCENDI 


Episodi rilevati da satellite. Serie aggiornata 


DI 


all’8 agosto 
Leer 254 290,3 
2006 - 2023 J 
E 2024 INCENDI INCENDI 
8 agosto 2024 Media periodo 
29 dicembre 
200 
INCENDI 
Media periodo 
8 agosto 
100 
INCENDI 
Media periodo 
7 gennaio 
7 GEN 29 DIC 
IN ITALIA 


La serie storica di incendi (episodi rilevati da satellite) e area bruciata 
(in ettari). Gli incendi mappati sono di circa 30 ettari o più 

2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 
8 AGO 


800 INCENDI 781 
400 
143 
63 123) 
o 
200.000 AREE BRUCIATE 
140,214 


100.000 


ILCONFRONTO EUROPEO 
Incendi (episodi rilevati da satellite) e area bruciata (in ettari) nei Paesi 
europei. Dati 2024 (all’8 agosto) e confronto rispetto alla media 2006-2023 


659 


498 
336 


254 


1501552 


PAESE INCENDI ETTARI BRUCIATI % SUPERF. TOTALE 

MEDIA 2024 MEDIA 2024 MEDIA 2024 
Bulgaria 29,7 93 10.508,9 38.849 0,09 0,35 
Croazia 37,4 14 13.647,4 7253 0,24 0,14 
Cipro 6,1 12 15/2851 3.233 0,3 O57 
Finlandia 1,4 2 190,9 82 (0) (0) 
Francia 80,5 148 13.664,1 11.513 0,02 0,02 
Germania 5,6 4 663,3 373 (0) (o) 
Grecia 56/5 53 50.783,3 16.568 0,38 0,12 
Ungheria 4,1 Il 714,6 ER 0,01 (0) 
Irlanda 12,4 3 3.306,4 1188 0,05 (0) 
ITALIA 290,3 254 56.673,2 28.634 0,19 0,1 
Portogallo 204,9 42 93.735,6 2651 02! 0,03 
Romania 87,1 230 PRASSI) See 0,09 0,1 
Slovenia 0,9 1 341,8 76 0,02 (o) 
Spagna 202,7 170 81.623,2 34.092 0,16 0,07 
Svezia KE 5 2.286,8 288 0,01 (0) 


Fonte: Effis - Copernicus 


L'intervista 
Carlo Metelli 


«Abbandono 
e incuria 
alimentano 
le fiamme» 

un aumento degli 


« Q episodi, ma in base al 


tipo di interventi possiamo dire 
che, grazie all’azione 
tempestiva, sono di minore 
entità. Fino a metà luglio non 
abbiamo avuto grandi problemi, 
maorala situazione sarà critica 
fino a oltre metà agosto». Con 
queste parole Carlo Metelli, 
vicario della direzione centrale 
per l'emergenza dei Vigili del 
fuoco, valuta la stagione estiva 
degli incendi, rispetto alle 
precedenti. 

Quali sono i territori più 
colpiti quest'anno? 
Oltre a Calabria e Sicilia, 
quest'anno anche la Puglia è tra i 
territori più interessati. Poi c’è la 
Sardegna, dove il rischio che si 
propaghi un incendio è tra i più 
elevati quando tira il maestrale: 
l’isola ha un sistema locale di 
intervento autonomo efficace. Il 
nostro aiuto è cruciale quando le 
fiamme si avvicinano ai centri 
abitati. Quest'anno lo abbiamo 
visto a Nova Siri, dove abbiamo 
perso due colleghi, un evento 
che ci ha molto scosso. Ma anche 


uest’anno rileviamo 


CARLO 
METELLI 
Vicario della 
direzione 
centrale per 
l'emergenza dei 
Vigili del Fuoco 


durante l'incendio a Monte 
Mario, a Roma, o a Vieste, nel 
Foggiano, dove abbiamo fatto 
evacuare circa 500 persone. 

Quali sono le variabili 
principali che influenzano le 
fiamme? 

Il problema è sempre più spesso 
strutturale, legato 
all'abbandono del territorio, sia 
dei piccoli centri sia di terreni 
che prima invece venivano 
coltivati. Lo spopolamento porta 
alla crescita della vegetazione 
spontanea e alla mancanza di 
controllo. Banalmente manca 
spesso la pulizia ai fili delle 
strade e la prevenzione. Più 
vicino alle grandi città, invece, a 
causare gli incendi sono spesso 
rifiuti o insediamenti abusivi. 
Non mancano poi gli episodi 
legati alle pratiche più antiche, 
ad esempio dei pastori che 
bruciano il terreno per avere 
l’erba più fresca nei mesi 
successivi. Così come le azioni 
dolose o colpose, contro le quali 
è fondamentale l’azione delle 
forze di polizia. Oggi vengono 
usati anche i droni per poter 
osservare, controllare e 
intervenire. 

Sono tante, quindi, le 
variabili in campo, giusto? 
Ogni territorio ha le sue 
caratteristiche peculiari. Proprio 
per questo, essendo una materia 
di competenza regionale, è 
fondamentale il piano messo in 
campo dalle Regioni per poter 
prevenire, tenere puliti i boschi, 
realizzare azioni di silvicoltura 
tempestive e così via. Poi ogni 
area del Paese ha la sua 
suscettibilità agli incendi, che 
dipende da vento, piogge e 
secchezza dei terreni. Al Nord, 
ad esempio, le fiamme sono più 
un fenomeno autunnale, come 
ad esempio è accaduto in 
Piemonte a ottobre e novembre 
dello scorso anno. 
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Economia circolare 


Una piattaforma per tracciare il ciclo di vita dei prodotti 


Attiva dal 2025 

Il progetto CircThread, finanziato 
dal programma Horizon 2020 
dell'Ue, coinvolge 34 
organizzazioni di vari Paesi 
(produttori, distributori, 
riciclatori, associazioni di 


consumatori) e si propone di 
sviluppare una piattaforma 


digitale, che sarà attiva dal 2025, 


in cui i prodotti, elettronici in 
testa, potranno essere tracciati 
con l’obiettivo di allungarne il 
ciclo di vita e di utilizzo. 


Altroconsumo haora iniziato 
un'attività pilota, ingaggiando 
circa 30 consumatori che hanno 
acquistato una lavastoviglie, per 
condurre i primi test di utilizzo 
della piattaforma che simula il 
passaporto digitale. 


Diritto di ri 


parazione, 


al cellulari al frigo 
l'Europa apre la partita 


La direttiva. In vigore dal 30 luglio le regole da recepire entro il 2026. Si punta 
a facilitare il ripristino, ma restano i nodi dei costi e dell’accesso ai ricambi 
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Lalavastoviglie che non scarical’ac- 
qua, il guasto al termostato del frigo 
o alla fotocamera dello smartphone. 
Soprattutto se l’inconveniente capita 
dopo la scadenza della garanzia, il 
pensiero va all’acquisto di un pro- 
dotto nuovo, e non alla sua ripara- 
zione. Anche volendo, spesso ci si 
sente dire che riparare non è possibi- 
le perché costa troppo o i pezzi di ri- 
cambio non sono disponibili. 

Conladirettiva Ue 2024/1799 en- 
trata in vigore lo scorso 30 luglio — 
che sancisce ildiritto alla riparazione 
dei beni danneggiati o difettosi — si 
apre un nuovo capitolo. 

L’obiettivo è rendere la riparazio- 
ne dei prodotti più facile, veloce ed 
economica. I fabbricanti saranno ob- 
bligati ariparare — sia in caso di difet- 
tosiain caso diusura -i prodotti tec- 
nicamente riparabili secondo il dirit- 
to dell’Ue anche dopo la scadenza 
della garanzialegale di due anni. Ciò 
dovrà avvenire a un prezzo “ragione- 
vole” e secondo tempistiche “ragio- 
nevoli”. Se ilbene per cui si chiedela 
riparazione è ancorain garanzia lega- 
le, ci sarà un’estensione di un anno. 

Iproduttori dovranno informare 
i consumatori sui prodotti che sono 
obbligati a riparare tramite un mo- 
dulo che renda trasparenti condizio- 
ni e prezzi. Infine, entro il 31 luglio 
2027 dovrà essere attivata una piat- 
taforma europea, con canali nazio- 
nali, per consentire ai consumatori 
ditrovare riparatori, venditori di be- 
niricondizionati, acquirenti dibeni 
difettosi, repair café. 

Gli Stati membri hanno 24 mesi di 
tempo per recepire la direttiva. Nel- 
l’immediato peri consumatori nonci 
sono ricadute né diritti azionabili. La 
speranza dei consumatori però è che 
i Paesi si dimostrino rapidi e incisivi 
nelrecepimento.Iprodotti che rien- 
trano nella direttiva sono soprattutto 
elettrodomestici, smartphone e tablet 
(sivedanole schede), mala lista si po- 
trà ampliare in futuro. 


I limiti delle regole europee 

«Molti prodotti, come stampanti, cuf- 
fie stereo, computer portatili, ferri da 
stiro, tostapane e macchine peril caf- 
fè, oggi non sono inclusi fra i beni su 


cuiha impattoladirettiva: ci battere- 
mo perchélo siano in futuro», spiega 
Ugo Vallauri, cofondatore di Rightto 
Repair Europe, che rappresenta oltre 
cento organizzazioni da 21 Paesi eu- 
ropei. «La direttiva non indica un li- 
mite massimo peri costi delle ripara- 
zioni e peri prezzi dei pezzi di ricam- 
bio. Si parla solo di costi “ragionevo- 
li”». Vallauri spiega che la direttiva 
provaa incidere sui prezzi in altrimo- 
di, «chiedendo che gli Stati facciano 
una mappatura dei servizi di ripara- 
zione e introducendo un form volon- 
tario peraiutare i consumatori acon- 
frontareiprezzi. Inoltre, perla prima 
volta si inizia a mettere un freno al- 
l’utilizzo del software per bloccare 
l’uso di pezzi di ricambio di seconda 
mano o di terze parti». 

Giovanna Capuzzo, vicepresiden- 
te di Federconsumatori, individua al- 
tri aspetti su cui la direttiva avrebbe 


© Per la prima volta 
verrà posto un limite 
ai sistemi preinstallati 
che impediscono 
di aggiustare i prodotti 


potuto fare di più: «Sarebbe stata im- 
portante l’introduzione dell’obbligo 
e non della facoltà dei riparatori di 
fornire gratuitamente il modulo eu- 
ropeo di informazioni sulla ripara- 
zione; rendere il servizio eventuale di 
diagnostica gratuito ai fini della ripa- 
razione e stabilire l'obbligo di fornire 
unbenesostitutivo perla durata della 
riparazione. Infine rendere obbliga- 
toria la registrazione dei riparatori 
alla piattaforma online». 


Sgravi e accesso ai ricambi 

A livello pratico, molto dipenderà 
anche dacome ladirettiva sarà rece- 
pita e da comeil mercato siadatterà. 
Spiega Davide Rossi, direttore gene- 
rale dell’Aires (Associazione italiana 
retailers elettrodomestici specializ- 
zati): «Le imprese del retail guarda- 
no alla direttivacome a uno sviluppo 
ulteriore della propria attività, per 
diventare centri di assistenza e non 
solo venditori. Se si apre il mercato 
della riparazione ne avranno un 
vantaggio l'economia, l’ambiente e 
i posti di lavoro, distribuiti in modo 
uniforme sui territori». L’Aires ha 


seguito il testo dall’inizio ed è pronta 
alavorare con il Mimit peril recepi- 
mento; secondo Rossi, insisterà su 
due punti: «La disponibilità delle 
parti di ricambio a prezzi di costo e 
incentivi fiscali per le imprese che si 
attivano per diventare riparatori, ad 
esempio con un’Iva agevolata sul co- 
sto diriparazione e un supporto per 
la formazione». Ugo Vallauri di Ri- 
ghtto Repair Europericorda che «la 
direttiva invita i Paesi a introdurre 
incentivi alla riparazione come av- 
viene in Austria, dove il bonus è fino 
al 50% del costo, e in Francia». 

Anche il settore delle riparazioni 
spera che il Governo sia proattivo. Se- 
condo Confartigianato sono 68mila le 
imprese nell’autoriparazione, 
106mila nell’installazione diimpian- 
ti, 3.900 nella riparazione di elettro- 
domestici, 12mila nella sartoria e 
3mila nella riparazione di orologi. «Si 
apre la prospettiva dirilanciarel’atti- 
vità dei piccoli riparatori indipenden- 
ti», spiega Marco Granelli, presidente 
di Confartigianato. «Da anni chiedia- 
mo che iriparatori indipendenti pos- 
sano operare alle stesse condizioni di 
quelli autorizzati, con il diritto di ac- 
cederea tuttii ricambi e agli strumen- 
tie alle informazioni tecniche fornite 
dai produttori». Granelli spiega che 
nel testo iniziale della proposta la 
Commissione Ue eliminava queste 
barriere. Alla fine, però, il testo ap- 
provato rimane ambiguo sull'accesso 
ai pezzi di ricambio. «Speriamo — 
conclude — che in fase di recepimento 
questo passaggio venga chiarito, che 
siano introdotti sgravi per i consu- 
matori che scelgono di riparare e che 
strumenti comela piattaforma perla 
riparazione non si traducano in nuovi 
oneri amministrativi». 

Il recepimento sarà innanzitutto 
nelle mani del Governo. Ma il tema 
della riparazione sta a cuore anche 
all’opposizione. «Nella scorsa legi- 
slatura avevamo una proposta di 
legge a prima firma Ilaria Fontana 
suldiritto allariparazione; in questa 
abbiamo provato a portarlo avanti 
con diversi emendamenti. Ora, con 
il sostegno della direttiva, aumente- 
remo il pressing sul governo perché 
siattivi nelsuo recepimento», sotto- 
linea Elena Sironi, senatrice M5sin 
commissione Ambiente. 
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Race, nel 2023 riciclo giù del 4,6% 


Rifiuti elettronici 


I cittadini europei spendono 
12 miliardi all'anno per 
sostituire i beni danneggiati 


Secondo i dati della Commissione 
europea, i cittadini dell’Unione spen- 
dono circa 12 miliardi di euro all'anno 
per sostituire prodotti e dispositivi, 
invece di ripararli. L'impatto sul- 
l’ambiente di questo smaltimento 
non necessario genera ogni anno 35 
milioni di tonnellate di rifiuti. 

Idati del Global E-Waste Monitor 
2024 — report pubblicato dall’Istituto 
delle Nazioni Unite perla formazione 
elaricerca (Unitar) - dimostrano che 


puntare sulriciclo non basta: la pro- 
duzione globale di rifiuti elettronici 
(Raee) aumenta infatti cinque volte 
più velocemente rispetto alloro rici- 
clo. Nel2022(ultimidati disponibili) 
l’Europaè statal’area che ha genera- 
to il maggior numero di Raee (17,6 kg 
pro capite), ene hariciclatoin media 
il 42,8 per cento. L’Italia è il quinto 
Paese del continente per produzione 
dirifiuti elettronici, con 1.100 milioni 
di kg. Sul podio Russia (1.900), Ger- 
mania(1.800) e Regno Unito (1.700). 
A seguire la Francia (1.400). 

Nel nostro Paese -leader europeo 
del riciclo in tutte le altre categorie — 
il problema è ancora più pressante. 
Secondo ilrapporto 2023 del Centro 
di Coordinamento Raee, nel2023in 
Italia sono stati riciclati il 4,6% di Ra- 
ee in meno rispetto al 2022 (quasi 
511mila tonnellate). Le ragioni delca- 


lo variano dai comportamenti scor- 
retti dei cittadini alla dispersione dei 
Raee al di fuori dei canali ufficiali, al- 
l’assenzadi controlli per contrastare 
questi fenomeni. Il tasso di raccolta 
si ferma quindi al 30,24% (era il 
34,56% nel 2021), ben lontano dal tar- 
get europeo del 65% al 2030. 

La direttiva Ue 2024/1799 assu- 
me allora un’importanza cruciale: 
secondo stime della Commissione si 
dovrebbe tradurre -in 15 anni -in 
unrisparmio di 18,5 milioni di ton- 
nellate di CO2, 1,8 milioni di tonnel- 
late di risorse e 3 milioni di tonnel- 
late di rifiuti. Oltre a risparmi di 15,6 
miliardi di euro per venditori e pro- 
duttori e 176,5 miliardi di euro peri 
consumatori. Il settore delle ripara- 
zioni dovrebbe invece crescere di 
4,8 miliardi di euro. 
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CS, 


I punti chiave 


ITEMPI E IL PERIMETRO 
Recepimento in 24 mesi 
Unavolta recepita la direttiva 
(entro 24 mesi a partire dal 30 
luglio scorso), iconsumatori 
avranno più tutele e troveranno 
un mercato - se vigilato e 
aderente alla direttiva - che 
offrirà servizi più trasparenti ed 
accessibili per la riparazione. 
Questi i prodotti inclusi: 
lavatrici, lavasciuga, 
asciugabiancheria, 
lavastoviglie per uso 
domestico, apparecchi di 
refrigerazione, display 
elettronici, apparecchiature di 
saldatura, aspirapolvere, 
server e prodotti di 
archiviazione, telefoni e 
tablet, beni che incorporano 
batteria per mezzi di 
trasporto leggero. 


ontro gli sprechi. Gli smartphone sono fra i prodotti soggetti a obbligo di riparazione da parte del produttore 


GLI STRUMENTI 

Diritti oltre la garanzia 

è Ildiritto alla riparazione verrà 
offerto anche dopo il periodo di 
scadenza della garanzia. 

e Il consumatore potrà 
scegliere a chi affidare la 
riparazione, potendo poi 
beneficiare di un ulteriore 
anno di garanzia se il bene era 
ancora in garanzia. 

e Il cliente potrà accedere alle 
informazioni utili, nel caso di 
riparazione, dal produttore e — 
grazie al modulo europeo di 
informazioni - saprà quali costi 
e quali tempi sono previsti per 
l'intervento. 

e || consumatore, grazie alla 
piattaforma online europea 
(attiva entro il 31 luglio 2027) 
potrà trovare il riparatore più 
vicino e più adatto. 


ADOBESTOCK 


I DIRITTI 

Stop al rifiuto di aggiustare 
e | produttori dovranno 
mettere a disposizione 
informazioni, pezzi di 
ricambio e strumenti 
necessari agli interventi di 
riparazione sia peri 
consumatori sia per i riparatori 
professionali. 

e Il produttore non potrà più 
rifiutare di riparare un prodotto 
per motivi puramente 
economici. 

© Nelle ipotesi in cui la 
riparazione è impossibile, il 
fabbricante potrà offrire al 
consumatore un bene 
ricondizionato. 

e Ilfabbricante non potrà più 
inserire nei prodotti sistemi 
hardware o software che 
impediscono la riparazione. 
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Riviera dei fiori 
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+39 331 6651099 
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40 KM DI PISTA CICLABILE A RIDOSSO DEL MARE 


Il Sole 24 Ore Lunedì 12 Agosto 2024- N.222 


SUZUKI 


A 15.900€% TUTTO DI SERIE, SENZA SORPRESE. 
TECNOLOGIA DA INCENTIVI. FINO A 6.600€ DI VANTAGGI** 


*Swift Hybrid 1.2 TOP 2WD Arancione Amsterdam: consumo ciclo combinato: 4,4 I/100km (WLTP). Emissioni di CO2: 99 g/km Prezzo di listino chiavi in mano 22.500€, prezzo promozionale 15.900€. **Esempio 6.600€ di vantaggi su 
gamma Swift Hybrid così calcolati: ecoincentivo statale con rottamazione di un autoveicolo Euro 0,1,2 per persone fisiche pari a 3.000€ ai sensi del DPCM del 20.05.2024 pubb. in G.U. n.121 del 25.05.2024 salvo esaurimento fondi 
e contributo Suzuki di 3.600€ presso i concessionari aderenti. Verifica sempre sui siti ufficiali delle autorità competenti la disponibilità dei fondi e il possesso dei requisiti per accedervi. L'offerta è applicabile a tutti i contratti stipulati 
fino a fine mese. Tutti i dettagli sui vantaggi e le promozioni applicabili ai singoli modelli e la loro disponibilità sono disponibili presso le Concessionarie o sul sito suzuki.it. Le immagini delle vetture sono puramente indicative. 
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Primo Piano 
Giustizia civile 


Gli obiettivi Pnrr 


Disposition time 

Tra gli obiettivi concordati con 
l'Ue per la giustizia civile c'è la 
riduzione, entro il 30 giugno 
2026 e rispetto ai dati 2019, 
del 40% del disposition time, 
con percentuali diverse per i tre 


gradi di giudizio. In Cassazione 
è già stato raggiunto il taglio 
previsto del 25% (l’obiettivo era 
di 977 giorni). 


dei ricorsi e degli arretrati nella 
sezione tributaria doveva essere 
raggiunto entro il 2022. Nel Piano 
nazionale, tuttavia, non era 


specificato di quanto dovesse 


Sezione tributaria 
L'obiettivo del taglio del numero 


essere questo taglio del 
contenzioso di legittimità. 


Cassazione, 

urata media 
oltre i tre anni 
Su i ricorsi 


AI 30 giugno. Centrati i target Pnrr, ma i tempi 
restano lunghi. Il fisco pesa su nuove cause 
e pendenze. Leo: «Allo studio misure deflattive» 


Ivan Cimmarusti 
Valentina Maglione 


Servono tre anni per chiudere un 
procedimento civile in Cassazione. 
Un po’ meno, in realtà (due anni e 
otto mesi) se si considerano solo i 
giudizi contenziosi, analizzati per 
gli obiettivi concordati con il Pnrr 
con il calcolo della durata progno- 
stica (disposition time). Maitempi si 
allungano fino atre annie mezzo — 
dato peraltro in aumento rispetto 
agli anni scorsi - quando si allarga 
l’esame alla durata media di tutti i 
procedimenti civili che arrivano sui 
tavoli della Suprema corte. 

È quanto emerge dal report del- 
l'ufficio statistica della Corte di cas- 
sazione riferito al primo semestre 
del2024, che Il Sole 24 Ore del Lune- 
dì è in grado di anticipare. 


I tempi misurati per il Pnrr 

A130 giugno scorso il contatore del 
disposition time, che stima il tempo 
atteso di definizione dei giudizi 
(calcolato dividendo i giudizi pen- 
denti per quelli definiti in un deter- 
minato periodo e moltiplicando 
perilperiodo considerato), è arri- 
vato a971 giorni, vale a dire due an- 
nie otto mesi. Un dato che rappre- 
senta un successo, perché la ridu- 
zionerispetto alvalore dipartenza 
(1.302 giorni nel 2019) ha già porta- 
to a raggiungere l’obiettivo finale 
di 977 giorni, fissato dal Pnrr per il 
30 giugno 2026. 

AI di là dei target concordati, va 
però detto che si tratta di quasi tre 
anni di attesa per chiudere il grado 
dilegittimità di un giudizio conten- 
zioso, che ha già compiutole fasi di 
merito (e in tribunale e corte d’ap- 
pello si sta rivelando più complicato 
raggiungere gli obiettivi sul taglio 
del disposition time previsti dal Pnrr: 
si veda Il Sole 24 Ore del Lunedì del 
17 giugno 2024). 


La durata media «generale» 

È invece in aumento l’altro indica- 
tore sui tempi analizzato dalla Cas- 
sazione, vale a direla durata media 
di tutti i procedimenti definiti nel 
primo semestre 2024: è arrivata a 
tre anni, cinque mesi e 23 giorni, 
cioè 1.268 giorni totali, in salita ri- 
spetto ai 1.208 giorni del primo se- 
mestre 2023 e ai 1.225 giorni dello 
stesso periodo del 2022. 

Sitratta di un indicatore calcolato 
diversamente rispetto al disposition 
time, perché misurala durata effet- 
tiva dei procedimenti (consideran- 
do la data di iscrizione e quella di 
decisione), non quella prognostica. 
Vainoltre considerato che il dato sul 
disposition time non include i ricorsi 
in alcune materie procedurali, che 
comunque appesantiscono l’attività 
della Suprema corte: regolamento 
dicompetenza d’ufficio, errore ma- 
teriale, regolamento di giurisdizio- 
ned’ufficio e ricorso non notificato. 

Peraltro, la durata media dei 
procedimenti si riduce a poco meno 
ditre anni (dueanni e11 mesi) se dal 
calcolo si toglie la sezione tributaria 
della Cassazione. Nei fatti, la durata 
media dei procedimenti nella se- 
zione tributaria arriva al dato di 


1.722 giorni (quattro anni e otto me- 
si), in calo rispetto ai 2.152 giorni del 
2022 main aumento sul primo se- 
mestre del2023, quando l’indicato- 
re segnava quattro anni e cinque 
mesi (1.629 giorni). 


Arretrati e ricorsi 

Sul fronte arretrati continuail calo 
che siregistra da qualche anno. Tra 
gennaio e giugno 2024 il magazzino 
liti è stato pari a 91.718, in diminu- 
zione del 14% rispetto a quanto 
emerso nello stesso periodo del 
2022 e delg% sul 2023. Circail 43%, 
cioè 39.498, sono procedimenti fi- 
scali, alcuni risalenti a più di dieci 
anni fa, che ancora attendono di es- 
sere definiti. Anche per il comparto 
fiscale c'è una flessione, pari al- 
1’8,6% rispetto al 30 giugno 2023, 
ma siamo benlontani dall’obiettivo 
diabbattere questo arretrato mon- 
stre che rallenta il funzionamento 
di tutta la sezione tributaria. Si pen- 
si che nel magazzino ci sono 21.153 
cause per imposte dirette e 9.356 
per tributi locali. 

Un aspetto che potrebbe aggra- 
vare il quadro è rappresentato dalle 
nuoveiscrizioni, cioè iricorsi depo- 
sitati sempre in questo primo seme- 
stre. Stando all’ufficio statistica, in- 
fatti, si sta assistendo a una nuova 
impennata di iscrizioni che — dopo 
la diminuzione nel 2023 — tornano 
a crescere su valori corrispondenti 
agli anni precedenti. In particolare, 
si è passati dai 13.307 dei primi sei 
mesi del 2023 ai 14.311 del 2024 (nel 
2022 erano 15.495). A trainare le 
nuove iscrizioni è soprattutto la se- 
zione tributaria, che da sola ha in- 
cassato 5.201 impugnazioni, un 
+36% se paragonato alle 3.816 del- 
l’anno scorso (ma ancora sotto i 
5.478 dei primi sei mesi del 2022). 

A cosa è dovuto questo trend? Gli 
osservatori concordano sul fatto che 
sarebbe legato alla sospensione per 
11 mesi dei termini diimpugnazione 
connessa alla definizione agevolata 
del2022. In tanti, trai contribuenti, 
hanno preferito non aderire a que- 
sta chance per scarsa convenienza. 
Intanto, però, il blocco delle impu- 
gnazioni aveva prodotto nel 2023 un 
calo dei nuovi ricorsi, che sono poi 
stati proposti nel2024 (peririflessi 
anche sulla fase di merito, siveda Il 
Sole 24 Ore del 22 luglio scorso). 

Il viceministro dell'Economia, 
Maurizio Leo, annuncia al Sole 24 
Ore che «abbiamo intenzione di 
studiare, in collaborazione con la 
Cassazione, conti pubblici permet- 
tendo, altre misure deflattive del 
carico pendente». 

Peraltro, ci sono diverse altre mi- 
sure deflattive già messe in campo 
da aprile, anche peri gradi di merito. 
Cisonolo schema d’atto, il contrad- 
dittorio preventivo, l’obbligo dimo- 
tivazione rafforzata dagli atti impo- 
sitivi, il concordato preventivo bien- 
nale, l’autotutela obbligatoria, lari- 
duzione delle sanzioni e, per ultima, 
laconciliazione ora estesa in Cassa- 
zione. Sono misure che potranno 
farsi sentire anche sui giudizi di le- 
gittimità, con effetti però misurabili 
solo nel medio-lungo termine. 
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La fotografia 


ITEMPI 


La durata media in giorni dei procedimenti civili e 
il disposition time nel 1° semestre degli ultimi 3 anni 


In giorni 


DW DURATA MEDIA {| DURATA MEDIA 
Senza sezione 
tributaria 


1.500 


1225 
1.063 
1.208 
1.053 
1.003 


2022 2023 


LE PENDENZE 


Procedimenti pendenti al 30 giugno 


degli ultimi 3 anni 


120.000 106.763 100.607 


80.000 


Di cui 
PRESSO 
LA SEZIONE 
TRIBUTARIA 


S232 


40.000 


2022 2023 


I NUOVI PROCESSI 


Procedimenti iscritti nel primo semestre 


degli ultimi 3 anni 
15.495 


18.000 


13.307 


12.000 


Di cui 
PRESSO 
LA SEZIONE 
TRIBUTARIA 


5.478 
6.000 


2022 2023 


E DISPOSITION 


L'OGGETTO DEL CONTENZIOSO 


Al 30 giugno 2024 
I TRIBUTARIA 


[N PRIMA SEZIONE 
TIME* 


1.268 


Imposte dirette 


1.064 


2024 
9.356 
Tributi locali, 
imposta di registro 
e altri tributi 
91.718 


4,114 


Lavoro privato 
e diritto sindacale 


2024 
9534 
Banca, Borsa, 
società 
e titoli 
14.311 di credito 


D Lavoro 
I SECONDA SEZIONE 


La ripartizione per materia dei procedimenti pendenti 


[N TERZA SEZIONE 


2165 


8.896 


Tributi 
armonizzati 


3.220 


Successioni, 
lavoro 
autonomo 


3.306 


Appalto 
privato, 
mutuo, 

vendita 


3.196 


Sanzioni, 
condominio, 
equa riparazione 


TOTALE 
PROCEDIMENTI 
PENDENTI 


Te 


6.420 


Previdenza 
e assistenza 


32. 153 


Pubblico 
impiego 
contrattualizzato 


2.849 


Fallimento 
e procedure 
concorsuali 


5.201 
3.816 7 ; 


2.611 


Locazioni, 
regolamenti, 
revocazioni, 
violazione 
direttive 


2.431 


Esecuzioni 


2024 


2.381 
Pubblica 
amministrazione 


2.193 


Contratti, tutela 
dei diritti 


2.190 


Responsabilità 
civile 


2.122 


Proprietà, diritti 
reali 


OT 


Altro** 


1.316 


Famiglia, 
persone, 
protezione 
internaz. 


(*) Il dato del disposition time è provvisorio. (**) La voce “altro” include i procedimenti pendenti presso le Sezioni Unite e presso la cancelleria centrale civile. Fonte: elaborazione del Sole 24 
Ore del Lunedì su dati della Corte di cassazione, ufficio di statistica 


L’analisi 


ANCORA PRESTO PER MISURARE GLI EFFETTI 
DELLA RIFORMA SU TEMPI E FLUSSI DEI PROCESSI 


di Filippo Danovi 


dati relativi ai flussi giudiziari 
della Cassazione sono preziosi a 
fini statistici e per fornirci 
elementi sul funzionamento della 
Suprema corte, ma soltanto 
parzialmente indicativi 
dell’effettivo stato di salute 
dell’organo di vertice della 
giurisdizione civile. 

Non può essere trascurato, in 
primo luogo, il dato macroscopico 
per cui un’imponente area del 
contenzioso è di fatto dedicata alle 
liti tributarie. La vastità di tale 
settore già di per sé contamina i 
dati e ne impedisce una lettura 
uniforme. Si tratta di un aspetto 
talmente rilevante da continuare a 
sollecitare riflessioni 
sull'opportunità di individuare vie 
alternative a un contenzioso, quale 
quello tributario, caratterizzato da 
specificità e tecnicismi che ben 
potrebbero trovare ascolto in altra 
sede, senza appesantire il carico 
della Cassazione. 

Con questa premessa, il dato 
più positivo è quello del calo 
numerico dei procedimenti 
pendenti, segno di un progressivo 
smaltimento da parte della Corte 
dei carichi arretrati. 


A fianco, emerge invece un dato 
che parrebbe non confortante. I 
grafici riportano in effetti che, pur 
se la Cassazione ha raggiunto gli 
obiettivi imposti dalle milestone 
del Pnrr, la durata media dei 
procedimenti non risulta ridotta, 
ma anzi in lieve aumento. Tuttavia 
questo dato va stemperato, perché 
rispetto aun valore come quello 
della durata media (circa tre anni) 
è ancora presto per verificare i 
benefici effetti della riforma 
Cartabia, in vigore soltanto da un 
anno e Mezzo. 

Molte sono le misure introdotte 
volte a rendere più efficiente il 
procedimento davanti alla Corte. 
Tra queste l’introduzione del 
processo civile telematico, che 
consentirà di ottenere anche nei 
procedimenti di ultima istanza una 
serie di benefici in termini di 
durata e di generale 
semplificazione delle forme. 
Ancora, la riforma persegue lo 
scopo deflattivo di una più agile 
definizione dei procedimenti 
inammissibili, improcedibili o 
manifestamente infondati, con 
l’abrogazione della sezione filtro e 
il meccanismo diretto del nuovo 


articolo 380-bis del Codice di 
procedura civile, per il quale il 
presidente o il consigliere 
delegato, qualora ravvisi uno dei 
sopra detti esiti negativi 
dell’impugnazione, deve subito 
dare notizia al ricorrente, il quale 
ha diritto a uno spazio di 
resipiscenza, rinunciando 
all’iniziativa per non incorrere 
nella sanzione pari al doppio del 
contributo unificato. Sempre a 
questi fini sono state introdotte 
ulteriori regole di snellimento del 
procedimento, con un 
potenziamento della conclusione 
in camera di consiglio e una 
restrizione delle ipotesi di 
pubblica udienza. 

Infine, un istituto che potrà 


6 L’arretrato è già in calo 
e si attendono benefici 
da telematica, 
procedure più snelle 
e rinvio pregiudiziale 


risultare di grande utilità è dato 
dal rinvio pregiudiziale (articolo 
363-bis del Codice di procedura 
civile), in base al quale il giudice di 
merito ha il potere di rimettere 
direttamente in Cassazione la 
risoluzione di una questione di 
diritto nuova, di grave difficoltà 
interpretativa e di carattere seriale, 
così da sollecitare un'immediata 
presa di posizione autoritativa 
sulla questione stessa. Il rinvio 
pregiudiziale appesantisce (ma 
solo lievemente, come dimostrano 
le statistiche dei casi già decisi) la 
durata del singolo procedimento, 
ma nell’individuare rapidamente 
la soluzione di questioni difficili 
che potrebbero intasare gli organi 
giudiziari, nel lungo periodo 
contribuirà a migliorare il 
complessivo stato della giustizia. 
Senza contare, inoltre, che per 
mezzo di esso la Cassazione si 
riappropria di quel ruolo 
nomofilattico che costituisce la 
cifra più caratterizzante della 
sua funzione. 

L’impianto della riforma lascia 
dunque, al di là dei singoli dati 
attuali, fiduciosi verso il sistema. 
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Primo Piano 


Sicurezza sul lavoro 


ZA FIA 


Imprese Soa 


Escluse dalla patente a crediti 

È il numero delle imprese con 
attestazione di qualificazione Soa 
in classifica pari o superiore alla III 


Gmila € 


La sanzione 


Per chi lavora senza patente 

La sanzione da applicare sarà 
pari al 10% del valore dei lavori, e 
non inferiore a 6mila euro 


ZA 


La spesa annua 


A carico dell'Ispettorato lavoro 
È laspesa annua stimata dal 2025 
per la gestione della patente a 
crediti (3,25 milioni nel 2024) 


Patente a crediti 
nei cantieri 

per 800mila 
imprese 


DI Pnrr. L'obbligo previsto dal 1° ottobre riguarda 
il 14% del totale delle aziende iscritte in Camera di 
commercio. Più di metà sono ditte individuali 


Pagina a cura di 
Valentina Melis 


Sono 80omila le imprese coinvolte 
dal nuovo obbligo della patente a 
crediti, che sarà indispensabile dal 1° 
ottobre per poter lavorare nei cantie- 
ri temporanei o mobili. Un obbligo 
introdotto dal DI Pnrr 19/2024 (arti- 
colo 29, comma 19), per prevenire e 
contrastare illavoro irregolare eau- 
mentare il livello di sicurezza nei la- 
vori edili o di ingegneria civile. 

Il decreto attuativo del nuovo 
strumento, presentato alle parti so- 
ciali il 23 luglio, è alle verifiche finali 
presso gli organi di controllo e atten- 
de la pubblicazione. 

Intanto, è aperto fino al 28 ago- 
sto il bando perla selezione di 750 
nuovi ispettori tecnici in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro, che 
andranno ad aggiungersi agli 877 
già in forza all’Inl: si tratta del per- 
sonale che, insieme a quello delle 
Asl, si occupa dei controlli “sul 
campo?” per verificare la salute e la 
sicurezza dellavoro nelle aziende 
(il bando è disponibile sul sito 
www.ispettorato.gov.it, nella sezio- 
ne News da Inl). 


S 


Coinvolti tutti i soggetti 
dell’edilizia, compresi 
gli installatori 

In Lombardia e Lazio 

la platea più vasta 


La platea 

Le imprese iscritte al Registro delle 
Camere di commercio che operano 
nel settore Costruzioni sono 832.547 
(fonte Unioncamere-Infocamere). Si 
tratta di un settore vasto, che include 
non solo chilavora nella costruzione 
di opere edili in senso stretto, ma an- 
che chi installa impianti elettrici e 
idraulici, chi svolge lavori di isola- 
mento termico, acustico o antivibra- 
zioni. Non solo: rientrano nel settore 
anche le opere di ingegneria civile e 
di pubblica utilità. 

Lanormacheha istituito la paten- 
tea crediti — che è un sistema di qua- 
lificazione per le imprese e per gli 
autonomi attivi nel comparto delle 
costruzioni — ha introdotto ilnuovo 
obbligo per coloro che operano nei 
cantieri temporanei o mobili previsti 
dall’articolo 89, comma 1, lettera a) 
del Dlgs 81/2008. Vi rientrano dun- 
que, oltre ai lavori edili nel privato, 
anche le opere stradali, ferroviarie, 
idrauliche, marittime, idroelettriche. 
Sono esclusi coloro che nei cantieri 
effettuano solo forniture o presta- 
zioni di natura intellettuale (dunque 
i professionisti). 

Dal 1° ottobre queste imprese, 
che operino in forma societaria o 
individuale, dovranno avere la pa- 
tente a crediti, che sarà rilasciata 
dall’Inl in forma telematica, dopo 
aver attestato il possesso di una se- 
rie di requisiti (si vedano le doman- 
de e risposte in pagina). 

La dotazione iniziale è di 30 cre- 
diti, che potranno essere aumentati 
fino a ulteriori 30 in base all’anzia- 
nità dell’impresa e alla mancanza di 
violazioni in materia di salute e si- 
curezza, e fino a ulteriori 40 per at- 


tività, investimenti o formazione 
intrapresi dall’azienda per aumen- 
tare la sicurezza. 


Le aziende esentate 
Sono escluse dall’obbligo della pa- 
tente accrediti le imprese che hanno 
gia l’attestazione di qualificazione 
Soa «in classifica pari o superiore al- 
laIII».Sitratta dell’attestazione ob- 
bligatoria per le aziende che voglio- 
no partecipare all’esecuzione di la- 
vori pubblici diimporto pari o supe- 
riore a ı150mila euro e — da luglio 
2023 -anche perle aziende che ese- 
guono lavori legati al superbonus, di 
valore superiore a 516mila euro. 
Aoggisono circa 30mila le impre- 
se conqualificazione Soa, 6mila delle 
quali in classifica I e II. Sono dunque 
circa 24mila quelle che potranno es- 
sere esentate dalla patente a crediti, 
perché sono già state oggetto di ana- 
lisieconomica e tecnica da uno dei 14 
enti “certificatori” Soa. 


La distribuzione 
Le imprese del comparto costruzioni 
rappresentano il 14% deltotale delle 
imprese iscritte al Registro. Questa 
incidenza sale al 18,7% delle imprese 
della regione in Liguria, al 16,2% in 
Emilia Romagna, al 15,5% in Pie- 
monte e al 15,3% in Lombardia. 
Oltre la metà delle imprese del 
settore (il 54,9%) è di tipo indivi- 
duale. I1 32,8% (274mila) è rappre- 
sentato da società di capitale, il 
9,29% da società di persone 
(77mila). Le cooperative sono il 2% 
(17.943). La regione che conta in as- 
soluto il maggior numero di impre- 
se di costruzioni è la Lombardia 
(144.029), seguita da Lazio (83.522) 
e Campania (77.076). 


L'impatto del nuovo sistema 
L’obbligo di dotarsi diuna patentea 
crediti per poter operare nei cantieri 
è una misura adottata in chiave di 
emersione, e si inquadra infatti nel 
Piano nazionale di lotta al lavoro 
sommerso: per ottenere la qualifica- 
zione, l'impresa deve attestare la sua 
iscrizione alla Camera di commercio, 
eunaserie di requisiti, comela conti- 
nuità contributiva, che ne dimostra- 
no l’esistenza e l’effettiva attività. 

«Questa finalità della patente a 
crediti - fa notare l’avvocato Matteo 
Benozzo, partner della società tra 
avvocati B-Hse, studio legale spe- 
cializzato in diritto dell'ambiente e 
sicurezza — è certamente positiva. 
Aumentare i vincoli a carico di tutte 
le imprese, però ha senso soltanto se 
poi ci sono effettivamente i controlli 
che consentano di dimostrare la re- 
golarità dei lavori nei cantieri. Ov- 
vero che le imprese dotate della 
qualificazione poi operino in modo 
corretto, impieghino personale in 
regola e così via». 

Il sistema dei crediti premia le im- 
prese anche sulla base della loro an- 
zianità di iscrizione al Registro (rico- 
noscendo per questo fino a 10 credi- 
ti). «Questa scelta — aggiunge lavvo- 
cato Benozzo — potrebbe penalizzare 
le imprese giovani che investono in 
sicurezza e che potrebbero dare 
uguali garanzie». 
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I dati regione per regione 


Le aziende presenti nel Registro imprese per classe di natura giuridica e regione al 30 giugno 2024 
e il confronto con il totale delle imprese registrate. Sono incluse le imprese che si occupano di demolizioni, 
preparazione cantieri, installazione impianti elettrici, idraulici, riscaldamento e condizionamento dell’aria 


dër, dE, dE, "mem mec ae TOTALE 

273.878 77.386 457.091 17.943 3.088 3.161 
mua ` Web 832.547 

dën, dE, E, mmm consoni Amg ` o cosmo 

o 2.000 4.000 8.000 16.000 32.000 64.000 + © 10 20 
Abruzzo 8.631 254 87 141 19,144 Rm 13,2% 
Basilicata 2.473 i 589 3.121 285 51 40 6.559 EEE 11,2% 
Calabria 1145170) 380 53 92 22.160 EEE @ 11,9% 
Campania BE 35.434 3.378 427 602 77.076 EEE 12,8% 
Emilia R. 5 42.082 589 342 304 70.433 E 16,2% 
Friuli-V. G. 9.542 40 33 53 15.175 EE 15,6% 
Lazio 36.049 2.053 623 435 83.522 lm 14,0% 
Liguria 19.876 384 105 51 29.699 n 18,7% 
Lombardia 47.340 80.638 22351 241 235 144.029 n 15,3% 
Marche 10.385 245 78 38 19.251 mm 13,2% 
Molise 1.504 344 2.068 50 15 13 3.994 mn 12,1% 
Piemonte ° 44.569 434 127 116 65.512 EEEE 15,5% 
Puglia 23.712 1.704 186 130 45.605 EEE 12,1% 
Sardegna 12.267 562 55 57 22.903 n 13,6% 
Sicilia 26.570 3.638 195 496 53.501 EE 11,3% 
Toscana | E 35.002 872 125 96 57.944 mn 14,6% 
Trentino - A. A. 8.716 171 43 39 15.185 mm 13,5% 
Umbria 1.609 158 42 62 12.083 mm 13,3% 
Valle d’Aosta 497 255 1.633 16 7 9 2.417 E 19,5% 
Veneto 18.681 8.167 38.723 379 253 152 66.355 === 14,3% 


Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Movimprese 


INVESTIMENTO? 
RISPARMI AR E° 
RISPARMIARE 


E n ae 


e Gi 


A e 


ou sTRUMENTI m ) Yu cron 
RIPTOVALUTE 


Da dove iniziare quando si parla di 
risparmio? Cosa occorre sapere Der ve. Za 
orientarsi tra tassi, rendimenti e 
strumenti finanziari? Quali sono le parole 
chiave della nuova finanza? Nelle due 
guide di Young Finance vogliamo fornire 
le risposte alle domande più frequenti 
e le informazioni essenziali per aiutare 
soprattutto i più giovani a partire con 
il piede giusto, con un occhio rivolto 
all'innovazione tecnologia. 
Quest'estate impara 


A OBIETTIVI 
CO” er 


tante buone 


abitudini per tuffarti anche tu senza 
paura nel mare dell'economia! 


Domande & Risposte 
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Chi deve avere la patente a 
crediti per poter lavorare 
nei cantieri dal 1° ottobre? 
La patente a crediti è un 
requisito per lavorare nei 
cantieri temporanei o mobili, 
previsto perle imprese e i 
lavoratori autonomi,anche 
consede nella Ue o extra Ue. 
Sono esclusi coloro che 
effettuano solo forniture o 
prestazioni intellettuali. 
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Come si ottiene? 

Le imprese e i lavoratori 
autonomi potranno 
chiedere la patente a crediti 
dal 1° ottobre 2024 
all’ispettorato nazionale del 
lavoro, tramite il portale 
ispettorato.gov.it. In attesa 
del rilascio della patente, è 
possibile lavorare. 
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Quali sono i requisiti? 

La patente a crediti è 
rilasciata in formato digitale, 
se l'impresao il lavoratore 
autonomo hanno i seguenti 
requisiti: iscrizione alla 
Camera di commercio, Durc 
in regola e certificazione di 
regolarità fiscale (è possibile 
l'autocertificazione). 
Servono inoltre 
l'adempimento per tutti gli 
addetti degli obblighi 
formativi previsti dal DIgs 
81/2008, il documento di 
valutazione dei rischi (Dvr), la 
designazione del 
responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione 
(Rspp), se previsto (questi 
ultimi tre requisiti sono 
attestati con dichiarazione 
sostitutiva dell'atto 

di notorietà). 
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Quanti crediti servono per 
lavorare nei cantieri? 

Per poter lavorare nei 
cantieri servono almeno 15 
crediti. Al rilascio della 
patente, la dotazione iniziale 
è di 30 crediti. Ulteriori 30 
crediti possono essere 
attribuiti per la storicità 
dell'azienda (fino a 10 
crediti, in base alla data di 
iscrizione alla Camera di 
commercio, e fino a 20 
crediti, attribuiti in misura di 
un credito ogni due anni di 
attività, dopo il rilascio della 
patente, senza 
contestazione di violazioni). 
Ulteriori 40 crediti possono 
essere attribuiti per attività, 
investimenti, formazione in 
materia di salute e sicurezza 
sul lavoro, oltre alla 
formazione obbligatoria. | 
crediti possono essere 
decurtati per una serie di 
violazioni sulla sicurezza 
(allegato I bis del Dlgs 
81/2008) e recuperati 
tramite investimenti 

sulla sicurezza. 


(5) 


Quando viene revocata o 
sospesa la patente? 

La patente è revocata 
quando è accertata la non 
veridicità delle dichiarazioni 
rese sui requisiti, o in caso di 
grave omissione della 
formazione obbligatoria. È 
sospesa fino a 12 mesi se 
nel cantiere si verifica un 
infortunio mortale 
imputabile al datore di 
lavoro, e può essere sospesa 
nel caso di infortuni dai quali 
derivi l’inabilità permanente 
di uno o più lavoratori, o una 
menomazione irreversibile. 
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Fisco e contribuenti 


KOS 


Funghi e tartufi 


Per chi svolge attività occasionale 
di raccolta di tartufi, funghi e 
prodotti selvatici non legnosi c'è 
una sostitutiva di 100 euro 


1,9 min 


Forfettari 


Sono oltre 1,9 milioni le partite 
Iva che hanno aderito al regime 
forfettario, secondo le ultime 


statistiche fiscali 


ZA 


Affitti in cedolare 


La cedolare secca (21% sui canoni 
di mercato; 10% sui concordati e 

per le prime case in affitto breve) è 
opzionata da 2,8 milioni di locatori 


Flat tax da record: 13 aliquote 
con le sostitutive del concordato 


Fuori dall’Irpef. I ritocchi al nuovo accordo allungano la lista dei prelievi alternativi, dal 3% peri forfettari 
al 15% per gli Isa con i voti più bassi. Il DI Omnibus conferma e raddoppia la tassa fissa per i Paperoni 


Dario Aquaro 
Cristiano Dell’Oste 


Conle ultime flat tax previste per chi 
aderirà al concordatofiscale, il siste- 
ma delle imposte sostitutive arriva 
a 13 aliquote diverse. Tanti livelli di 
tassazione piatta alternativi all’Irpef, 
differenziati per tipo di reddito o si- 
tuazione del contribuente, che si so- 
no moltiplicati negli ultimi anni, 
proprio mentre l’imposta personale 
“generale” è stata via via sfrondata 
(peril2024ha solo tre aliquote: 15%, 
35% € 43 per cento). 

Il livello minimo di flat tax è il 3 
percento. È appena stato introdotto 
dal decreto correttivo della riforma 
fiscale (Dlgs 108/2024) e sarà appli- 
cato sul maggior reddito proposto ai 
forfettari start-up che aderiranno al 
concordato preventivo. Il massimo, 
invece, è il 26 per cento. Si applica da 
tempoagli interessi e alle plusvalen- 
ze sutitoli e obbligazioni (diversi dai 
titoli di Stato) e alle plusvalenze sulla 
vendita di case (entro i cinque anni 
dall’acquisto). Dal 2024 è stato esteso 
alle locazionidi affitti brevi (a partire 
dalla seconda casa) e alle plusvalen- 
ze sulla cessione di abitazioni ri- 
strutturate con il superbonus. 

Tra questi due estremi ci sono al- 
tri 11 livelli di tassazione piatta, 


stratificati nel corso delle legislature, 
spesso senza un disegno coerente 
(anzi, le aliquote concretamente 
applicate possono essere molte di 
più, considerato che la rendita inte- 
grativa anticipata, la Rita, ha un 
prelievo a scalare). 


Aliquote moltiplicate 

Alcune sostitutive sono usatissime. Si 
pensialla flattax applicata da 1,9 mi- 
lionidititolari di partita Ivain regime 
forfettario (con aliquota al 15% 0 al5% 
perle start up). O alla cedolare secca 
sugli affitti, opzionata da 2,8 milioni 
dilocatori (con prelievo al 21% sui ca- 
noni liberi e 10% su quelli concordati, 
oltre algià citato 26% sugli affitti bre- 
vi). Altre flat tax, invece, sono a dir po- 
co di nicchia, come la sostitutiva del 
5% sulle lezioni private degli inse- 
gnanti o quella del 20% sul noleggio 
occasione di barche. 

La moltiplicazione delle aliquote 
dimostra la volontà dei Governi di 
usarle come una leva di politica eco- 
nomica. O come uno strumento per 
dimostrare attenzione a certe catego- 
rie o settori. L'esempio è il taglio dal 
10 al 5% dell'imposta sostitutiva sui 
premidi produttività, introdotto nel 
2023 e confermato per quest'anno, 
che finora ha generato un aumento 
delle intese aziendali (arrivate a 


15.186) e dei beneficiari (passati dal 
7,2a19,4% dei contribuenti totali nel 
2023 secondo il Caf Acli). Un altro 
esempio è la flat tax del 5% sulle man- 
ce ai lavoratori del settore turistico, 
lanciata nel 2023 anche per sostenere 
leretribuzioni in unsettore che fatica 
a trovare manodopera. L’importo 
medio delle mance detassate è 943 
euro — non trascurabile - maè presto 
per misurare l’effettiva diffusione di 
questa misura (si veda Il Sole 24 Ore 
di lunedì 5 agosto). 

AI 7% si colloca invece il prelievo 
sui pensionati stranieri che si trasfe- 
risconoal Sudo nei Comuni terremo- 
tati.Semprea proposito di stranieri, 
è arrivato la scorsa settimana l’au- 
mento da 100mila a 200mila euro 
della tassa per i Paperoni, varato dal 
Governo con il decreto Omnibus. Un 
mezzo passo indietro suuna misura 
di favore — peraltro, un’imposta fissa 
enonpropriamente una flattax- tra 
le più discusse degli ultimi anni. 


In fuga dall’Irpef 

Il decreto correttivo delconcordato — 
in un colpo solo — introduce cinque 
nuove flat tax da applicare sul mag- 
gior reddito proposto ai soggetti Isa 
eaiforfettari che accettano il patto fi- 
scale. Nel caso dei contribuenti Isa, la 
sostitutiva è modulata in base alla 


pagella fiscale dell’anno precedente 
l'adesione (2023): 15% per chi aveva 
unvoto inferiore a 6; 12% pari o supe- 
riorea6mainferiore a 8;10% da8in 
su. Periforfettari, invece, è l’aliquota 
flat di partenza che determina quella 
sul maggior reddito: chi applica il 15% 
avrail 10% in caso di adesione alcon- 
cordato; chi applicail 5% riservato al- 
le nuove attività (startup) avràl’ine- 
dito 3 per cento. In pratica, per i for- 
fettaricisaranno due flat tax affian- 
cate sullo stesso tipo di reddito. 

La sostitutiva sul maggior reddito 
concordato — con le opportune dif- 
ferenze- ricordaun po’ la flat taxin- 
crementale del 15% prevista per il 
2023perle partite Iva fuori dal regi- 
me forfettario. Un tributo che non è 
stato riproposto quest'anno, ma la 
cui bocciatura non significa certo un 
passo indietro sulla via della flat tax. 
Anzi, tutte le ultime modifiche nor- 
mative confermano la tendenza alla 
“cedolarizzazione” del fiscoitaliano, 
cioè — per dirla con la Banca d’Italia 
— alla «tassazione separata e pro- 
porzionale di alcuni cespiti». Uno 
dei fenomeni che sta portando al- 
l’erosione della base imponibile Ir- 
pef, ormai costituita in modo pre- 
ponderante da redditi di lavoro di- 
pendente e pensione. 
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I valori delle «tasse piatte» 


Le aliquote delle principali imposte sostitutive dell’Irpef 


Maggior reddito concordato per i forfettari start up 


e Premi di produttività dei lavoratori (per il 2023-24, 


e Rendite previdenziali versate dal Principato di Monaco 


Pensionati stranieri che si trasferiscono al Sud 


e Maggior reddito concordato per i forfettari e Isa 


Ritenuta sulla Rita (aliquota del 15% degradabile dello 
0,30% annuo in base all’anzianità di partecipazione al 


Interessi e plusvalenza su titoli di Stato e assimilati 


e Maggior reddito concordato per gli Isa (voto inferiore a 6) 


e Flat tax incrementale per le partite Iva in regime 


Plusvalenze da conferimenti o cessioni di beni 


e Plusvalenza sulla vendita di case riqualificate con il 110% 
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SCUOLA SUPERIORE DI CATANIA 


Cerchi un trampolino 
per il successo? Eccolo! 


ES 


PRESTIGIOSA 
È i 


SUPERIORE 


PARTECIPA AL 
CONCORSO 


N UNIVERSITY CENTER 


È 


Sogni un avvenire di successo? Cé un’opportunità stra- 
ordinaria: accedere alla Scuola Superiore di Catania, 
centro di formazione d’eccellenza dell’Università di 
Catania. Attenzione, però! I posti sono appena 20, an- 
che che se per l’anno accademico 2024-2025 ne sono 
stati aggiunti altri quattro. Ma andiamo con ordine. 

La Scuola Superiore, che rilascia un diploma equipara- 
toaun Master di II livello, èun ente pubblico orientato 
alla ricerca e alpotenziamento delle competenze inter- 
disciplinari. Gli studenti frequentano le stesse lezioni e 
sostengonogli stessiesami dei colleghi universitari, ma 
hanno l’opportunità di arricchire il curriculum con di- 
dattica dedicata e esperienze di studio internazionali. 


Laccesso alla Scuola Superiore avviene tramite un 
concorso elettivo che ogni anno mette a disposizio- 
ne, appunto, 20 posti:10 per la Classe delle Scienze 
umanistiche e sociali (corsi di laurea e di laurea ma- 
gistrale a ciclo unico di ambito giuridico, economico, 
politico-sociale e umanistico); 10 per la Classe delle 
Scienze sperimentali (corsi di laurea e di laurea ma- 
gistrale a ciclo unico di ambito scientifico, medico, 
ingegneristico). Nel prossimo accademico una novi- 
tà importante: saranno disponibili, per la prima vol- 
ta, 4posti perl’accesso al primo anno dei Corsi Ordi- 
nari di II livello per studenti già iscritti all’Università 
di Catania: 2 perla Classe delle Scienze sperimentali 
e 2 perla Classe delle Scienze umanistiche e sociali. 
Ambiente stimolante e dinamico, la Scuola Superio- 
re organizza seminari, conferenze e workshop e offre 
borse di studio per esperienze all’estero. Gli studen- 
ti possono usufruire, inoltre, delle sinergie tra l’ Uni- 
versità di Catania e prestigiosi enti di ricerca locali, 
come l’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare, il Con- 
siglio Nazionale delle Ricerche, l’Istituto Naziona- 
le di Astrofisica e l’Istituto Nazionale di Geofisica e 
Vulcanologia. 

Non basta, tuttavia, essere ammessi. Infatti, gli stu- 
denti devono essere iscritti regolarmente a un cor- 
so di studio dell’Università di Catania; risiedere nel 
campus; conseguire almeno il 70% dei crediti annuali 
previsti (80% negli ultimi due anni); mantenere una 
media non inferiore a 27/30; e, infine, superare tutti 
gli esami con il voto minimo di 24/30. 

Perl’anno accademico 2024-2025, le domande di am- 
missione devono essere presentate online entro la 
mezzanotte del 25 agosto. Tuttavia, trattandosi di un 
giorno festivo, la scadenza è prorogata al 26 agosto. 
Perulteriori informazioni si può contattare l’ Ufficio di- 
dattico della Scuola tramite e-mail prelaurea@ssc. 
unict.it o telefono 095/2338627-524-533. 


INFORMAZIONE PROMOZIONALE 


L'analisi 


SE IL PATTO FISCALE PREMIA I MENO AFFIDABILI 


di Salvatore Padula 


lconcordato preventivo biennale 
rappresenta una parte non 
marginale del progetto di riordino 
del sistema fiscale, avviato con la 
legge delega approvata un anno fa. 
Non foss’altro perché introduce un 
sistema opzionale di tassazione 
rivolto a una platea potenziale di 
almeno 4,5 milioni di partite Iva (tra 
soggetti Isa e forfettari) che con il 
Fisco hanno sempre avuto un 
rapporto complesso. 

Le statistiche restituiscono una 
fotografia sgranata di questa platea. 
Che si guardino i dati sugli Isa, 
oppure quelli sui redditi medi delle 
categorie, si coglie in modo evidente 
che, a fronte di molti contribuenti 
onesti, ce ne sono molti altri che 
proprio onesti non sono. Come se 
non bastasse, le stime (governative) 
sull’evasione riferite ai soggetti Irpef 
con partita Iva, evidenziano un tax 
gap (la differenza tra imposte 
teoriche e pagate) intorno al 68 per 
cento. E, per contro, suggerisce la 
Corte dei conti, lo scorso anno solo il 
43% dei contribuenti Isa ha subìto 
un controllo da parte del Fisco. 

Senza giri di parole, il contesto 
nel quale si colloca l'operazione 
concordato è quello di un Paese che 
sconta un’evasione diffusa, specie 
tra alcune tipologie di contribuenti, 
con una limitatissima capacità di 
contrastare l'illegalità. Visto in 
questo modo, il concordato è in 
fondo l'ammissione del fallimento 
delle strategie antievasione — 
fallimento che, si badi bene, 
riguarda in pari misura molti dei 
Governi che hanno preceduto 
quello attuale — a favore di una 
scommessa sull’efficacia di un 
“patto con i contribuenti”, nella 
convinzione o nella speranza che i 
redditi che potrebbero emergere 
saranno, per così dire, acquisiti o 
stabilizzati per il futuro. 

L’operazione, nella fase iniziale, è 
stata gestita dal Governo facendo 


molta attenzione a evitare che il 
concordato potesse essere 
assimilato a forme di condono- 
sanatorie preventive, come molti 
paventavano. In effetti, per come era 
inizialmente disciplinato nello 
schema di decreto legislativo del 
Governo, non rappresentava un 
palese favore agli evasori. Al punto 
chele prime simulazioni sui costi 
dell’adesione, a ridosso del rilascio 
del software di calcolo, mostravano 
chiaramente che no, l'accordo con il 
Fisco nonera il regalo che molti 
temevano fosse. 

Poile cose sono cambiate. E nei 
sei mesi che intercorrono trail varo 
dello schema di decreto legislativo 
del Governo (dicembre 2023), 
l’approvazione definitiva del DIgs e 
le modifiche arrivate ora con il 
correttivo (Dlgs 108/2024), il 
concordato ha cambiato volto. E il 
volto che ora mostra non è più 
quello di un’operazione, magari 
discutibile, ma tutto sommato 
equa: è chiaro a tutti che 
l'introduzione delle imposte 
sostitutive sul reddito incrementale 
— comprese tra il 15 e 10 in base al 
livello di affidabilità fiscale e del 10 e 
3% per i forfettari — rappresenti un 
vantaggio evidente a favore dei 
meno affidabili, con risparmi anche 
oltre il 70% rispetto all’applicazione 
delle aliquote “naturali” (siveda Il 
Sole 24 ore del 28 luglio). 

Certo, il Governo non ha fatto 
altro che recepire le osservazioni 
legittimamente arrivate a 
maggioranza nei pareri delle 
Commissioni parlamentari. È 
innegabile. E vedremo se 
l’alleggerimento degli importi da 


Il cambio di prospettiva 
sul costo del concordato 
apre un nuovo fronte 
legato all’equità 

di questo strumento 


$ 


versare riuscirà a dare più appeal a 
uno strumento che, almeno finora, 
non sembra aver acceso l’interesse 
dei contribuenti e dei loro 
consulenti. Tuttavia, è evidente che 
questo cambio di prospettiva sul 
costo del concordato apre un nuovo 
fronte legato all’equità dello 
strumento. In termini di equità 
orizzontale, rispetto a tutti i 
cittadini-contribuenti e anche con 
riguardo alle molte partite Iva che 
già ora pagano il giusto. 

Che succede ai molti contribuenti 
onesti? Si prendano, ad esempio, 
due contribuenti con la stessa 
attività e le stesse caratteristiche. Il 
primo dichiara per il 2023 un reddito 
di 100mila euro; ottiene voto Isa di 
10 e una proposta di concordato a 
104mila euro per il 2024 
(tralasciamo per semplicità il 2025), 
che accetta. Pagherà per il 2024 le 
sue imposte “naturali” sui 10omila 
euro e applicherà l’imposta 
sostitutiva del 10% sull’incremento 
reddituale di 4mila euro. Il secondo 
contribuente, invece, dichiara per il 
2023 un reddito di 7omila euro; 
ottiene un voto Isa di 6 e una 
proposta di concordato a 104mila 
euro, che accetta. Sul reddito 
incrementale — 34mila euro — 
applicherà l’imposta sostitutiva del 
12% enon la sua aliquota legale (24% 
se soggetto Ires; 43% se Irpef). Certo, 
èun caso limite: il concordato non 
offre alcuna una copertura 
“tombale” ei controlli restano pur 
sempre un’eventualità; se 
dall’accertamento emergono attività 
non dichiarate superiori al 30% dei 
ricavi dichiarati si decade dai 
benefici dell’adesione. Ma, acquisita 
questa avvertenza, non servono 
grandi intuizioni per capire che in 
molti casi questo sistema finirà per 
determinare rilevanti risparmi a 
vantaggio dei meno affidabili. Forse, 
non proprio un bel messaggio. 
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Cinema, dopo il Covid 
il lento ritorno in sala 
è spinto dagli under 35 


Ripresa. La fruizione cinematografica non raggiunge i livelli pre-pandemici, 
ma i giovani sono in prima linea. Convivenza con le piattaforme di streaming 


Margherita Ceci 


Il cinema non è riuscito a raggiunge- 
reilivelli difruizione pre-Covid, di- 
versamente dagli altri settori cultu- 
rali, che si sono ripresi dopo la pan- 
demia. Le sale segnano anzi un -15% 
sul 2019 nell’ultimo rapporto annua- 
le di Federculture. Colpa delle piatta- 
forme gradite al pubblico più giova- 
ne e destinate a soppiantare il cine- 
ma? Non proprio. 

Guardando aidatisulla fruizione 
cinematografica nelle diverse gene- 
razioni nel 2023, gli under 35 pri- 
meggiano con più del 50% di parteci- 
pazione, arrivando a picchi del 72% 
nella fascia 20-24 anni. Di contro, 
dopoi35annila percentuale non ar- 
riva mai al 50 per cento. Un ritorno, 
quello dei giovani alla sala, giàinter- 
cettato un anno fa dalla ricerca «Gli 
italiani eilcinema» commissionata 
dalla direzione generale Cinema e 
audiovisivo del ministero della Cul- 
tura a Università Cattolica del Sacro 
Cuore (Ucsc) e Swg, che individuava 
in Gen Z e Millennial i più attivi nei 


consumi audiovisivi. A conferma ul- 
teriore del trend, anche le rilevazioni 
2023 di Cinetel sul pubblico, dove gli 
under 35 rappresentano in totale il 
55% degli spettatori. 

«Iragazzi sonostati iprimi a sen- 
tire questo vento di ritorno verso la 
sala - ha spiegato Mario Lorini, pre- 
sidente dell’Associazione nazionale 
esercenticinema (Anec)—.Sonoi pri- 
mi che ci aiutano, perché sono più 
veloci, hanno più tempo libero, si 
“scollano” dal divano più facilmente. 
Addirittura, e lo abbiamo visto du- 
rantele proiezioni scolastiche, molti 
giovanissimi non erano neanche mai 
stati in sala. Quelli meno giovani ma- 
gari sì, ma non avevano mai visto al 
cinema quel film: ecco allora che le 
riproposizioni di capolavori datati 
hanno avuto successo». 


é Secondo le rilevazioni 
Cinetel sul 2023, il 55% 
degli spettatori ha meno 
di 35 anni, il doppio 
rispetto all'anno prima. 


Sembra venirmeno, insomma, la 
retorica che vede spadroneggiarele 
piattaforme. D’altronde, pure i dati 
Auditelrelativi allavariazione 2017- 
23 dell’utilizzo di servizi di strea- 
mingavevano registrato gli aumenti 
più importanti nelle fasce d’età più 
avanzate, mentre per i giovani la 
crescita risultava contenuta. «Prima 
— prosegue Lorini — c'erano spinte 
verso una visione concorrenziale, 
che vedeva l’industria cinematogra- 
fica sbilanciarsi verso le piattafor- 
me.L’ottica ora è invece quella della 
convivenza: non esiste una concor- 
renza tra piattaforme e sala perché 
sono due attori dell’industria cine- 
matografica. Anche perché, se sila- 
vorainsieme, i risultatisono miglio- 
riperentrambi. Lasciamo che il film 
faccia la sua vita in sala, e solo dopo 
passialle piattaforme». 

Nel 2020 le diverse componenti 
dell’industria sisono trovate alavo- 
rare in sinergia per far fronte alle dif- 
ficoltà portate dal Covid. Ma la for- 
mazione diun unico movimento che 
tenesseinsieme produzione, distri- 


Librerie indipendenti, servono 
fondi per competere e innovarsi 


Osservatorio librai 


Preoccupano i mancati 
rifinanziamenti, la scolastica 
e l’impatto delle nuove Carte 


Camilla Colombo 


Cento milioni dimancato fatturato. È 
in questa stima che si percepisce la 
preoccupazione della rete delle libre- 
rie indipendenti (3.706 in Italia, il 
59,3% ditte individuali, con oltre 
11mila addetti) perl’andamento eco- 
nomicoe di fiducia nel2024.I minori 
incassi previstisono dovuti, in parte, 
alla diminuzione del gettito prodotto 
dalle nuove carte della Cultura Giova- 
niedelMerito — chehannosostituito 
l’App18, restringendo il bacino dei 
potenziali beneficiari — e al venire 
meno del fondo per le biblioteche. 
La presentazione a inizio agosto 
dell’Osservatorio delle librerie, curato 
da Ali (Associazioni librai italiani) e 
FormatResearch sui dati delsecondo 
semestre 2023, è l’occasione per ri- 
percorrere gli ultimi anni di trasfor- 
mazione del settore. Dalla cosiddetta 
legge Levi(128/2011), che, finoa inizio 
2020, consentiva uno sconto del15% 
sul prezzo di copertina, alla nuova 
legge sulla lettura (15/2020) che ha 
portatoil livello disconto al5%, «assi- 
milandol’Italia ai grandi mercati del 
libro europei, Francia e Germania», 
commenta Paolo Ambrosini, presi- 
dente di Ali-Confcommercio. «In 
questo modo, si è consentito alle li- 
brerie di spostare il focus della pro- 
pria attività lavorativa non più sul 
prezzo, cheinItalia è definito dall’edi- 


pandemia, che hanno favorito il set- 
tore. Come il tax credit, che ha con- 
sentito aquasituttala rete diaccedere 
a uno sconto importante su alcune 
spese fisse di gestione, tra cui il cano- 
nedilocazione, laprima voce di spesa 
pesante, specialmente nei centri sto- 
rici. «Il risparmio fiscale ha permesso 
atantelibrerie diammodernarei pro- 
prispazi, avendo più risorse da inve- 
stire anche nelrifacimento degli im- 
pianti di illuminazione, da alogeni a 
led», aggiunge Ambrosini. 

Un’altra misura utile— anche’essa 
nonrifinanziata conl’ultimalegge di 
Bilancio —èstatailfondo biblioteche 
che, negli anni della sua applicazione, 
ha consentito alle biblioteche di pub- 
blicalettura di poterottenere dei fon- 
didaspendere nellarete commerciale 
delle librerie del territorio per poter 
riqualificare la propria offerta. 

Stando ai dati dell’Osservatorio, 
sono proprio queste misure ad aver 
evitato la chiusura di molte attività 
(60% degli intervistati), permesso 
l’accesso anuovi clienti(42,9%) el’at- 
tuazione di investimenti altrimenti 
impossibili (28,1%). Su tutte, spiccala 


Carta docente-Carta 18App, dicuiha 
beneficiato 1’86,1% delle librerie in- 
tervistate, seguita dalla fornitura di 
libri alle biblioteche (76,3%) e dai cre- 
diti d'imposta (66,5%). 

Se migliorailgiudizio espressoin 
merito ai prezzi praticati dai fornitori 
di servizi e utenze — 1’80,3% delle li- 
brerie dichiaracomunque che i prezzi 
sono aumentati-eall’accesso alcre- 
dito (+9%), preoccupa la situazione 
deilibri scolastici. Più della metà delle 
librerie intervistateli distribuisce, ma 
evidenzia un peggioramento del 
75,2% della redditività del servizio, nel 
biennio 2023-2024, e del 57,8% della 
qualità del sistema di distribuzione. 
«Ci sono librerie e cartolibrerie che 
stannorivedendole scelte organizza- 
tive, anche perché la marginalità ri- 
dotta della scolasticanonè compen- 
sata dall'aumento dei servizi forniti 
dalla rete di editori», spiega Ambrosi- 
ni. «Ci sono logiche meno all’avan- 
guardia, ad esempio nella logistica, 
rispettoa quanto accade perlavaria». 

Senza strumenti che consentano 
alle librerie fisiche di disporre delle ri- 
sorse necessarie per innovarsi, è diffi- 
cile competere - si pensi alle piatta- 
forme divendita online — soprattutto 
in un Paese dove, stando agli ultimi 
datidi Federcultura, il 40,1% degliita- 
lianihaletto unlibro nel2023,i1143,7% 
nehalettida unoatre, soloil15,4% (in 
calo del 5,5% sul2022)12 0 più. 

«Il nostro mercato può svilupparsi 
solo se cresce, di pari passo, anche la 
lettura», conclude Ambrosini. «Serve 
un più convinto sostegno da parte 
dello Stato sulle attività che possono 
spingere e promuovere la lettura in 
generale, le esigenze della rete com- 
merciale e l’istituzione di un fondo 
rotativo nazionale per l’apertura di 
nuove librerie. Se ci fosse uno stru- 


SPETTATORI ALLE RASSEGNE 


Ai festival il 58% ha meno di 35 anni 


continua ad attrarre anche i 
giovani, che cercano la qualità e 
sanno che qui a Venezia posso- 
no trovarla. Fa ben sperare per il 
futuro, del festival e delle sale». 
Ulteriore conferma è arrivata 
qualche mese fa dalla ricerca 
dell’Associazione festival 
italiani di cinema (Afic) soste- 
nuta da Mic, Siae, Ergo resear- 
ch, Cinetel/CinExpert e Con- 
sulta Universitaria di Cinema: 
tra marzo 2023 e febbraio 
2024, il 58% del pubblico pre- 
sente ai festival tenuti in Italia 
aveva meno di 35 anni. 
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Da Cannes alla Berlinale, pas- 
sando per Venezia: le rassegne 
cinematografiche piacciono al 
pubblico giovane, che può gode- 
re di accrediti agevolati. Tanto 
che l’importanza del ricambio 
generazionale era già stata 
sottolineata dallo stesso diret- 
tore del Festival di Venezia, 
Alberto Barbera, che aveva 
commentato così l'edizione 
2023 al The Hollywood reporter 
Roma: «l giovani sono tantissimi, 
la maggioranza del nostro pub- 
blico. Parliamo di ragazzi e ra- 
gazze di 17-18 anni fino a 25- 
30: è la conferma che il cinema 


DATI SIAE 


Un 2023 da record: effetto Barbie? 


rispetto all'anno precedente. 
L'uscita di Barbie e Oppenheimer 
ha sdoganato il cinema estivo, con 
incassi rispettivamente di 31,8 e 
27,2 milioni di euro. Luglio, agosto 
e settembre 2023 sono cresciuti 
del 117%, 102% e 84% per tasso 
di partecipazione: valori di af- 
fluenza media superiori a quelli 
registrati in gennaio e dicembre, 
tipicamente i mesi più vivaci per le 
sale cinematografiche. Un trend 
che secondo gli operatori del 
settore potrebbe ripetersi que- 
st'anno con Inside Out 2. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Anche se rimangono i divari 
rispetto al 2019, annata parti- 
colarmente virtuosa per il cine- 
main Italia, i numeri dell’anno 
scorso consacrano il 2023 come 
anno record. Quasi 2,6 milioni di 
proiezioni (+14% sul 2022), 
incassi di 530,5 milioni di euro 
(+59% sul 2022), con incasso 
medio per proiezione di 205,7 
euro (+39,3% sul 2022), e 74,1 
milioni di spettatori (+55,4% sul 
2022). Gli over 50, in particola- 
re, più reticenti a tornare a 
vivere la sala dopo la pandemia, 
sono aumentati di quasi 85% 


buzione, esercenti e ministero era già 
iniziato unanno prima, nel 2019, con 
l’unione sotto un solo sistema delle 
piccole realtà locali, multisale, cine- 
mad’essai. «Lapandemia ci ha messo 
in difficoltà — prosegue — ma abbia- 
mo visto che mettendoci tutti insie- 
me potevamo fare qualcosa. Abbia- 
mo sviluppato attività collaterali, ca- 
pito come dialogare con il pubblico. 
Il mercato della sala siè trasformato 
molto, stacambiando anche il ruolo 
degli esercenti. Siamo presidi sociali 
eculturali, oraicinema stanno facen- 
do delle cose incredibili, tra aperitivi, 
musicisti, incontri con attori e regi- 
sti...è un’esperienza chesi allarga, un 
momento di progresso e rilancio. Il 
ministero ha visto nella sala il punto 
fortedelrilancio delcinema e ha por- 
tato avanti insieme all’industria 
grandi campagne di comunicazione 
che hanno sostenuto la ripresa». 
Ineffetti, pure la ricerca condotta 
da UcsceSwgaveva mostrato comea 
portareinsala Gen Ze Millennial fos- 
sero soprattutto trailer e contenuti 
online. Un’attività promozionale che 
si è estesa anche oltre il periodo di 
campagna ministeriale, rivolta al 
grande pubblico main particolare ai 
giovani, con spot durante gli eventi 
più frequentati(come concerti o par- 
tite di calcio). A questa sisono aggiun- 
tele iniziative di sostegno ai consumi 
— come Cinema revolution, che per 
tutta l’estate offre programmazioni 
europee e italiane a 3,50 euro — e quel- 
le riguardanti la formazione e l’alfa- 
betizzazione in classe ai linguaggi vi- 
sivi.Se già la legge Franceschini pre- 
vedeva che il 3% delfondo peril cine- 
ma fosse destinato ad attività di 
educazione all'immagine, con l’arrivo 
del Covidlerisorsesonostate aumen- 
tate. Oggi il fondo quota quasi 700 
milionidi euro, di cui 20,8 milioni de- 
stinati al piano nazionale Cips(Cine- 
ma e immagini perla scuola) nel 2024. 
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Il Sole 


La Pensione Eva 


DAL 27/07 
RICCARDINO 


DAL 03/08 
ILCUOCO 
DELL'ALCYON 


DAL 10/08 
LA PENSIONE EVA 


DAL 17/08 DAL 24/08 
GRAN CIRCO 
TADDEI 
E ALTRE STORIE 
DI VIGÀTA 


In collaborazione con 


Photo by Vittorio Zunino Celotto/Getty Images 


DAL 31/08 
LA CAPPELLA 
DI FAMIGLIA 

E ALTRE STORIE 

DI VIGÀTA 


LA SETTA 
DEGLI ANGELI 


UN'ESTATE CON I LIBRI DI ANDREA CAMILLERI 


Una selezione di romanzi e racconti per scoprire tutta l’opera di un maestro del nostro 
tempo. Dalle indagini delcommissario Montalbano ai romanzi e racconti storici, umoristici 
e d'amore ambientati nella Vigàta partorita dalla inesauribile immaginazione dell’autore, 


vere gemme della sua produzione letteraria. 


LA TERZA USCITA IN EDICOLA DA 
OLTRE AL PREZZO DEL QUOTIDIANO. 


Offerta valida fino al 10/09/2024. 


CON IL SOLE 24 ORE A 12,90 € 


VK Shopping | Dl Sé or 


Per maggiori informazioni chiama 
il Servizio Clienti del Sole 24 Ore 
02 30300600 


6 Nel 2023 il 40,1% degli POINT 

italiani ha letto un libro pa 
Solo il 15,4% ne ha letti 
12 o più, in calo di oltre 


il 5% rispetto al 2022 


tore odall’importatore, ma sulla pro- 
mozione del contenuto». 

Il presidente di Ali ricorda le misu- 
re introdotte e potenziate durantela 


mento dedicato, sarebbe il segnale 
cheillibro fa parte delle politiche cul- 
turali di questo Paese». 
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0060089 


Per trovare l'edicola 
più vicina vai su 
s24ore.it/24orepoint 


In vendita su Shopping24 
offerte.ilsole24ore.com/ 
ilibridiAandreaCamilleri 


Ordina la tua copia su Primaedicola.it 
erritirala, senza costi aggiuntivi 
né pagamento anticipato, in edicola. 
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L’INCHIESTA IN SEI PUNTATE 
SULLA SOSTENIBILITÀ 

Proseguirà per altre tre puntate nei 
prossimi lunedì il viaggio del Sole 24 
Ore nella sostenibilità e nell’impatto 
che stanno avendo i fattori Esg su 
diversi settori economici del Paese. 
Oggi è la volta della finanza, con 


particolare riferimento allo strumen- 
to del green bond per finanziare fonti 
rinnovabili e interventi di efficienta- 
mento. Nelle puntate precedenti il 
focus è stato concentrato sul mondo 
delle professioni (29 luglio) e sull’im- 
patto della sostenibilità per la mani- 
fattura e il made in Italy (5 agosto). 
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Governo Ue. 
Sopra, la sede di 
Bruxelles della 
Commissione 
europea che ha 
spinto molto in 
questi anni per 
una normativa ad 
hoc sui green 
bond. Si tratta di 
strumenti utili a 
finanziare anche 
impianti fotovol- 
taici come quello 
quia fianco 
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Dagli impianti ai mercati. 

Sopra, un impianto eolico, tra le potenziali strutture finanziabili 
attraverso i green bond. Sotto, Palazzo Mezzanotte, sede della 
Borsa di Milano, dove sono quotati numerosi green bond di 
aziende e anche degli Stati 


IMAGOECONOMICA 


Green bond, lo schema europeo 
sfida i titoli verdi tradizionali 


Obbligazioni per la transizione. Fino a oggi sui mercati c’era soltanto lo standard Icma, meno 
regolamentato. Bruxelles ha introdotto il suo modello, con maggiori obblighi e costi di compliance 


Pagina a cura di 
Vitaliano D’Angerio 


green bond sono i principali 
strumenti finanziari a supporto 
della transizione energetica. Se- 
condo Climate Bonds Initiative, 
bibbia del settore, ad oggi sono 
stati emessi 3,25 trilioni di dollari di 
obbligazioni verdi. Edainizio 2024, 
in particolare, i green bond hanno 
raggiunto quota 432 miliardi con un 
picco a maggio di 85,4 miliardi di 
dollari. Cifre importanti dunque. 


La formula targata Icema 
Ilgreenbond, in sintesi, consente la 
raccolta di denaro sul mercato da 
destinare a iniziative legate alla 
transizione ambientale: dagli im- 
pianti eolici o solari a quelli di riciclo 
dei rifiuti, fino ai green building. È 
l’elenco, non esaustivo, previsto dai 
Green Bond Principles, il documen- 
to dell’associazione internazionale 
dei mercati di capitali (Icma), punto 
di riferimento in questi anni per 
aziende e Stati che hanno emesso 
obbligazioni verdi. 

Due le caratteristiche principali 
di tale strumento finanziario: il vin- 
colo di destinazione del denaro rac- 
colto dagli investitori e la reportisti- 
ca periodica per informare il merca- 
to dello stato dell’arte. Facoltativa 
invece la second party opinion, ov- 
vero la relazione di terze parti che 
certificano quanto l’azienda (o lo 
Stato) stia realizzando con i soldi 
degli investitori. 


La new entry europea 
Icma è quindi l’attuale standard di 
mercato. C'è però una new entry eu- 
ropea. Da anni infatti Bruxelles sta 
lavorando alla normativa su un gre- 
en bond Ue. Il risultato di tale lavoro 
èilregolamento 2023/2631 chein- 
troduce appunto l’European green 
bond (Eugb) e che sarà applicabile 
dal 21 dicembre di quest'anno. 

Ci saranno a quel punto due 
grandi famiglie con regole diverse 
e alcune decisive differenze: il green 


bondIcmainfatti è un’autoregola- 
mentazione che non prevede san- 
zioni. Unica sanzione è quella del 
mercato: chi non rispetta tali regole 
perde la fiducia degli investitori. Chi 
sceglie invecela strada dell’obbliga- 
zione verde europea, adotta uno 
schema (framework) con obblighi 
ben precisi che prevede anche un 
impianto di vigilanza e sanzioni. 


Tassonomia e reportistica 
Definito il perimetro delle due nor- 
mative, andiamo adesso nei dettagli 
delle differenze. 

Il regolamento Ue sui green bond 
stabilisce che le attività economiche 
da finanziare debbano essere alli- 
neate alla tassonomia europea. 
Quest'ultima è la classificazione 
prevista da un altro regolamento 
europeo (2020/852) che stabilisce 
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Per Climate Bonds 
Initiative, questo 
strumento ha raggiunto 
nel mondo 3,25 trilioni 
di dollari di emissioni 


È DELL’UTILITY AGSM 
L'ULTIMO LANCIO 


Un green bond da 46 milioni 
Agsm Aim, multiutility di 
proprietà del comune di Verona 
(61,20%) e di Vicenza (38,80%) 
ha annunciato l'emissione di un 
green bond dell'importo di 46 
milioni di euro destinato a 
sostenere il piano degli 
investimenti in ambito 
energetico ed ambientale. Il 
prestito obbligazionario avrà 
una durata di sette anni e sarà 
quotato a Dublino. L'apporto 
finanziario sarà destinato a 
sostenere progetti con 
importanti benefici da un punto 
di vista ambientale sulla base di 
unarticolato piano di sviluppo. 


cosaè green e cosa nonlo è. Per l’as- 
sociazione Icma, invece, lagamma 
diattività economiche finanziabili 
è molto più estesa e soprattutto non 
vi sono regole così stringenti. 

A proposito poi di reportistica, vi 
è da sottolineare che fornire infor- 
mazioni agli investitori è fonda- 
mentale, soprattutto in un ambito 
dove il denaro è “agganciato” a un 
determinato scopo (ambientale). 
Ebbene, per entrambe le tipologie di 
obbligazioni è prevista una scheda 
informativa pre-emissione e, suc- 
cessivamente, una serie di relazioni 
a cadenza periodica, fino all’avve- 
nuta integrale allocazione di tutto 
l'ammontare di denaro. 

La differenza essenziale è nella 
relazione sull'impatto delle obbli- 
gazioni verdi europee, un docu- 
mento assente nello schema Icma e 
che, invece, gli emittenti di green 
bond regolati da Bruxelles devono 
pubblicare al termine dell’alloca- 
zione integrale dei proventi e alme- 
no una volta durante la vita dello 
strumento finanziario. 


I certificatori esterni 

Altra importante differenza fra Ic- 
ma e Bruxelles riguarda i controlli 
esterni. Come detto, perIcma sono 
facoltativi mentre, perl’Unione eu- 
ropea, la verifica delle terze parti è 
obbligatoria. Non solo. Il nuovore- 
golamento Ue chiede che i revisori 
esterni debbano essere iscrittiin un 
registro dell’Esma, l’authority di vi- 
gilanza dei mercati finanziari euro- 
pei; Esma inoltre effettua anche la 
vigilanza su tali soggetti. La valuta- 
zione delle terze parti è obbligatoria 
inrelazione alla scheda informativa 
del green bond e anche sulle rela- 
zioni legate all’allocazione dei soldi; 
è volontaria invece perla relazione 
di impatto. 


Costi da tenere d’occhio 

Passiamo infine alle dolenti note. 
Gli obblighi previsti dalregolamen- 
to Ue dei green bond hanno come 
conseguenza un aumento dei costi 


di compliance per gli emittenti delle 
obbligazioni verdi e per gli stessi re- 
visori. Per chiemette green bond c’è 
da mettere in conto il costo delle re- 
lazioni di impatto obbligatorie, la 
consulenza di esperti per la tasso- 
nomia e degli stessi revisori esterni. 
Per quest'ultimi vi è poi il costo di 
registrazione all’albo dell’Esma. 
Burocrazia e spese in più che, inve- 
ce, chi preferisce la strada Icma non 
deve affrontare. 


Lo studio e il greenium 
A fronte dei costi per gli emittenti, 
c’è poi il parere degli investitori. Si 
sentono più tutelati? Cosa preferi- 
scono? È un po’ presto per dare 
un’indicazione. Però possono esse- 
re d’aiutoirisultati di uno studio sui 
green bond messo a punto da quat- 
tro professori: Marco Ghitti (Uni- 
versità di Padova), Gianfranco Gian- 
frate e Marco Spinelli (Edhec) e Flo- 
rencio Lopez-de-Silanes (Nber). 
Nella ricerca pubblicata su “The Bri- 
tish Account Review”, sono state 
analizzate 3mila obbligazioni verdi 
emesse da aziende (non da Stati). È 
stato scoperto che alle imprese con- 
viene finanziarsiconle obbligazioni 
verdi perché sul mercato c’è ancora 
ilgreenium. Quest'ultimo è il prezzo 
più alto che gli investitori sono di- 
spostia pagare perun’obbligazione 
verde rispetto a quelle tradizionali. 
La differenza di prezzo può oscillare 
trai4,5 e 5 punti base. C'è però una 
condizione da rispettare affinché gli 
investitori si mettano in coda: l’ob- 
bligazione green deve essere ac- 
compagnata da una second party 
opinion, ovvero la validazione di 
una società terza indipendente. 
Ecco dunque una possibile ri- 
sposta ai legittimi dubbi sui mag- 
giori costi di compliance. La certifi- 
cazione esterna delle terze parti è 
molto apprezzata dagli investitori 
che sono disposti a pagare anche 
qualcosa in più per ricevere mag- 
giori garanzie sulla destinazione 
dei propri soldi. 
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Le esperienze 


BOND IBRIDO 
Rinnovabili, Cdp 
investe in Africa 


Un'operazione da 100 milioni 
di euro per finanziare progetti 
volti a mitigare icambiamenti 
climatici in Africa occidentale, 
attraverso la sottoscrizione 
del primo bond ibrido emesso 
da una banca multilaterale e 
destinato esclusivamente a 
questa finalità. È quanto 
prevede l'accordo siglato dal 
Fondo Italiano per il clima, 
gestito da Cassa Depositi e 
Prestiti (Cdp) per conto del 
ministero dell'Ambiente e 
della sicurezza energetica, e 
la Banque Ouest-Africaine de 
Développement (Boad), la 
Banca multilaterale di 
sviluppo dei Paesi dell’Unione 
economica e monetaria 
dell’Africa Occidentale 
(Waemu). I fondi saranno 
utilizzati per costruire e 
riabilitare infrastrutture per la 
produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili, 
al fine di diversificare il mix 
energetico e evitare 
emissioni di CO2. | Paesi 
africani coinvolti sono Benin, 
Burkina Faso, Costa d'Avorio, 
Guinea-Bissau, Mali, Niger, 
Senegal (nella foto la capitale 
Dakar), e Togo. 
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TRASPORTI 


Italo, prestito green 
da 1,4 miliardi 


Italo nel 2023 ha portato a 
termine il processo di 
rifinanziamento della 
struttura del capitale 
esistente tramite un nuovo 
prestito bancario green 
sindacato del valore di 1,4 
miliardi di euro. L'operazione 
ha avuto come principale 
obiettivo quello di 
rifinanziare il prestito 2019, 
utilizzato per l'acquisto di 
treni elettrici e finanziare in 
questo modo l'ulteriore 


ampliamento della flotta. 
IMAGOECONOMICA 


ENERGIA VERDE 
Edison si aggiudica 
la fornitura di Rfi 


Rete Ferroviaria Italiana ha 
aggiudicato a Edison Energia 
la gara da 64 milioni di euro 
per la fornitura di 100 GWh 
all'anno di energia elettrica e 
per la quale è stata richiesta 
la certificazione “green” al 
fine di garantirne la 
provenienza da fonti 
rinnovabili. 
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Investimenti 
Esg, Consob 


chiede 
più chiarezza 


Informazioni 
e finanza 


nformazioni chiare, concise e 

comprensibili. È quanto ha chie- 

sto Consobagli intermediari fi- 
nanziari in un documento (Ri- 
chiamo di attenzione) molto arti- 
colato sulla finanza sostenibile. 
Una sorta di riassunto delle pun- 
tate precedenti. Perché, come am- 
mette la stessa authority di vigi- 
lanza dei mercati finanziari italia- 
ni, «il Richiamo di attenzione — 
che non introduce regole nuove, 
mafaleva su prescrizioni già in vi- 
gore - siè reso opportuno a causa 
della voluminosa produzione 
normativa di matrice comunita- 
ria, che si è rapidamente stratifi- 
cata nel corso degli ultimi anni». 


Eccesso di norme 
“Voluminosa produzione nor- 
mativa”: è una frase perfetta per 
evidenziarela bulimia di regola- 
ment e direttive piovute addosso 
agli Stati europei da Bruxelles. 
Troppe norme in troppo poco 
tempo, tanto da ridurre il settore 
della finanza sostenibile a un 
grande cantiere di compliance, di 
allineamento alle regole Esg ela- 
borate da Parlamento, Commis- 
sione e uffici tecnico-legislativi 
dell’Unione europea. A valle della 
produzione normativa, oltre agli 
intermediari, ci sono i cittadini- 
investitori; in Italia, tra l’altro, 
non c’è una spiccata cultura fi- 
nanziaria. Ecco allora i salti mor- 
tali di consulenti finanziari e 
sportellisti bancari che provano 
asemplificare in concetti “chiari 
ecomprensibili” itemi complessi 
della finanza sostenibile. 

Su questo versante è da segna- 
lare che la scorsa settimana sono 
state emanate dal ministero del- 
l’Istruzione le nuove linee guida 
per l’educazione civica: in quelle 
ore di insegnamento, tra le altre 
numerose materie previste, cisa- 
rà anche la «promozione del- 
l'educazione finanziaria e assicu- 
rativa, dell'educazione al rispar- 
mio e alla pianificazione previ- 
denziale». Un primo passo 
dunque verso un maggiore svi- 
luppo dell’educazione finanziaria 
anche in Italia. 


Le aziende 

E poi ci sono le aziende. Quelle 
quotate, in base alle dimensioni, 
dovranno nei prossimi anni pub- 
blicare il report di sostenibilità 
(Csrd) con tutte le informazioni 
relative ad ambiente, sociale e go- 
vernance (Esg). È un documento 
chiave, quest’ultimo, perché final- 
mente saranno a disposizione dei 
mercati maggiori informazioni 
sulle attività sostenibili delleim- 
prese; uno sforzo però da non sot- 
tovalutare e che peserà sui costi 
delle aziende. 

Tale lavoro però toccherà an- 
che alle piccole e medie imprese 
che fanno parte della filiera delle 
multinazionali: la catena di forni- 
tura dovrà infatti adeguarsi alle 
indicazioni Esg. Sono temi di cui 
siè già tanto dibattuto ma è bene 
sottolineare l’importante e onero- 
soimpegno cheattende moltissi- 
me Pmi. Per fortuna, in tale ambi- 
to, suvari tavoli si sta cercando di 
sintetizzare al massimo gli adem- 
pimenti e le regole Esg da rispet- 
tare. Stadi fatto che però le norme 
da applicare sono tante. 

Ha fatto bene quindi la Con- 
soba chiedere chiarezza e sem- 
plicità. Una richiesta che forse 
però andrebbe rivolta pure al le- 
gislatore di Bruxelles. 

v.dangerio@ilsole24ore.com 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


10 


Il Sole 24 Ore Lunedì 12 Agosto 2024 — N. 222 


Scuola 24 


CANALE SCUOLA ONLINE 
Online la sezione «Scuola» 
dedicata a famiglie, docenti 

e operatori dell’istruzione, 
all’interno del sito del Sole 24 Ore: 
ilsole24ore.com/sez/scuola 


24 Scuola 


L'INGEGNERE PUÒ INSEGNARE SIA 
MATEMATICA SIA FISICA 

Lo ha precisato il Tar Lazio (sentenza 
15049/2024) a proposito della laurea 
vecchio ordinamento in Ingegneria. 
ilSole24ore.com/sez/Scuola 


No tax area oltre 1 22mila euro 


Le scelte delle università statali 


Soglie Isee per l'esonero dalle tasse universitarie 
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Professioni 24 


WOMEN EXCELLENCE 2024 
APERTE LE CANDIDATURE 

Al via la seconda edizione di Women 
at the top, iniziativa del Gruppo 24 
ORE in collaborazione con il Finan- 
cial Times e con la media partner- 


ship di SkyTG24. Sono aperte fino al 
13 ottobre le autocandidature e le 
candidature per il premio WE Award 
— Women Excellence 2024,dedicato 
alle eccellenze femminile che contri- 
buiscono alla crescita del Paese. 


Commercialisti, 
1 giovani 

verso la parità 
di genere 


Professioni al femminile. Tra gli under 40 
le donne sono il 46% del totale però la distanza 
trai redditi inizia da subito e si allarga con l’età 
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empre più giovani donne 
scelgono la professione di 
commercialista e tra gli 
under goiscritti alla Cassa 
la parità di genere è un 
traguardo a portata di mano: con 
6.239 donne su 13.563 iscritti sotto i 
40 anni la quota rosa arriva al 46%, 
contro una percentuale complessiva 
che si ferma al 33,4%, appena un 
punto più su rispetto al 2018. Peral- 
tro, secondo gli ultimi dati della Cas- 
sa dottori commercialisti, le donne 
sono già in parità all'ingresso dagio- 
vanissime e fino ai 28 anni. 

Mentre hanno già effettuato il sor- 
passo all’Università: rappresentano 
oggiil51,12% degli oltre ı4mila laure- 
ati nella classi di laurea magistrale in 
Economia che consentono l’accesso 
all’Albo nella sezione A. Ma scendono 
subito al di sotto della metà quando 


è 


Tra il 2018 e il 2023 
registrati 

pochi progressi 

nel superare i gap 
tra uomini e donne 


sitratta di indirizzarsi verso la libera 
professione: 775 le candidate all’esa- 
me di abilitazione 2022 contro 905 
uomini, con un preoccupante dimez- 
zamentorispetto al2018 che peròri- 
guarda entrambi i generi (si veda il 
grafico a fianco). 

È un classico bilancio in chiaro- 
scuro quello di genere perla profes- 
sione di commercialista: positiva 
l’avanzata delle donne trai più giova- 
ni, ma arrivano i primi timidi segnali 
di disaffezione (complessiva) verso 
la professione. Disaffezione che però 
quando si tratta di abbandonare e 
cancellarsi pesa di più sulle donne ri- 
spetto agli uomini come tendenza 
del post pandemia: se nel2018 tra chi 
si cancellava dalla Cassa il 39% era 
donna, nel2023 la percentuale è sali- 
ta al 46%, seppure i numeri assoluti 
restino molto bassi in entrambi icasi. 

La Regione con il più alto numero 
percentuale di commercialiste è 
l'Emilia Romagna(42%)in cui gliun- 
der 40 sono ormai in parità piena di 
genere e dove, comenoto, l’offerta di 
servizi alle famiglie supera la media 
europea; all'estremo opposto la 
Campania (26,5%). Nelcomplesso pe- 


L'INCHIESTA#2 


Donne e professioni 
Questa è la seconda puntata 
delle serie estiva dedicata 
alla presenza delle donne in 
alcune professioni, 
analizzata attraverso degli 
indicatori chiave. La prima è 
apparsa sul Sole 24 Ore del 
29 luglio ed è stata dedicata 
agli avvocati. La prossima 
settimana sarà la volta dei 
consulenti del lavoro. 


rò le distanze di genere, di reddito e 
pensionistiche sono rimaste sostan- 
zialmente le stesse trail 2018 eil 203. 


I divari visti da vicino 
Pesa ancora tanto il gender pay gap 
in questa professione. Nei redditi di- 
chiarati nel 2023 (e maturati nel 
2022)le commercialiste, in media, si 
sono fermate a 51.385 controi94.911 
dei colleghi uomini con una differen- 
za che è quasi il doppio (-45,9).Ma il 
fattore che più deve allarmare è il fat- 
to che negli ultimi cinque anni nulla 
è cambiato in questo senso: nel2018 
pre-pandemiale donne dichiarava- 
no pochi decimi di punto in meno, 
ovveroil46,1%in menoin media. Se- 
gno che l’ingresso massiccio della 
componente femminile nella profes- 
sione non staspostando in meglio gli 
equilibri. E a differenza che in altre 
categorie (ad esempio, gli avvocati 
peri quali si veda Il Sole 24 Ore del 29 
luglio) neanche alla partenza i redditi 
siavvicinano: sottoi30 anni, quando 
cioè si presume che i carichi extra-la- 
vorativinon rappresentino un forte 
ostacolo per le donne, le commercia- 
liste partono già con circa 5mila euro 
in meno l’anno (-12%) e arrivano a 
21mila euro in meno (-35%) l’anno 
nella fascia d’età tra i 36 e i 39 anni. 
L’apice è nel pieno della carriera: da 
51a 65 annile donne arrivano a gua- 
dagnare la metà degli uomini (-45%). 
Le cose non cambiano se ci sposta 
nel dettaglio territoriale, ben eviden- 
ziato dall’ultimo rapporto della Fon- 
dazione commercialisti: nella “ricca” 
Lombardia, infatti, il reddito medio 
2023dichiarato dai commercialisti è di 
oltre 133mila euro, mentre quello delle 
donnenonarriva a70mila. Peraltro da 
unannoall’altro è cresciuto un punto 
inmenorispettoa quello degli uomini. 
Stesse dinamiche nelle città: -48% per 
le commercialiste a Milano, -50% a 
Roma. Un gender pay gap che nel caso 
della libera professione può essere de- 
terminato soprattutto dalla necessità 
perle donnedidedicaremenotempo 
al lavoro, con tutta evidenza a favore 
degli impegni familiari e di cura. 


Le pensioni 
Il gap ritorna anche nell’assegno 
pensionistico, anche se con dinami- 
che diverse da quelle reddittuali: le 
pensioni pagate oggi si riferiscono a 
professioniste in attività da molto 
tempo e — sottolineano alla Cassa — 
«con carriere significative»: questo 
potrebbe spiegare le differenze ri- 
dotte tra uomini e donne nell’asse- 
gno. Differenze che però, nell’ultimo 
periodo si sono accentuate fino ad 
arrivare a oggi, quando le commer- 
cialiste incassano un terzo in meno 
rispetto ai colleghi. Unica consola- 
zione: le donne dimostrano una 
maggior attenzione alla contribu- 
zione (ma stiamo parlando di deci- 
mali): l’aliquota contributiva sog- 
gettiva media 2023, infatti, è stata 
pari al 13,91 per cento. Quella indica- 
tadagli uominisi è fermata al 13,85% 
contro qualcosa in più, il 14,06% me- 
dio, delle professioniste. 

—2 Continua 
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Il gap in cifre 


I numeri chiave per capire il trend della professione di dottore commercialista ed esperto contabile 


I GIOVANI UOMINI DONNE % DONNE 
SUL TOTALE 
o 4.000 8.000 o 4.000 8.000 
2018 2023 2018 2023 2018 2023 
Laureati 
Classi LM 56 e LM 77 6.661 D 7.230 6.981 D yi562 SLA Sii 
Candidati esami 
di abilitazione 905 D Ee Véi, 1.556 46,9 46,1 
2022 
LA PRESENZA UOMINI DONNE % DONNE 
o 50.000 100.000 o 50.000 100.000 
2018 2023 2018 2023 2018 2023 
Iscritti Albo 77.664. G 82.369 37.663 P 42.055 227338 
Iscritti Cassa 46.263 p 48.832 22.289 |> 24.475 32/5883 
o 500 1.000 o 500 1.000 
2018 2023 2018 2023 2018 2023 
llazioni 
Cancellazioni Cassa 579 > 689 380 E 594 396 463 
2022 
I REDDITI UOMINI DONNE DIFFERENZA % 
o 60.000 120.000 o 60.000 120.000 
2018 2023 2018 2023 2018 2023 
Reddito medio 
75.726,18 > 94.911 40.834,31 H 51.385 -46,1 -45,9 
In euro 
LE PENSIONI UOMINI DONNE DIFFERENZA % 
o 35.000 70.000 o 35.000 70.000 
2023 2018 2023 2018 2018 2023 
Importo pensione 
POOR 43.352 H 46.867 29.458 qd 33.592 -22 EPA 


vecchiaia - In euro 


Fonte: elab. Sole 24 Ore su dati Almalaurea, Ministero Università, Fondazione commercialisti e Cassa dottori commercialisti 


Dalla Cassa 
in arrivo 
più sostegni 
peri figli 


Welfare 


miliari non autosufficienti. 

Un contributo extra per la 
maternità, oltre alle indennità di 
legge. E in futuro siguarda a co- 
me sostenere le commercialiste 
anche d’estate, ovvero a scuole 
chiuse per tre mesi proprio 
quando la professione affronta 
un picco di attività. 

Le donne sono le principali 
beneficiarie del welfare della 
Cassa: negli ultimi cinque anni 
hanno ricevuto il 66% delle risor- 
se stanziate, che solo nell’ultimo 
anno sono state pari a 33,5 milio- 
ni (+18% sul 2022). 

Questo è uno dei pochi enti 
previdenziali che aggiunge un 
piccolo contributo all'indennità 
di maternità prevista per legge 
per tutte le autonome. Si tratta 
del contributo a sostegno della 
maternità che vale 1/12 dell’80% 
del reddito netto professionale 
dichiarato dalla commercialista 
nell’anno precedente a quello 
dell’evento, con un importo mi- 
nimo garantito di 2.030 euro. 
Somma che, appunto, siva ad ag- 
giungere ai 5/12 calcolati nello 
stesso modo previsti dalla legge 
per tutte le professioniste. Questo 
extra nel2023è stato riconosciu- 
toa 657 iscritte perun totale ero- 
gato di 1,36 milioni. Ma evidente- 
mente non basta. 

«Inutile negare che per le don- 
ne, che nella nostra società, con- 
tinuano a dover gestire la mag- 


è 


H ondi per asili nido o peri fa- 


Allo studio contributi 
per le spese estive, 
quando le scuole 
sono chiuse e c’è 

il picco di attività 


gior parte dei carichi familiari, è 
più difficile affrontare la libera 
professione — spiega il presidente 
di Cdc, Stefano Distilli —. Manca- 
no, ad esempio, quelle tutele, sa- 
crosante, garantite alle dipen- 
denti; si pensi ad esempio ai per- 
messi della legge 104 per familia- 
ri non autosufficienti. Non è un 
caso che gli abbandoni siano più 
frequenti tra le colleghe». 

Per contrastare questa tenden- 
zal’ente previdenziale prova a so- 
stenere su più fronti tutto ciò che 
ruota intorno alla famiglia. Da 
qui, ad esempio, i contributi per 
asili nido e materne (fino a mille 
euro per figlio). «Dopo una prima 
fase sperimentale — osserva Di- 
stilli- quest'anno abbiamo eleva- 
to l’età di accesso ai 40 anni e il 
reddito fino a 35mila euro. Maora 
stiamo studiando come interve- 
nire per coprire le spese anche 
d’estate, a scuole chiuse». 

Contributi sono previsti, tra 
l’altro per figli con handicap (spe- 
sa20230ltre 1,5 milioni), per assi- 
stenza domiciliare o ospitalità in 
casa di riposo. E nella polizza sa- 
nitaria cè un pacchetto maternità 
ad hoc. In tutto sono state 3.113 le 
donne beneficiarie dei bandi 2023 
e oltre 13 i milioni erogati, di cui 
però la metà è stata assorbita dalla 
sola indennità di maternità. 

Male donne sono statemeno 
protagoniste nelle misure di so- 
stegno diretto alla professione: 
solo 99 le richieste per 144mila 
euro di risorse per acquisto o le- 
asing di beni per lo studio o le 
aggregazioni. «Potrebbe dipen- 
dere dal fatto chele donne sono 
raramente titolari degli studiin 
cui lavorano», conclude il presi- 
dente della Cassa. 
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SUL SITO 

Dalle case al mare alla logistica, 
ai settori migliori su cui investire. 
Sono tra gli approfondimenti per 
gli operatori sul sito del Sole 24 
Ore: ilsole24ore.com/sez/casa 


NELLA NEWSLETTER 

Ogni venerdì Real Estate+, la new- 
sletter dell'immobiliare riservata agli 
abbonati. Iscrizioni su: https:// 
ecommerce.ilsole24ore.com/ 
shopping24/real-estate-z-re.html 


Grecia, il Gold 


Be di 


en Visa alza i prezzi 


ADOBESTOCK 


e premia gli acquisti nelle isole 


Il mercato ellenico. A Corfù, Mykonos e Santorini cresce l'immobiliare di lusso, trainato soprattutto da 
americani, mediorientali e cinesi che all'investimento uniscono la libertà di muoversi in area Schengen 
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a vista sulla Caldera del 
vulcano a Santorini o il 
tramonto di Oia, un rifu- 
gio nella nottambula 
Mykonos sono sogni per 
cui gli investitori sono disposti a 
svuotare i portafogli. Soprattutto 
se oltre al bene si acquisisce an- 
che la cittadinanza europea. 

Il Golden Visa Program della 
Grecia ha avuto in questi anni 
talmente tanto successo — e ha 
contribuito significativamente a 
sostenere il realestate del Paese 
— che la soglia di accesso è già 
passata, nelle zone più desidera- 
te, da 250mila euro di investi- 
mento minimo a 5oomila e sta 
già salendo a 800mila euro. Con- 
sente infatti, in cambio dell’in- 
vestimento (e finché se ne rima- 
ne in possesso) di ottenere un vi- 
sto permesso di soggiorno di 
cinque anni (rinnovabile) e di 
poter girare liberamente nel- 
l’area Schengen.Dopo sette anni 
consecutivi di possesso del per- 
messo di soggiorno, l’investitore 
e isuoifamiliari possono richie- 
dere l’acquisizione della cittadi- 
nanza greca. 

Tra gli acquirenti spiccano sta- 
tunitensi, ma anche israeliani, 
mediorientali, asiatici e sudame- 
ricani. E tra gli europei, sempre 
presenti, scandinavi, tedeschi, 
francesi e inglesi. 


Le località più richieste 

Corfù e Mykonos sono le mete più 
popolari e rappresentano il 26,3% 
della domanda totale. Le due località 
hanno mantenuto illoro alto livello 
diinteresse per un altro anno, con la 
periferia meridionale di Atene a 
completare le prime tre posizioni e 
Paros, Rodi e Tinos a seguire.Le pre- 
ferenze delle famiglie italiane vanno 
sulle Cicladi ein particolare a Myko- 
nos, Paros e Santorini, ma la percen- 
tuale di acquirenti è comunque infe- 
riore al9% deltotale degli acquisti ef- 
fettuati da cittadini Ue. 


Mykonos la mondana 

A Mykonos e Santorini ci si muove 
nel mercato delle proprietà dilus- 
so. «Quello che cercano soprattutto 
gli investitori sono le ville con al- 
meno tre camere, piscina, wi-fi 
gratuito, vista sul mare, posti auto 
e servizi di manutenzione e pulizia 
dell'immobile da includere nell’af- 
fitto. I valori di vendita variano pa- 
recchio, si va da un minimo di 
8oomila euro sino a più di 5 milio- 
ni, in relazione al livello qualitati- 
vo, progettuale e di materiali usati 
per l'immobile, oltre alla posizione 
e allavista panoramica», commen- 
tano da Ktimatoemporiki, società 
di real estate che copre le isole Ci- 
cladi, Creta, Atene e l’ormai molto 
richiesta Salonicco. 

«L’offerta delle nuove ville di 
lusso si caratterizza per una grande 
attenzione alla sostenibilità am- 
bientale e alrisparmio energetico» 


spiegano da Scenari Immobiliari, 
che ha svolto un’indagine sul mer- 
cato greco per Il Sole 24 Ore del Lu- 
nedì. Secondo Scenari i prezzi delle 
ville vanno da 1,5 milioni di euro a 
più di 15 milioni. E si affittano dai 
omilaa oltre 2omila euro a settima- 
na. E i prezzi di acquisto di altre ti- 
pologie di case? Nelle zone interne 
si va dai 5.400 ai 7.200 euro al mq, 
ma spostandosi al mare, con vista, 
le quotazioni salgono a 8.800- 
12.300 euro al mq. In media, sul- 
l’isola siamo a 8.450 al mq. 


Santorini sempre più chic 

A Santorini, le ville costano fra i 
goomila e 2 milioni, ma le più 
esclusive superano i 5 milioni. L’af- 
fitto, come a Mykonos, è frai7ei 
10mila euro a settimana. Il rendi- 
mento medio lordo nei mesi estivi 
tocca il 5,3 per cento. All’interno 
dell’isola, iprezzi vanno dai 5.300 
ai 7.300 euro, il fronte mare va da 
6.200 a11.200. Le quotazioni, solo 
nell’ultimo anno, sono cresciute 
del 10,6 per cento. 
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Il confronto 


Prezzi di vendita di abitazioni nuove o ristrutturate nelle principali isole 


con destinazione seconda casa 


LOCALITÀ FRONTE MARE ZONE INTERNE PREZZO VAR.% 

MIN MAX MIN MAX dE 2022/23 
Paros 4.200 8300 2.700 3.900 4.800 10,3 
Kos 2.700 3.600 1.600 2.600 2.600 9,8 
Patmos 4.200 5.500 2.600 3.700 4.000 8,5 
Mykonos 8.800 12.300 5.400 7.200 8.450 11,3 
Santorini 6.200 11.200 5.300 7.300 7.500 10,6 
Naxos 2.900 3.900 1.600 2.500 2.700 9,6 
Syros 2.300 5.200 1.400 2.200 2.800 10,4 
Tinos 2.200 5.400 1.600 1.900 2.800 11,2 
Samos 2.700 3.500 1.500 2.200 2.500 9,6 
Rodi 2.900 3.700 1.900 2.500 2.800 8,6 
Skopelos 2.900 3.500 1.800 2.200 2.600 11,4 
Creta 3.700 5.600 2.700 3.800 4.000 9,6 


Fonte: Scenari Immobiliari 


Proprietà 

di pregio. 

A Mykonos 
(nella foto), 

una villa fronte 
mare parte dagli 
8.800 euro al mq 
e arriva a toccare 
i 12.300 euro 


è 


In un anno, 

i valori sono 
cresciuti 
dall’8,5% 

di Patmos 
all'11,4% 

di Skopelos 


OLTRE LE CICLADI 


Creta e Rodi, due ottime 
alternative per comprare 
a valori accessibili 


Non solo Cicladi. In Grecia ci sono la bellezza di 
230 isole abitate, da Rodi a Corfù, passando 
inevitabilmente dalle due grandi isole, Creta e 
Rodi. Le “grandi” possono essere un’ottima 
alternativa d’acquisto, con molta più offerta e 
quindi prezzi più abbordabili. 


Creta 
Una delle aree più promettenti del mercato 
immobiliare greco secondo molte agenzie locali è 
l’isola di Creta, che si sta convertendo in un 
nuovo Eldorado del real estate. Grazie a massicci 
investimenti nel settore turistico e nelle 
infrastrutture, Creta sta lentamente diventando 
“la prossima grande novità” della Grecia. 
Posizionandosi come l’isola greca più ambita per 
gli investimenti immobiliari, offre una 
combinazione unica di bellezze naturali, 
patrimonio culturale e un’industria turistica in 
rapida crescita, rendendola un’opportunità per 
gli investitori. Per un investitore è importante 
sapere che i rendimenti da affitto possono 
superare i15 euro per mq nelle principali aree 
dell’isola. In particolare, la città con i costi di 
affitto più elevati è Chania, in particolare nel 
quartiere storico del porto. Nea Chora a Chania si 
posiziona al secondo posto, con costi di affitto 
che superano i dieci euro per mq a Halepa e al 
Tribunale di Chania. In termini di opportunità 
per rendimento Chania è seguita da Heraklion, la 
capitale di Creta. A livello immobiliare è molto 
richiesta anche Rethymno. In termini di valori, il 
trend al ribasso ha dominato il mercato 
immobiliare di Creta fino al 2019. Ora, i prezzi 
crescono ma se confrontiamo i costi attuali delle 
proprietà con i picchi del 2011 vedremo che il 
mercato è ancora lontano dal recupero completo. 
Secondo Scenari Immobiliari Creta offre case 
con vista mare a partire da 3.700 euro e fino a 
5.600 euro al metro quadrato (nell’interno si va 
dai 2.700 ai 3.800 euro al mq) e gli aumenti dei 
prezzi nel 2023 si attestano al 9,6%, con un valore 
medio di 4mila euro al metro. 


Rodi e il segreto di Lindos 

A Rodi, parlando di case di lusso, il fronte mare si 
trova dai 2.900 ai 3.700 euro al mq, mentre 
nell’interno si va dai 1.900 ai 2.500 euro al metro: 
il prezzo medio secondo Scenari Immobiliari è di 
2.800 euro al metro, con un aumento nel corso 
del 2023 dell’8,6 per cento. Rodi ha un segreto 
turistico e immobiliare che ha attratto investitori 
da tutto il mondo, il bellissimo paesino di Lindos, 
dove ancora oggi si possono trovare buone 
opportunità di acquisto. Secondo agenzie locali il 
prezzo medio al metro quadrato è ancora a 2.091 
euro, con un incremento del 2,15% annuo (dati a 
maggio 2024). L’affitto medio, per le stesse 
tipologie di immobili, è di 6,23 euro al mq 
mensili. Il lusso ha ovviamente altri prezzi. 
L’agenzia Spitogatos pubblicizza per esempio la 
bellissima villa storica che fu proprietà dei Pink 
Floyd, oggi in vendita. In totale, 350 mq di casa, 
con sei camere da letto e sette bagni a Lindos, in 
vendita a 3,9 milioni di euro. È possibile però 
comprare un appartamento, sempre a Lindos, di 
104 mq con terrazza e vista mare (da lontano), 
con due camere e due bagni, a 260mila euro. 
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Anche in estate! 


Imparare la grammatica inglese non è mai stato così facile. 


Con la collana «English for Everyone» puoi imparare o ripassare la grammatica 
inglese attraverso un approccio visivo facile e immediato, insieme ad esempio 
| chiari e puntuali. Il corso di grammatica copre tutti gli argomenti del programma 
specifico per i livelli da A1 a C1 del QCER (CEFR), lo standard internazionale per 
l'apprendimento delle lingue. Sei guide imperdibili per padroneggiare l'inglese e 
prepararti per il prossimo viaggio in giro per il mondo. Buona lettura e buon viaggio! 


OGNI MERCOLEDÌ, 
FINO AL 21 AGOSTO. 
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Norme & Tributi 


Lavoro 


La sostenibilità dell'impresa 
e irapporti con i dipendenti —p. 17 


Crisi d’impresa 


Operazioni straordinarie 
effettive con omologa —p. 18 


LE NOVITÀ DEL CORRETTIVO 
Le modifiche statutarie derivanti 
dai riassetti aziendali saranno un 
effetto automatico del decreto di 
omologa del tribunale. Anche le 
opposizioni dovranno avvenire 
all’interno della procedura. 


HSole 


PRE 


iola 
Roberto VO? 
Luca De Biase 


LEGGE 
DALL INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE 


DISPONIBILE IN LIBRERIA 
E NEGLI STORE ONLINE 


Tax control framework, 
più vantaggi ma in sospeso 


Compliance 


Il Dlgs 108 amplia i benefici 
per chi comunica il rischio 
fiscale tramite interpello 


Imprese sensibilizzate 
al modello degli adeguati 
assetti organizzativi 


Acuradi 
Dario Deotto 
Luigi Lovecchio 


Sono certamente positive le misure 
— introdotte dal Dlgs “correttivo” 
108/2024 - per le imprese che vo- 
gliono adottare facoltativamente il 
Tax control framework (Tcf): occor- 
re però che vengano disciplinate, 
con decreto ministeriale, le modali- 
tà di applicazione. 

Fin dall'inizio abbiamo sostenuto 
sul Sole 24 Ore chela filosofia di fondo 
dell’adozione opzionale del Tcf è ap- 
prezzabile: in questo modo le imprese 
vengono anche sensibilizzate verso 
l’impiego del modello degli adeguati 
assetti organizzativi - cheasuavolta 
siinscrive nell’ambito del più ampio 
tema della sostenibilità — attraverso 
misure premiali di carattere fiscale. Il 
Tcf, infatti, siinserisce all’interno del 
sistema della governance aziendale. 
Occorreva però potenziare i vantaggi 
di carattere tributario. 

Con il DIgs 108/2024 questi van- 
taggi sono stati effettivamente mi- 
gliorati. È infatti previsto che: 

@ fuoridaicasidelle ipotesi simula- 
torie o fraudolente, non si applicano 
le sanzioni amministrative perle vio- 
lazioni relative ai rischi fiscali comu- 
nicaticoninterpello prima della pre- 
sentazione delle dichiarazioni fiscali 
o prima del decorso di una scadenza 
(sempre che il comportamento del 
contribuente coincida con quello ri- 
portato nell’interpello); 

e fuoridaicasi delle ipotesi simula- 
torie o fraudolente (o dipendenti dal- 


l’indicazione in dichiarazione di ele- 
menti passivi inesistenti), non danno 
luogo a fatti punibili in base all’arti- 
colo 4 del DIgs 74/2000 (dichiarazio- 
ne infedele), e non costituiscono no- 
tizia di reato, leviolazioni delle nor- 
metributarie dipendenti da rischi di 
natura fiscale comunicati all’Agenzia 
tramite interpello (sempre che il 
comportamento del contribuente 
coincida con quello riportato nello 
stesso interpello). 


Sanzioni e rischi fiscali 

Come è già stato osservato (siveda Il 
Sole 24 Ore del 29 luglio scorso), in fu- 
turo è auspicabile che per i soggetti 
che optano volontariamente per il Tcf 
l’esimente dalle sanzioni venga pre- 
vista- come per i soggetti di più gran- 
didimensionirientranti nella coope- 
rative compliance — anche per le (più 
snelle) comunicazioni di rischio (di- 
sciplinate dai punti 4.6 e 4.7 del prov- 
vedimento del26 maggio 2017 e dal- 
l’articolo 5, comma 2, lettera b, del DI- 
gs 128/2015). Ma, intanto, è comun- 
que significativo che le penalità 
amministrative vengano completa- 
mente azzerate (nella versione origi- 
naria venivano ridotte a un terzo). 
Così come è positivo che sul versante 
penale tributario si stabiliscache non 
costituisce notizia di reato la comuni- 
cazione preventiva — sempre tramite 
interpello — dei rischi fiscali. 

Si ricorda che l’adozione volonta- 
ria del Tcfriguarda tutti quei soggetti 
che non rientrano nei limiti dimen- 
sionali per accedere al regime di 
adempimento collaborativo. Tali li- 
miti (per la cooperative compliance) 
sono: volumi di ricavi o d’affari non 
inferiore a 750 milioni di euro dal 
2024,ridottia 500 milioni dal2026 e 
ulteriormente a 100 milioni dal 2028. 


Spinta alla sostenibilità 
L’adozione volontaria del Tcf può 
rappresentare quindi una sorta divo- 
lano anche per altri obiettivi. 

Le Pmi stanno già ricevendo, ad 
esempio, molteplici richieste dalle 
bancheo dai clienti in relazione al te- 
ma della sostenibilità (sotto tutti i 
suoi profili: ambientali, sociali e di 


IN SINTESI 


Ivantaggi dell'adozione 
facoltativa del Tcf 

(articolo 7-bis, Digs 128/2015) 
@ Viene previsto che: 

- fuori dai casi delle ipotesi 
simulatorie o fraudolente, nonsi 
applicano (completamente) le 
sanzioni amministrative per le 
violazioni relative ai rischi fiscali 
comunicati preventivamente con 
interpello prima della 
presentazione delle dichiarazioni 
fiscali o prima del decorso di una 
scadenza (sempre che il 
comportamento del contribuente 
coincida con quello riportato 
nell’interpello); 

- fuori dai casi delle ipotesi 
simulatorie o fraudolente (o 
dipendenti dall’indicazione in 
dichiarazione di elementi passivi 
inesistenti), non danno luogo a 
fatti punibili in base all'articolo 4 
del DIgs 74/2000 (dichiarazione 
infedele), e non costituiscono 
notizia di reato ex articolo 331 


governance). In questo contesto, la ri- 
levazione, misurazione, controllo e 
gestione delrischio fiscale — cherien- 
tra a pieno titolo nell’alveo della so- 
stenibilità — può rappresentare una 
sorta di “traino” per promuovere la 
sensibilità da parte delle stesse Pmi 
verso questo tema (quello della soste- 
nibilità), così come per quello degli 
adeguati assetti organizzativi (in 
moltissimi casi ancora completa- 
mente ignorato). Il Tcf, infatti, come 


L'adozione facoltativa 
può fare da traino alla 
sostenibilità delle Pmi 

e aprire nuovi spazi 

agli studi più strutturati 


del Codice procedura penale, le 
violazioni delle norme tributarie 
dipendenti da rischi di natura 
fiscale comunicati all’Agenzia 
tramite interpello (sempre che il 
comportamento del contribuente 
coincida con quello riportato nello 
stesso interpello). 

e Il sistemadi rilevazione del 
rischio fiscale deve essere inserito 
nel più ampio contesto del 
sistema di governo aziendale e 
di controllo interno 
(adempimento certamente 
oneroso), così come viene 
previsto dall’articolo 4 del Dlgs 
128/2015. 

e L'adozione volontaria del Tcf 
può avere risvolti (positivi) anche 
su altri versanti, ad esempio 
quello della sostenibilità, così 
come su quello degli adeguati 
assetti organizzativi (tema in 
moltissimi casi ancora 
completamente ignorato 

dalle aziende). 


stabilito dall’articolo 4 del Dlgs 
128/2015, si inserisce all’interno del 
sistema di governo aziendale e di 
controllo interno. 

L’adozione volontaria del Tcfpuò 
rivelarsiinteressante anche per molte 
realtà professionali (strutturate) sot- 
to il profilo della consulenza (al di là 
della vicenda della certificazione): al- 
trimentil’attività resterà appannag- 
gio delle sole società di revisione. 

In tutto questo, sull’adozione vo- 
lontaria del Tcfaleggiala mancata at- 
tuazione dell’istituto perla mancanza 
delle disposizioni attuative (si veda 
anche l’altro articolo). Per il regime 
opzionale del sistema del controllo fi- 
scale viene infatti stabilito che deve 
essere emanato un decreto ministe- 
riale che fissi le modalità di applica- 
zionedelle disposizioni. Decreto per 
il quale, però, non viene previsto un 
termine di emanazione. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Professionisti in attesa di albo e istruzioni 


Certificazione 


Mancano provvedimento 
attuativo sugli attestatori 
e Dm con le regole operative 


La concreta applicazione del Tcf è di 
fatto sospesa in attesa del principale 
regolamento attuativo, che deve stabi- 
lirele qualificazioni dei professionisti 
abilitati a rilasciare la certificazione. 
Oltreatale provvedimento, manca an- 
coraall’appelloil decreto che dovrà in- 
dicarele modalità diaccesso al Tcfvo- 
lontario, perisoggetti che nonrientra- 
nonelle soglie dell'adempimento col- 
laborativo (si veda l’altro articolo in 
pagina).Sonostati invece adottatiil co- 
dice di condotta che disciplina i rap- 
portitraleimpresein cooperative com- 
pliancee le Entrate (Dm 29aprile 2024) 
e il decreto sull’interpello abbreviato 
(Dm20 maggio 2024). 


Certificazioni e requisiti 
Il Tcf, secondo quanto previsto dal Dlgs 
221/2023, deve essere certificato da 


professionisti indipendenti, iscritti agli 
albi degli avvocati e dei dottori com- 
mercialisti, dotati delle necessarie qua- 
lifiche. Ciò vale sia perinuovi soggetti 
inadempimento collaborativo (ne so- 
noesclusi quelligiàammessialprimo 
gennaio 2024), siaperil Tcfvolontario. 
Atalescopo è previsto che con un rego- 
lamento dovranno essere individuati 
irequisiti professionali necessariari- 
lasciare la certificazione. È verosimile 
attendersicheil possesso di tali requi- 
siti sarà certificato dall’iscrizione in 
unospecifico albo. In proposito, si rile- 
va che nel decreto correttivo appena 
pubblicato (DIgs108/2024) è stato di- 
sposto che, in caso di attestazione infe- 
dele, si applica al professionista la san- 
zionedi cuiall’articolo 39, lettera b), del 
Dlgs 241/1997(da516a5.165 euro, con 
sospensione del potere diattestazione 
in caso di recidiva). 

Il medesimo provvedimento cor- 
rettivo dispone inoltre che l’infedeltà 
del visto del professionista potrebbe 
determinare conseguenze sulla stessa 
ammissione o permanenza dell’im- 
presa nel regime dell'adempimento 
collaborativo. Il nominativo del pro- 
fessionista è infine segnalato dal- 
l’agenzia delle Entrate al Consiglio na- 


zionale dell’Ordine di appartenenza. 

Poichéla certificazione del Tcfè un 
prerequisito per fruire dei relativi 
vantaggi, è evidente che — sino a 
quando non viene attivato il nuovo 
albo -le disposizioni in esame sono 
ad efficacia sospesa. 

L’applicazione del Tcfvolontario è 
altresì del tutto impedita dal fatto che 
l’interaprevisione di legge (articolo 7- 
bis, Dlgs 218/2015) demanda aun de- 
creto delle Finanze l’individuazione 
delle regole operative. 

Per quanto riguarda inveceilcodice 
dicondottaperleimpresein cooperati- 
vecompliance, già pubblicato, si segna- 


Un decreto indicherà 

le modalità di accesso 

al Tcf volontario, per chi 
nonrientra nelle soglie di 
cooperative compliance 


É 


lalaprescrizionesecondocuiildissenso 
delcontribuenterispettoalleinterpre- 
tazioni dell’agenzia elle Entrate non 
deve essere sistematico. 


L'interpello preventivo 
Quantoall’interpello abbreviato, an- 
ch’esso attuato, si evidenziala previ- 
sione secondo cui il requisito di pre- 
ventività dell’istanza, ai fini della di- 
sapplicazione delle sanzioni, è rispet- 
tato anche qualora la stessa sia 
trasmessa entro 45 giorni dalla sca- 
denzadilegge dell'adempimento (di- 
chiarazione o altro). Analoga tolle- 
ranzanonè prevista per le comunica- 
zioni del rischio. 

Lanovità dell’interpello delle im- 
prese in compliance è rappresentata 
dall’obbligo delcontraddittorio pre- 
ventivo, in caso di possibile risposta 
negativa all’istanza del contribuen- 
te, anche se formulata con la modali- 
tà di comunicazione del rischio fi- 
scale. Mutuandolo schema dell’arti- 
colo 6-bis della legge 212/2000, si di- 
sponel’obbligo di invio dello schema 
di risposta, nei riguardi del quale 
l’impresa può presentare osserva- 
zioni entro 30 giorni. 
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TUTTE LE INFO 
PER ISCRIVERSI 
Speciale Telefisco 
2024 punterà 
l’attenzione sulle 
novità della 
riforma e sugli 
adempimenti più 
rilevanti alla 
ripresa dell'attività 
per professionisti, 
aziende e 
contribuenti. 

Per info e 
iscrizioni: 
ilsole24ore.com/ 
telefisco- 
settembre 


LE INIZIATIVE DEL SOLE 24 ORE 


ISCRIZIONI APERTE PER IL 19 SETTEMBRE 


Speciale Telefisco 2024: 

i chiarimenti arrivano 
con relazioni, commenti, 
interviste e confronti 


Tante opportunità. «Speciale Telefisco — Le novità 
fiscali per professionisti e imprese», il convegno 
gratuito del Sole 24 Ore-Esperto risponde, che è in 
agenda il 19 settembre in diretta streaming dalle 9 
alle 13 (nella scheda il programma) offre un 
ventaglio di chance per avere tutti i chiarimenti 
sulle ultime novità fiscali. Relazioni, interviste, 
confronti e commenti consentiranno, infatti, di 
approfondire i temi del momento. Va ricordato, 
poi, che sono in corso le procedure di 
accreditamento per la formazione continua con i 
Consigli nazionali dei dottori commercialisti e dei 
consulenti del lavoro, oltre che conle principali 
associazioni di tributaristi. 

Due le formule per seguire Speciale Telefisco 
2024. Quella Base consente di accedere gratis alla 
diretta del 19 settembre e di inviare quesiti al forum 
dell’Esperto. Telefisco Advanced, a pagamento 
(129,99 euro fino al 31 agosto) darà diritto alla diretta 
del 19 settembre (previa registrazione) oltre alla 
possibilità di seguire Speciale Telefisco in differita. 
Telefisco Advanced offrirà, poi, la possibilità di 
seguire le 12 sessioni formative di Master Telefisco 
degli ultimi tre mesi 2024. 
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IL PROGRAMMA DI SPECIALE TELEFISCO 


LE RELAZIONI 

® Il concordato preventivo biennale: gli aspetti 

operativi e le valutazioni di convenienza - Dario 

Deotto 

@ Gli effetti della riforma delle sanzioni e il nuovo 

ravvedimento - Antonio lorio 

® Il check up perla compilazione della 

dichiarazione 2023: reddito d'impresa e lavoro 

autonomo - Alessandra Caputo 

@ | bonus per Transizione 5.0 e ricerca e sviluppo 

— Luca Gaiani 

® Le novità sul reddito d'impresa e le operazioni 

straordinarie — Primo Ceppellini 

@ Larevisione delle regole sul lavoro autonomo — 

Giorgio Gavelli 

® Il bilancio e le novità per il 2024 — Barbara Zanardi 

ILCONFRONTO 

@ Il contraddittorio preventivo, l'accertamento con 

adesione e la nuova riscossione — Giovanni Parente 

intervista Luigi Lovecchio e Laura Ambrosi 

® Le novità Iva: fatture, note di variazione, Terzo 

settore — Maria Carla De Cesari intervista 

Benedetto Santacroce e Gabriele Sepio 

ILPUNTO 

® La partita finale dei bonus edilizi - Giuseppe 

Latour intervista Luca De Stefani 

@ Le novità sul codice della crisi d'impresa — 

Alessandro Galimberti intervista Giulio Andreani 
Comment cura di Raffaele Rizzardi 


DA DOMANI SONDAGGIO SUL CONCORDATO 


Sanzioni amministrative, 
pressing per il favor rei 


Lariforma delle sanzioni amminstrative non 
convince i lettori del Sole 24 Ore nella parte in cui 
non prevede l’estensione del favor rei non solo alle 
nuove sanzioni penali ma anche, appunto, a quelle 
amministrative. L'indicazione arriva dal sondaggio 
che si è tenuto nei giorni scorsi sul profilo LinkedIn 
del Sole 24 Ore. Il 51% di coloro che hanno 
partecipato ritengono che la soluzione scelta dal 
legislatore sia inopportuna perché crea disparità 
nel sistema. Ma il 29% dei partecipanti dà un 
giudizio molto più duro: per questi votanti, infatti, 
l’indicazione del legislatore si rivela contraria allo 
spirito della nostra Costituzione. Si fermano, 
invece, a quota 19% coloro che ritengono la scelta in 
qualche modo giustificata-obbligata dalla 
situazione dei conti statali. 

I sondaggi sul profio LinkedIn del Sole 
proseguiranno da domani conla richiesta diun 
giudizio sull’utilità per favorire le adesioni delle 
misure appena pubblicate in Gazzetta Ufficiale sul 
concordato preventivo. 
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Norme & Tributi 
Fisco 


NT+FISCO 

Delega fiscale, tutti i decreti già 
pubblicati e quelli in approvazione 
Dalle sanzioni al concordato preven- 
tivo biennale procede l'esame e la 


pubblicazione in Gazzetta ufficiale 
dei decreti attuativi della riforma 
fiscale (legge 111/2023). 

Lo speciale con tutti gli articoli su: 
ntplusfisco.ilsole24ore.com 


Slalom in dichiarazione 
per le spese di trasferta 


Imprese 


Agevolazioni e limiti 
dei costi di vitto e alloggio 
e dei rimborsi chilometrici 


L’Iva per servizi alberghieri 
e di ristorazione resta 
generalmente detraibile 


Pagina a cura di 
Stefano Vignoli 


Lespeserelativeaprestazioni alberghie- 
reesomministrazioni di alimenti e be- 
vandesono deducibili dalreddito diim- 
presa neilimiti del 75% (ex articolo 109, 
commas5, del Tuir).Sono escluse da tale 
limitele spesedivitto e alloggio sostenu- 
tenell’ambito delle trasferte fuori dal Co- 
mune effettuate da dipendenti, maan- 
chedacollaboratori, inclusi gliammini- 
stratori (circolare6/E/2009), chebene- 
ficiano della piena deducibilità nel 
rispetto dei limiti giornalieri di 180,76 
euro, aumentati a 258,23 perletrasferte 
all’estero (articolo 95, comma 3, Tuir). 

Iservizialberghierie diristorazione 
già da tempo non rientrano più tra 
quelli con Iva indetraibile (grazie alle 
modifiche ex articolo 83, comma 28- 
bis, del DI 112/2008)e rispondonoalle 
regole diinerenzapreviste dall’articolo 
19 del Dpr 633/1972: l’Ivasullespese di 
vitto e alloggio dei dipendenti in tra- 
sferta è pertanto generalmente detrai- 
bile. Peraltro, la mancata detrazione 
dell'Iva renderebbe, secondo l’orienta- 
mento dell’Agenzia (circolare 25/ 
E/2010),l’impostaindeducibileai fini 
delle imposte sui redditi e Irap. 


I rimborsi chilometrici 
Sono inoltre deducibili, nell’ambito 
delle trasferte fuori dal Comune, i 
rimborsi chilometrici in favore di di- 
pendenti e collaboratori, sulla base 
delle tariffe Aci previste per veicoli di 
potenza non superiore a 17 cavalli, o 
20 se diesel. Periveicolielettrici, in as- 
senzadilimiti previsti dal legislatore, 
siritiene che sia pienamente deduci- 
bile ilrimborso chilometrico ancheri- 
ferito ai veicoli più potenti. 
L’articolo 95 richiede che il dipen- 
dente usi un veicolo di proprietà (o in 
alternativaappositamente noleggiato) 
echesia stato autorizzato dal datore di 
lavoro, ma non è necessario che que- 
st'ultimo rilasci un’autorizzazione 
scrittache contenga tuttii datirelativi 
alla percorrenzaealtipo di autovettura 
ammessa perilviaggio (circolare 326/ 
E/1997 punto 2.4.1). 
Siaperlespesedivittoe alloggio che 
peririmborsi chilometrici, la deducibi- 
lità (e non imponibilità in capo al di- 
pendente) è legata alle sole trasferte 
fuoriComune, nonrilevando l’ampiez- 
zadelComune e la distanza effettiva- 
mente percorsa. Il Comune di riferi- 
mento è quello della sede naturale in 
cuiil dipendente è tenuto contrattual- 
menteasvolgere ilproprio lavoro (cir- 
colare 207/E/2000, punto 1.5.5). 
L’eventuale corresponsione di 
rimborsi chilometrici al dipendente / 
collaboratore periltragitto casa-sede 
dilavoro sono interamente imponi- 
bili, mentre non concorronoa forma- 
reilredditoirimborsidispeseditra- 
sporto comprovati da documenti 
provenienti da vettore anche quando 
inerenti a trasferte all’interno del Co- 
mune (ad esempio, ricevuta taxi e bi- 
glietto autobus). 
Lespese perristorantiealberghiine- 
rentiatrasferteall’interno del Comune 


saranno deducibili nei limiti del 75% 
(circolare 6/E/2009, paragrafo 5). 


Le indennità di trasferta 

Inbase aquanto previsto dall’articolo 
51 del Tuir il dipendente può benefi- 
ciareoltreai rimborsi a piè di lista an- 
che di rimborsi forfettari: per le tra- 
sferte fuori Comune l’indennità di 
trasferta non è imponibile (ed è dedu- 
cibile in capo al datore di lavoro) nei 
limiti di 46,48 euro (77,47 perle tra- 
sferte all’estero). Se il dipendente be- 
neficia del rimborso analitico delle 
spese di vitto e alloggio, l’indennità 
non imponibile scende a 15,49 euro 
(25,82) e, se si ottiene il rimborso del 
solovitto o delsolo alloggio, il limite 
si colloca a un livello intermedio di 
30,99 euro (51,65). 

L’alternatività (ancorché parziale) 
siriferisce solo alle spese di vitto e al- 
loggio, essendo possibile corrispon- 
dere le indennità forfettarie in ag- 
giunta alle altre spese sostenute dal 
dipendente quali i rimborsi chilome- 
trici o altre spese di viaggio. 

Ilimitisono giornalieri e nonrichie- 
donoilragguaglio perletrasferte di du- 
ratainferiore a 24 ore. 

Le cifrein centesiminon sono ca- 
suali: si tratta di limiti espressiasuo 
tempo dallegislatoreinlire e quindi 
convertiti in euro; l’anzianità di que- 
sti plafond la dice lunga sull’inade- 
guatezza di questi parametri. 

Indennitàditrasfertaerimborsi chi- 
lometrici risultanoinvece indeducibili 
aifinilrap (circolare 148/E/2000, punto 
2.2.2)anchese c'è da domandarsise l’in- 
deducibilitàvalgaancheperilavoratori 
atempo indeterminato il cui costo be- 
neficia ora della piena deducibilità edo- 
vrebbe quindi comprendere anche le 
indennità riconosciute. 
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Imposta detraibile. Anche l'Iva versata per i servizi alberghieri è generalmente detraibile 


ADOBESTOCK 


L'esempio 


Il professionista con dipendente 


@ Un professionista ha compensi per 200mila, si 
avvale di un dipendente del costo di 30mila euro e 
ha numerosi clienti in Comuni diversi da quello dove 


ha lo studio. 


@ Nel periodo di imposta il dipendente ha fatto 
alcune trasferte per andare a trovare i clienti fuori 
sede, sostenendo costi per ristoranti e alberghi pari a 
mille euro, rimborsati dal datore di lavoro / 
professionista. Tale importo confluirà in dichiarazione 
nello stesso rigo del costo del personale. 


e Inoltre, il professionista: 


- ha partecipato a un corso di formazione fuori sede 
del costo di 3mila euro, oltre a 500 euro di spese per 


ristoranti e alberghi; 


- ha sostenuto costi di vitto e alloggio per andare a 
trovare i clienti per 5mila euro, rimasti a suo carico, e 


altri 2mila euro addebitati analiticamente al 


committente; 


- fruisce di spese pagate direttamente dal 
committente per vitto e alloggio, pari a 1.500 euro, da 


parte dei clienti fuori sede che lo ospitano in 


occasione di incontri presso i loro uffici; 

- ha speso mille euro per una cena di Natale a cui ha 
invitato clienti di studio. 

@ Le spese di 1.500 euro per ristoranti e alberghi, 
essendo sostenute direttamente dal committente 
in riferimento all'esecuzione di un incarico conferito al 


professionista, non devono essere indicate nel 


modello dichiarativo. 
® Le altre spese interessano invece numerosi 


righi del quadro RE da compilare come segue 


(non si tiene conto delle novità previste dal 
decreto Ires/Irpef): 


RE11 Spese per prestazioni di lavoro dipendente e assimilato 31.000 00 
RE12 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale o artistica op 
RE13 Interessi passivi 100 
RE14 Consumi 00 


Sen Sei prestazioni 
RE15 alberghiere e per somministrazione 


Spese non addebitate 


Spese addebitate 
analiticamente al committente analiticamente al committente 


Ammontare deducibile 


di alimenti e bevande in pubblici esercizi 1 3.750 00 M? 2.000 00 | 3 Suso 
Spese alberghiere, 
RE16 Spese di rappresentanza alimenti e bevande Altre spese Ammontare deducibile 
j 750,00 8° Gi 750 00 


Spese di iscrizione a master, 
RE17 Sori di formazione, 
convegni,congressi o a corsi 
di aggiornamento professionale i 


Spese alberghiere, 
alimenti e bevande 


Spese formazione 


: 3000,00 


375 on S 


. Spese servizi 
certificazione competenze 


Ammontare deducibile 
00° 3.375 00 


"a 


LOMBARDE 
ESTRATTO DELL'AVVISO 
RELATIVO ALL'AGGIUDICAZIONE 

CAL SpA, in qualità di amministrazione aggiudi- 
catrice, ha aggiudicato la procedura aperta per 
l'affidamento della Verifica preventiva dell'in- 
teresse archeologico, della redazione del Pro- 
getto Definitivo, comprensivo di Indagini, e del 
relativo Coordinamento per la Sicurezza in fase 
di Progettazione, con facoltà di opzione per la 
redazione del Progetto Esecutivo e relativo Co- 
ordinamento per la Sicurezza in fase di Proget- 
tazione della galleria stradale di by-pass della 
frana del Ruinon lungo la S.S. n° 300 “del Passo 
di Gavia", in Comune di Valfurva (S0). 
L'appalto è stato aggiudicato al Raggruppamento 
Temporaneo di Imprese con mandataria Pro Iter 
S.r.l. e con mandanti Pini Group S.r.l., Pini Group 
S.A., ERRE.VI.A S.r.l. e ARIS ARCHEOSISTEMI S.C. per 
un importo pari ad Euro 2.672.732,62 IVA esclusa. 
L'avviso di aggiudicazione è stato pubblica- 
to sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea 
n. 149/2024 del 01 agosto 2024 nr. 462766 ed è 
scaricabile dal sito www.calspa.it. 

L'Amministratore Delegato 

Dott. Gianantonio Arnoldi 


FONDAZIONE ORCHESTRA SINFONICA DI SANREMO 
ESTRATTO BANDO DI GARA 
STAZIONE APPALTANTE: Fondazione Orchestra Sin- 
fonica di Sanremo Corso Cavallotti 51 - 18038 San- 
remo (IM) - C.F. e P.IVA 01329240087 
OGGETTO DEL BANDO: Locazione ad uso diverso 
dall'abitativo di parte di immobile commerciale 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: Offerta economica- 
mente più vantaggiosa 
BASE D'ASTA: Euro 450.000,00/annuo IVA esclusa 
Termine ricezione offerta: 30/09/2024 ore 12,00 a.m. 
Tutta la documentazione di gara è reperibile sul 
sito istituzionale www.sinfonicasanremo.it 
Sanremo lì 07/08/2024 
f.to Il Legale Rappresentante 
Avv. Filippo Biolé 
f.to Il Responsabile del Procedimento 
Antonella Bregliano 


VALORE24 


Condominio Cloud 


| debe 


Iren 


Estratto esito procedura di gara 
Tender_43138 
PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO DELLA REALIZZAZIONE DELLE CONDOTTE A MARE 
A SERVIZIO DEL NUOVO IMPIANTO DI DEPURAZIONE DELLE ACQUE REFLUE DI CHIAVARI 
rfq_11990; C.1.G. A0343D50E 


Committente: 
IREN ACQUA S.p.A. 
Operatore economico aggiudicatario: 


R.T.I. RANA DIVING S.p.A. (mandataria) / ILMAR S.r.l. (mandante) / IMPRESA COSTRUZIONI 
MENTUCCI ALDO S.r.l. (Mandante) / Impresa Costruzioni Appalti Marittimi I.C.A.M. S.r.l. 


(mandante) 
Criterio di aggiudicazione: 


Offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo (PT = 30/100 punti; PE = 70/100 punti) 
Punteggio complessivo ottenuto dall'aggiudicatario: 


98h00 punti 


IL DIRETTORE 
APPROVVIGIONAMENTI, LOGISTICA E SERVIZI 
ing. Vito Gurrieri 


INTESA fm] SANPAOLO 


RELAZIONE SEMESTRALE 2024 


Si comunica che, in ottemperanza alla vigente 
normativa, la Relazione semestrale consolidata del 
Gruppo Intesa Sanpaolo al 30 giugno 2024 sarà 
resa disponibile nella giornata odierna presso la 
Sede sociale nonché nel meccanismo di stoccaggio 
autorizzato (emarketstorage.com) e nel sito internet 


group.intesasanpaolo.com. 


Intesa Sanpaolo S.p.A. Sede Legale: Piazza S. Carlo, 156 10121 Torino Sede Secondaria: 
Via Monte di Pietà, 8 20121 Milano Capitale Sociale Euro 10.368.870.930,08 Registro 
delle Imprese di Torino e Codice Fiscale 00799960158 Rappresentante del Gruppo IVA 
“Intesa Sanpaolo” Partita IVA 11991500015 (IT11991500015) N. Iscr. Albo Banche 5361 
Codice ABI 3069.2 Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi e al Fondo 
Nazionale di Garanzia. Capogruppo del gruppo bancario “Intesa Sanpaolo” iscritto 


all'Albo dei Gruppi Bancari. 


A 
. PARTNER 24 ORE 


A 


si evolve. 


Scopri di più su partner24ore.com 


Autonomi e professionisti 
con deducibilità limitata al 75% 


Le altre regole 


Il totale di spesa agevolata 
non può superare il 2% 
dei compensi dell’esercizio 


Se dal 2025 sono previste importanti 
novità peririmborsi dei lavoratori au- 
tonomi, in base al Dlgs Irpef/Ires della 
riformafiscale approvato invia preli- 
minare (non ancora trasmesso alle 
Camere), il quadro attuale in cui devo- 
no muoversi i professionisti resta 
complesso. A partire dalla deducibili- 
tàdalreddito dilavoro autonomo del- 
le spese di vitto e alloggio sostenute 
dai dipendenti e dai collaboratori co- 
ordinati e continuativi in trasferta 
fuori dal Comune, che segue le stesse 
regole previste peril reddito diimpre- 
sa con piena deducibilità nei limiti 
dell’importo giornaliero di 180,76 eu- 
ro, 0 258,23 per le trasferte all’estero 
(articolo 54, comma 6, Tuir). 

Stesso limite — previsto per le im- 
prese — di deducibilità al 75% anche per 
le spese diristoranti e alberghi non ri- 
ferite a dipendenti in trasferta. 


I limiti dell’agevolazione 
Esercenti arti e professioni subiscono 
un’ulteriore limite di deducibilità: le 
spese di vitto e alloggio non possono 
eccedere il 2% dei compensi percepiti 
nelperiodo diimposta (comma 5, arti- 
colo 54). In pratica, il lavoratore auto- 
nomo deve dapprima ridurre del 25% 
le spese di vitto e alloggio sostenute e 
quindi applicare all’importo ridotto il 
limite massimo del 2 per cento. 
Quando tali spese assumono la 
natura di spese di rappresentanza, 
fermo restando il limite del 75% (cir- 
colare 34/E/2009, paragrafo 5.2), la 
deducibilità è in questo caso plafona- 
ta allı% dei compensi. 


I limiti non si applicano alle spese 
relative a prestazioni alberghiere e di 
somministrazione di alimenti e be- 
vande sostenute dall’esercente arte o 
professione per l’esecuzione di unin- 
carico e addebitate analiticamente in 
capo al committente. 

Inoltre, le spese relative a un inca- 
rico sostenute direttamente dal com- 
mittente non rappresentano com- 
pensi (e, parallelamente, costi dedu- 
cibili) peril professionista e anche per 
l’artista (circolare 31/E/2014, para- 
grafo 2) enon vanno pertanto riadde- 
bitate in fattura. 

Altra casistica da valutare è quella 
trattata dalcomma 5 dell’articolo 54, 
che prevede la deducibilità integrale, 
entro il limite annuo di 10mila euro, 
delle spese sostenute perl’iscrizionea 
master, corsi di formazione o di ag- 
giornamento professionale nonché a 
convegni e congressi comprendendo 
anche le spese diviaggio e soggiorno. 


Compilazione complessa 

Il riferimento alle “spese di soggior- 
no” non coincide con “spese per pre- 
stazioni alberghiere e di sommini- 
strazione di alimenti e bevande”, per 
cui ci si pone il dubbio se operi la de- 
ducibilità limitata al 75%, fermo re- 
stando che non è applicabile illimite 
del 2% dei compensi. 

Penalizzante la posizione del- 
l'Agenzia, che con circolare 58/ 
E/2008haritenuto applicabile, anche 
in questo caso, la deducibilità limitata 
al 75%: limite che emerge anche dal 
modello dichiarativo Redditi 2024. 

Con la deducibilità delle spese di 

vitto e alloggio a geometria variabile, 
e talvoltaincerta, la presentazione del- 
la dichiarazione dei redditi risulta 
complessaerichiede la compilazione 
di numerosi righi: 
e innanzitutto il rigo RE15, dovein- 
dicare le spese di vitto alloggio con 
separata indicazioni di quelle addebi- 
tate al committente; 


è il rigo RE16 per ristoranti e al- 
berghi qualificabili come spese di 
rappresentanza; 

@ ilrigo RE17 per spesesostenute nel- 
l’ambito di master e corsi; 

@ il rigo RE11 per spese relative a di- 
pendenti in trasferta. 


Le modifiche in arrivo 

Sullo sfondorestano poi le modifiche 
previste dal decreto attuativo conla ri- 
forma delle imposte dirette. Sulla base 
deltesto approvato dal Consiglio dei 
ministri in esame preliminare lo scor- 
so30aprile (articolo 5), è prevista ir- 
rilevanza reddituale del rimborso del- 
le spese sostenute dall’esercente arte 
o professione per l'esecuzione di un 
incarico e addebitate analiticamente 
incapo alcommittente. In sostanza, il 
riaddebito di tali spese non costitui- 
rebbe più compenso e non dovrebbe 
pertanto essere soggetto a ritenuta e 
contribuzione previdenziale così co- 
me, parallelamente, talispese non do- 
vrebbero rilevare quali costi. 

In alcuni casi è tuttavia prevista la 

deducibilità di tali spese, ovvero quan- 
do queste non siano rimborsate entro 
unanno dalla fatturazione e l'importo, 
comprensivo del compenso, non sia 
superiore a 2.500 euro (la deducibilità 
avverrà nel periodo diimposta succes- 
sivo). Le spese saranno inoltre deduci- 
bili nei seguenti casi: 
@ ricorso o assoggettamento del 
committente aistituto di regolazione 
disciplinato dal codice della crisi diim- 
presao procedure estere equivalenti; 
© proceduraesecutiva nei confronti 
del committente rimasta infruttuosa; 
@ prescrizione del diritto alla ri- 
scossione del credito. 

Ci sarà tempo però per familiariz- 
zare con la nuova disciplina, quando 
sarà approvata: le modifiche entre- 
ranno infatti in vigore soltanto dal 
2025, come previsto dalle disposizioni 
transitorie all’articolo 6 del decreto. 
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USA - Ted Mann Theater Los Angeles / USA - Regal Benders Landing / USA - Regal Warrington / USA - Regal 
Hacienda / USA - Regal Sawgrass / USA - Regal Houston Marg'e / USA - Regal Ontario / USA - Regal Beaver Creek 
USA - Regal Red Rock / USA - Regal Kendall Village / USA - Regal The Falls / USA - Regal Tangram / USA - Regal Bellingham 
USA - Regal Stonington / USA - Regal Atlantic Station / USA - Regal Irvine Spectrum / USA - Regal Yorba Linda / USA - 
Regal Key West / FR - Pathé Le Cézanne / FR - Pathé Conflans / FR - Pathé Plan De Campagne / FR - Pathé Saran 
FR - Pathé Flon / FR - Pathé Massy / FR - Pathé Aquaboulevard / ITA - UCI Bolzano / BiH - Cinestar Tuzla / CH - Scala 
Cinema St Moritz / GBR - Cineworld Cinemas Watford / ITA - UCI Arezzo / HR - Cinestar Mall Of Split / GE - Regal 
Mall of Georgia / ITA - The Space Lamezia / CH - Pathé Westside Suisse / FR - Pathé Opera / ITA - The Space Torino 
ITA - Smeraldo Cinema Teramo / DE - VUE Freiburg / GBR - VUE Swindon / ITA - Cinema LUX Aprilia / ITA - UCI Genova / ITA - Teatro 
Verdi Martina Franca / ITA - Cinema King Palermo / DE - Filmpalast Nordhausen / EE - Apollo Kino Saarema / ITA - Multisala OZ 
Brescia / NL - VUE Deventer / RO - Cinema City Targu Jiu / DK - VUE Copenaghen / GBR - Cineworld Cardiff 
CH - Arena Cinemas Basel / ITA - The Space Napoli / FR - Pathé Palace Paris / GBR - VUE Norwich / ITA - The Space Casamassima 
/ GBR - Cineworld Castleford / KZ - Kinopark Shymkent / ITA - UCI Ferrara / FR - Pathé La Villette 
BiH - Blitz Cinestar Sarajevo / ITA - The Space Perugia / FR - Pathé Angers / FR - C.G.R. Rivesaltes / FR - Pathé 
Montpellier / SRB - Blitz Cinestar Novi Sad / NL - Pathé Ede / FI - Apollo Kino Mantsala / ITA - Cinema Tibur Roma 


DE - Filmpalast Riesa / GBR - Cineworld Stevenage / ITA - UCI Bologna / HR - Blitz Cinestar Kaptol / ITA - The Space Nola / FI - 


BioRex Tripla Helsinki / FR - Pathé Wepler / FR - Pathé Belle Épine / ITA - Casa del Cinema Villa Borghese Roma 


FR - Ciné Mont-Blanc Sallanches / BE - White Cinema Docks Bruxelles / ITA - The Space Livorno / FR - C.G.R. Torcy 
NL - Apollo Kino Eden / ITA - The Space Firenze / HR - Blitz Cinestar Osijek / FR - C.G.R. Villeneuve Lés Béziers 
SE - Biostaden Svenska Bio Trollhattan / DE - VUE Hamburg Wandsbek / ITA - The Space Bologna / DE - Filmpalast 
Bautzen / ITA - Multisala Verdi Vittorio Veneto / HR - Blitz Cinestar Rijeka / GBR - Cineworld Boldon / SE - Victoria 
Stockholm / RKS - Blitz Cinestar Zrenjanin / ITA - Movie Planet Busnago / ITA - The Space Magliana / DE - VUE Kiel 
DE - Filmpalast Muhlhausen / ITA - The Space Verona / ITA - UCI Verona / LV - Apollo 
Kino Domina Riga / SE - Filmstaden AB-Plantan / FR - C.G.R. Brignais / ITA - The Space Bologna / SN - Pathé Dakar 
ITA - Metropolis Bassano del Grappa / GBR - Cineworld Cinemas Newcastle / FR - Pathé Gaumont Rouen / FR - Grand 
Écran Montaigu / FR - Cinéwest Les Balcons de Mougins / ITA - UCI Bicocca / ITA - Cityplex Tiffany Palermo / 
HR - Blitz Cinestar Zagreb-Spansko / IL - IMAX Beer Sheva / ITA - The Space Trieste / GBR - VUE Basildon / ITA - 
Cineland Ostia / HR - Blitz Cinestar Branimir / CIV - Cinéma Pathé Cap Sud Abidjan / ITA - The Space Salerno 
FR - Cinéma Confluences Varannes / FR - Le Majestic Digoin / GBR - Cineworld Ashton / GBR - VUE Southport / FR - C.G.R. Blagnac 
/ ITA - Multisala Aurelia Antica Grosseto / EE - Apollo Kino Mustamae / GBR - Odeon Norwich / FR - 
Cinéma les 3AS Le Touquet / ITA - UCI Ferrara / ITA - Cinema Lumiere Torino / FR - Le Royal Biarritz / ITA - The 
Space Guidonia / MA - Pathé Californie Casablanca / ITA - The Space Catanzaro / NL - Pathè Scheveningen / GBR - 
Cineworld Silverburn / FR - Cinéwest Aurore Cinéma-Vitrè / FR - Majestic France Le Volontaire Remiremont / DE - Vue Heilbronn / 
ITA - UCI Lissone / FI - Finkino Fantasia / FR - Kinepolis Belfort / FR - C.G.R. Villenueve Lès Bèziers / FR - C.G.R. Blagnac 
GBR - Cineworld Crawley / ITA - UCI Porta Roma / FR - Pathé Cinémas Rouen Docks / DE - Artplexe Canebière 
Marseille / ITA - The Space Terni / GBR - Cineworld Sheffield / DE - Filmpalast Meissen / FI - BioRex Redi Helsinki 
LV - Apollo Kino Pilaite Vilnius / ITA - Multisala Porto Astra Padova / FR - C.G.R. La Rochelle Les Minimes / FR - Pathé 
Cinémas La Joliette / GBR - Cineworld Cinemas Edinburgh / ITA - UCI Fiume Veneto / DE - Filmpalast Pirna / GBR - 
Islington / ITA - Madison Cinemas Ragusa / FR - Pathé Cinémas Aéroville / DE - Filmpalast Zittau / GBR - VUE Edinburgh / GBR - 
Cineworld Boldon / GBR - Ealing Picturehouse 

GRB - Cineworld Chichester / IT - The Space Belpasso 

EE - Apollo Kino Mustamae / CZ - Cinema City Letnany LINO SONEGO 


GBR - Odeon Uxbridge / RKS - Blitz Cinestar Pristina PUS TEASTAS TESOFEUURTREFERENGCGES 


SINCE 1952 
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MODULO 24 ACCERTAMENTO 

E RISCOSSIONE 

Notizie, rassegne, commenti e analisi 
su tutti i temi dell'’accertamento e della 
riscossione. Un servizio di aggiorna- 


mento continuo, a cura di un comita- 
to scientifico diretto da Dario Deotto. 
Info e abbonamenti su: 
modulo24accertamento. 
ilsole24ore.com 


Norme & Tributi 
Fisco e sentenze 


Sì al credito per le imposte estere 
anche se il reddito è tassato a parte 


Fisco internazionale 


Il tax credit va riconosciuto 
sugli importi sottoposti 
aritenuta o sostitutiva 


La Cgt Lombardia si allinea 
alla Cassazione nel giudizio 
di riassunzione 


Davide Settembre 


Spetta al contribuente il credito perle 
imposte pagate all’estero seilreddito 
estero è stato obbligatoriamente as- 
soggettatoaritenutaoadimposta so- 
stitutiva,inbase aquanto stabilito del- 
lagran parte delle convenzioni contro 
le doppie imposizioni. Ela definitività 
delpagamento delleimposte all’estero 
puòessere provata dalla dichiarazione 
rilasciata dal sostituto d’imposta. È 
quanto emerge dalla sentenza della 


Cgt Lombardia n. 567/1/2024 (presi- 
denteerelatore Punzo) che, insede di 
riassunzione del giudizio, ha applicato 
ilprincipiodi diritto stabilito dalla Cas- 
sazione conla sentenza 25698/2022. 
Il caso scaturiva dall’impugnazio- 
nedi una cartella di pagamento recan- 
tel’iscrizione a ruolo dell’imposta so- 
stitutivasuiredditi di capitale di fonte 
estera percepiti direttamente dal con- 
tribuente. In particolare, il contri- 
buente aveva dichiarato l’imposta 
senza tuttavia versarlain quanto ave- 
varitenuto di compensarla con il cre- 
dito diimpostaperilreddito prodotto 
negli Stati Uniti. Il ricorrente otteneva 
unasentenza favorevole siain primo 
chein secondo grado, ma ufficio ri- 
correvain Cassazione. 
LaSupremacorte, conlarichiama- 
ta sentenza enunciava il principio di 
diritto in base al quale il credito perle 
imposte pagate all’estero spetta, sulla 
base della granparte delle convenzio- 
nicontrole doppie imposizioni come 
quellain esame stipulata congli Stati 
Uniti, anche nel caso in cui il reddito 
estero non concorra alla formazione 


delreddito imponibile, ma sia obbli- 
gatoriamente assoggettato a ritenuta 
oadimpostasostitutiva. La Suprema 
corte cassava la sentenza impugnata 
conrinvio alla Ctr della Lombardia per 
lavalutazione degli aspetti probatori. 

I giudici lombardi, in sede di giudi- 
zio di riassunzione, hanno in primis 
richiamatoil principio di diritto enun- 
ciato dai giudici di legittimità che ha 
risoltoil contrasto tralanormainter- 
na(l’articolo 165 del Tuir), che ricono- 
sce un credito per le imposte pagate 
sulreddito transnazionale perargina- 
reifenomenidi doppiaimposizione, 
elanorma convenzionale. 

Infatti, inbaseallanormainternail 
credito in esamespetterebbese ilred- 
dito estero concorre alla formazione 
delreddito complessivo e quindi non è 
assoggettato a ritenuta ovvero ad im- 


@ 


Per il collegio, la natura 
definitiva del versamento 
può emergere 

da una dichiarazione 

del sostituto 


postasostitutiva. Invece, inbase all’arti- 
colo 23della richiamata convenzione il 
credito deve essereinogni caso ricono- 
sciuto sela ritenutaatitolo diimposta 
viene applicata non «su richiesta del 
beneficiario» ma obbligatoriamente. 

In sostanza, il diritto sovranazio- 
nale prevale sul diritto interno. E tali 
conclusioni valgono per tutte quelle 
convenzioni che neganoil credito solo 
selaritenutaè applicata «surichiesta 
delbeneficiario», quindi a discrezione 
del contribuente (intalsenso sivedala 
Cgt Sienan. 68/2024, laCgtVeronan. 
321/2024elastessa Cgtdiprimo gra- 
dodi Milano n.3184/2024 commenta- 
ta sul Sole 24 Ore di giovedì 1° agosto). 

La Corte ha inoltre stabilito che il 
carattere definitivo del pagamento 
delle imposte all’estero, che è un re- 
quisito richiesto dall’articolo 165, può 
essere provato dalla dichiarazione del 
sostituto d'imposta dalla quale risulti 
l'ammontare ela tipologia diimposi- 
zionesubita, anchein assenza dunque 
diunacertificazione rilasciata dall’au- 
torità fiscale estera. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il Sole 


D DRA 


Quesťestate 


il Sole splende ovunque. 
Anche sotto Pombrellone. 


Porta l'informazione con te, ovunque tu sia. 


lgl Quotidiano digitale + Tutto il sito 
2 mesi a solo 1€ 


Attiva l’offerta su: ilsole24ore.com/2mesileuro 


Società a base ristretta 
poi fallita: nullo l’avviso 
al socio non «invitato» 


Processo tributario 


Il contribuente deve essere 
coinvolto perché resta 
il soggetto passivo 


Emanuele Mugnaini 


La mancata notificazione dell’invi- 
to alcontraddittorio al socio di una 
società a ristretta base partecipativa 
rende nullo l’avviso di accertamen- 
to successivamente notificatogli. 
Analogamente, un avviso di accer- 
tamento notificato solo al curatore 
fallimentare è privo di efficacia nei 
confronti della società fallita. Que- 
sto perché il contribuente — anche 
instato di fallimento — mantienela 
qualità di soggetto passivo del rap- 
porto tributario e ha diritto a un 
corretto procedimento notificato- 
rio per poter esercitare efficace- 
mente il proprio diritto di difesa. In 
mancanza di tale notifica, la pretesa 
tributaria risulta inefficace nei con- 
fronti del fallito e l'efficacia del giu- 
dicato formatosi nei confronti del 
curatore non si estende al fallito 
stesso, anche se tornato in bonis, 
qualora non abbia assunto la quali- 
tà di parte in quel giudizio. 

Questii principi postia base della 
sentenza n. 248/3/2023 della Cgt di 
Firenze (presidente Carlizzi, relatore 
Cristiani) che ha annullato un avviso 
emesso dalle Entrate nei confronti 
della ricorrente, in qualità di socia di 
società aristretta base partecipativa. 

La contribuente contestavalale- 
sione del diritto di difesa dovuta al- 
la mancata notifica dell’invito al 
contraddittorio, e quindi riteneva 


illegittimo l’atto impositivo succes- 
sivamente notificatole. 

L’agenzia delle Entrate sosteneva 
lalegittimità del proprio operato, af- 
fermandochel’invito era stato noti- 
ficato alla Pec del curatore fallimen- 
tare del fallimento e della società e 
cheilcuratore aveva accettato il con- 
tenuto degli inviti, rendendo defini- 
tivo l'accertamento societario per 
mancata impugnazione; non era 
pertanto necessario attivare il con- 
traddittorio nei confronti della socia. 

La Corte fiorentina ha rilevato in 
primischeil contribuente, nonostan- 
teladeclaratoria di fallimento, rima- 
ne soggetto passivo del rapporto tri- 
butario e soggetto ai riflessi dell’atto 
impositivo divenuto definitivo (Cas- 
sazione 2857/2022). Tuttavia, in caso 
dimancata notifica al fallito, la prete- 
satributaria non diventa definitiva, 
poiché il fallito non è parte necessaria 
del giudizio diimpugnazione instau- 
rato dal curatore (Cassazione 
5392/2016). Inoltre, il giudicato nei 
confronti delcuratore non siestende 
al fallito, per il quale troveranno ap- 
plicazione i limiti soggettivi di cui al- 
l'articolo 2909 del Codice civile (Cas- 
sazione 16816/2014 e 2380/2023). 

Con riferimento alla pretesa nei 
confronti della contribuente, i giu- 
dici hannoribadito il principio san- 
cito delle Sezioni unite (16412/2007) 
anoma del quale la correttezza del 
procedimento di formazione della 
pretesa tributaria è garantita dalri- 
spetto di una sequenza procedi- 
mentale di determinatiattie relative 
notificazioni, necessarie per con- 
sentire un efficace esercizio del di- 
ritto di difesa del destinatario. La 
violazione di tale sequenza, avvenu- 
tanelcaso inesame, ha determinato 
la nullità dell’atto. 
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L'avviso bonario sul 2018 
non può conteggiare 
i crediti usati in altri anni 


Accertamento 


Confermata l’impugnabilità 
della comunicazione 
di irregolarità (36-bis) 


Marco Nessi 
Roberto Torelli 


Anchela comunicazione di irregola- 
rità (avviso bonario) notificata al 
contribuente in sedediliquidazione 
della dichiarazione dei redditi costi- 
tuisceun atto autonomamenteim- 
pugnabile. Lo ha riconosciuto la Cgt 
della Lombardia nella sentenza 9 
gennaio scorso n. 63/25/2024 (pre- 
sidente Colavolpe, relatore Ferrero). 

Nel caso esaminato l’agenzia del- 
le Entrate notificava ad una società 
una comunicazione di irregolarità 
della dichiarazione dei redditi rela- 
tiva al periodo d’imposta 2017 ai 
sensi dell’articolo 36-bis del Dprn. 
600/73.Inparticolare, in questa se- 
de, veniva contestatauna maggiore 
imposta dovuta ai fini Ires anche a 
seguito diindebite compensazioni 
concrediti inesistenti. In sede di ri- 
corsola società evidenziava la nulli- 
tàe/o annullabilità della comunica- 
zione di irregolarità per errore di 
calcolo del credito Ires utilizzato in 
compensazione e per violazione 
dell’articolo 36-bis del Dpr 600/73 
(ciò in quanto la comunicazione, 
avendo adoggetto, la dichiarazione 
modello Redditi 2018, non avrebbe 
dovuto computare anche le com- 
pensazioni operate nei periodi 
d’imposta successivi, ma solo quelle 
aventi ad oggetto la dichiarazione 
2018 di ammontare complessivo 
pari 107.158 euro di cui 30.742 euro 


perritenute e 76.416 euro per Iva). 

Dopo un primo grado già favore- 
vole alla società, la Cgt di secondo 
grado ha confermato l'illegittimità 
della pretesa impositiva. In partico- 
lare, il collegio haribadito che, in ra- 
gione dei principi costituzionali di 
tutela del contribuente e di buon an- 
damento della Pa, inbase al consoli- 
dato orientamento espresso dalla 
Cassazione (sentenze n. 
18974/2021,12133/2019, 3315/2016 
e 7344/2012), anche la comunica- 
zione di irregolarità, nonostante 
nonsiaricompresa nell’elenco tas- 
sativo previsto dall’articolo 19 del 
Dlgs 546/1992, è autonomamente 
impugnabile in qualità di atto del- 
Pente impositore che porta a cono- 
scenza del contribuente una specifi- 
capretesa tributaria, con esplicita- 
zione delle relative concrete ragioni 
fattuali e giuridiche esenzala neces- 
sità di doversi manifestare in forma 
autoritativa. Sulla base di questo 
orientamento, ogni atto con cui Puf- 
ficio dà notizia al contribuente di 
una specifica pretesa tributaria, con 
allegazione delle ragionidi fatto edi 
diritto ad essa sottese, è suscettibile 
di immediata impugnazione. 

Ulteriormenteil collegio d’appel- 
lo ha confermato l’illegittimità della 
comunicazione di irregolarità in 
considerazione del fatto che, avendo 
adoggetto la dichiarazione modello 
Redditi2018, la stessanon avrebbe 
dovuto computare anchele presun- 
teindebite compensazioni operate 
dalla società nei periodi d'imposta 
successivi, cioè nel periodo dal 16 
maggio 2017 al27 dicembre 2019 (vi- 
ceversa, in sede di controllo auto- 
matizzato, queste compensazioni 
erano state abbinate dall’ufficio al 
rigo RN20della dichiarazione rela- 
tiva all'anno d’imposta 2017). 
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Norme & Tributi 
Lavoro 


450 milioni 


IL LIMITE 

È la soglia di fatturato oltre la quale si 
applicano alle aziende gli obblighi 
previsti dalla direttiva Due diligence. | 
dipendenti devono essere mille. 


Che cosa cambierà 


Le nuove previsioni 

La direttiva Ue 2024/1760 
obbligherà le aziende ad attuare 
misure idonee a monitorare, 
prevenire o mitigare/annullare, la 
violazione dei diritti umani o i danni 
ambientali causati dalle loro attività 
o dalle attività svolte lungo la 
catena di fornitura. 


La gestione del personale 
L'applicazione della direttiva 
comporterà: 


e maggiore coinvolgimento dei 
rappresentanti dei lavoratori nel 
processo di due diligence; 

@ necessità di garantire una 
formazione ad hoc ai dipendenti e ai 
loro rappresentanti sulle pratiche 
lavorative sostenibili; 

® necessità di adottare politiche 
aziendali e procedure specifiche per 
prevenire e mitigare la violazione dei 
diritti fondamentali dei lavoratori; 

® necessità di istituire canali di 
comunicazione trasparenti tra i 


vertici aziendali e i sindacati per 
garantire un meccanismo di 
supervisione efficace; 

@ adozione di procedure che 
permettano ai lavoratori e ai loro 
rappresentanti di presentare 
reclami in caso di violazione dei 
diritti tutelati. 


L'ambito di applicazione 

La direttiva si applica alle imprese 
con oltre 1000 dipendenti e oltre 
450 milioni di euro di fatturato. 


A cura di Antonella Del Greco 


Le Pmi potranno essere interessate 
indirettamente (ad esempio se 
fornitori di azienda soggette ai 
nuovi obblighi). 


l prossimi passi 

La direttiva è entrata in vigore il 25 
luglio 2024. Gli Stati membri hanno 
tempo fino al 26 luglio 2026 per 
recepirla. Poi entreranno in vigore le 
leggi nazionali, con tempistiche 
diverse in base alle dimensioni delle 
imprese interessate. 


Grandi imprese, diritti e ambiente 
al test delle relazioni con i lavoratori 


Direttiva due diligence 


Gli standard di sostenibilità 
dovranno essere oggetto 
di confronto con il datore 


Il provvedimento 
va recepito dagli Stati Ue 
entro il 26 luglio 2026 


Giampiero Falasca 


Avrà unimpatto anche sulla gestione 
del personale la direttiva Ue 
2024/1760 sulla Corporate sustaina- 
bility due diligence(Csddd), entrata in 
vigoreil 25luglio. Si tratta della disci- 
plinacomunitaria che — una volta re- 
cepita dagli Stati membri, entro il 26 
luglio 2026 — impegnerà le imprese 
digrandi dimensioni a ridurre al mi- 
nimo l’impatto della loro azione sui 
diritti umani e sull’ambiente. 

Per conseguire questo obiettivo 
ambizioso, la direttiva impone l’ado- 
zione di alcune specifiche procedure 
di due diligence. 

Si parte dalla necessità di rilevare 
evalutare gli impatti negativi, sia at- 
tuali che potenziali, sui diritti umani 
esullambiente. In base a questarile- 
vazione, bisognerà prevenire e atte- 
nuare tali impatti e, se possibile, eli- 


minarli. Per garantire il funziona- 
mento di questi strumenti, leimpre- 
se dovranno da un lato integrare la 
due diligence nelle politiche azien- 
dali e nei sistemi di gestione, e dal- 
l’altro creare un sistema di segnala- 
zione delle eventuali violazioni e una 
procedura perireclami. 

Queste azioni dovranno essere 
soggette a procedure periodiche di 
verifica, per misurare l’efficacia delle 
politiche e delle misure di due dili- 
gence. Infine, le aziende dovranno 
impegnarsi a fornire informazioni 
trasparenti e pubbliche sulle attività 
di due diligence. 


Diritti dei lavoratori 

Uno dei temi di maggiore rilevanza 
che, nell’ambito di tale processo, 
dovrà essere oggetto di azioni spe- 
cifiche è illavoro. L’obiettivo della 
direttiva è di garantire il rispetto 
dei diritti dei lavoratori, come sta- 
biliti nelle norme fondamentali 
dell’Organizzazione internaziona- 
le dellavoro. 

Rientrano in questo ambito il di- 
ritto a condizioni dignitose diimpie- 
go, il divieto di lavoro minorile, il di- 
vieto di lavoro forzato e schiavitù, il 
diritto di libertà sindacale e il diritto 
di parità di trattamento. 

Leimprese dovranno svolgere, su 
questi temi, un confronto costante 
coni cosiddetti portatori di interessi 
(tra cui dipendenti e sindacati), crea- 
re delle procedure di reclamo in fa- 


vore dei soggetti lesi dalle attività 
aziendali, e sistemi di protezione per 
ilavoratori eventualmente coinvolti 
nei reclami. Misure che potrebbero 
avere un impatto importante: il coin- 
volgimento dei rappresentanti dei 
lavoratori nell’intero processo di due 
diligence agevolerà, probabilmente, 
l’ingresso deltema nell’agenda delle 
relazioni industriali. 

Le aziende interessate dovranno 
garantire il rispetto dei diritti tutelati 
dalladirettivaanche per leloro filiali 
eiloro fornitori lungo tutta la catena 
di fornitura, compresi i rapporti 
commerciali, verificando da dove 
provengono i beni forniti, come sono 
stati prodotti ese la loro produzione 
ha avuto impatti sociali o climatici. 


Applicazione e sanzioni 

La direttiva Ue 2024/1760, una volta 
attuata negli Stati membri, sarà ap- 
plicata gradualmente, in base alla di- 
mensione e al fatturato delle azien- 
de: la prima soglia interviene dopo 
tre anni, eriguarda le aziende con ol- 
tre 5mila dipendenti e 1,5 miliardi di 
euro di fatturato. L’ultima scatta do- 
pocinque annieriguarda tutte le al- 
treaziende che rientrano nell’ambito 
della direttiva, ovvero quelle che 
hanno più di mille dipendenti e 450 
milioni di euro di fatturato. 

Quanto alle sanzioni, la normati- 
va comunitaria punta sul sistema 
della autorità indipendenti per ge- 
stire i controlli. 


Ciascuno Stato membro dovrà 
costituire un’autorità di vigilanza, 
alla quale sarà affidato il compito di 
verificare che leimprese rispettino 
gli obblighi previsti dalla nuova 
normativa. Queste autorità potran- 
no avviare ispezioni e indagini e 
potranno imporre sanzioni alle 
aziende inadempienti fino al 5% del 
fatturato mondiale netto nell’eser- 
cizio finanziario precedente la de- 
cisione di ammenda. 

Accanto al potere delle autorità di 
controllo, un ruolo cruciale viene 
assegnano anche ai singoli cittadini 
eailoro rappresentanti: le persone 
danneggiate da una violazione dei 
diritti umani o degli standard am- 
bientali, così come i sindacati ele or- 
ganizzazioni della società civile, po- 
tranno intentare un’azione legale 
entro cinque anni. 

Comeaccennato, c'è ancora tem- 
po prima che la normativa diventi 
vincolante nel nostro Paese; le im- 
prese devono, tuttavia, iniziare da 
subito a verificare i possibiliimpatti, 
per farsi trovare pronte alle varie 
scadenze entro cui la normativa co- 
munitaria diventerà vincolante, sia 
perché gli obiettivi perseguiti dalla 
direttiva hanno un alto valore socia- 
le, sia perché il sistema di controlli e 
sanzioni è tale da rendere poco con- 
veniente, anche dal punto di vista 
reputazionale, la sottovalutazione 
delle nuove regole. 
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L'intervento 


FONDI PERIL RISCHIO SANITARIO: 
TRATTAMENTO FISCALE INCERTO 


di Maurizio Dal Mas 


l decreto attuativo 232 del 15 
dicembre 2023, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale del 1° marzo 
2024, integra la legge Gelli del 2017 
(che trattava le regole della 
responsabilità professionale in 
ambito sanitario), disciplinando 
alcuni aspetti molto delicati con 
riferimento alle possibilità di non 
stipulare un’adeguata copertura 
assicurativa per colpa grave. 

Il ministro delle Imprese e del 
Made in Italy, nell’articolo 9 del 
decreto, introduce la possibilità 
perle strutture sanitarie 
(comprese piccole cliniche o studi 
odontoiatrici) di ricorrere a misure 
analoghe alle coperture 
assicurative, prevedendo i 
requisiti minimi di garanzia e 
condizioni di operatività delle 
suddette misure. Gli articoli 10 e 11 
stabiliscono che le strutture 
sanitarie che optano per 
l’assunzione diretta del rischio 
hanno l’obbligo di costituire un 
“fondo rischi” e un “fondo riserva” 
che coprano eventuali risarcimenti 
futuri relativi a sinistri. La 
congruità degli accantonamenti ai 
fondi sarà oggetto di certificazione 
(articolo 13) a cura del revisore 
legale o del collegio sindacale, che 
dovrà rilasciare un giudizio di 
sufficienza, o attestare le ragioni 
per cui è impossibile esprimere un 
giudizio. Per gli accantonamenti, 
restano dubbi circa il trattamento 
fiscale da applicare, mentre non vi 
è alcun dubbio sulla deducibilità 
del costo nel caso in cui la 
struttura sanitaria opti perla 
copertura assicurativa. 

L’incertezza nasce dal 
differente trattamento fiscale che 
normalmente la legge prevede per 
un costo monetario certo (premio 
assicurativo) rispetto a un costo 
stimato e non monetario (appunto 
l'accantonamento): la differenza 
del trattamento fiscale, in questo 
contesto, sembra stridere con le 
norme generali e amplificare 
l'incertezza, visto l’obbligo 
normativo che impone tale 
accantonamento, nel caso in cui 
non sia scelta l'assicurazione. 


L’articolo 107 del Tuir, infatti, 
elenca gli accantonamenti 
deducibili, stabilendo alcomma 4 
il principio secondo cui non sono 
ammesse deduzioni per 
accantonamenti diversi da quelli 
espressamente considerati dalle 
disposizioni precedenti. 

Laricerca di un assetto 
normativo che sia adeguato alle 
evoluzioni delle attività lavorative 
ele esigenze di un presidio 
sempre maggiore del rischio 
professionale sembrano creare la 
momentanea mancanza di 
coordinamento tra le nuove 
norme adottate e quelle vigenti, 
seppurin materia e ambiti 
differenti. Allo stato, due 
strutture sanitarie identiche che 
facessero fronte al nuovo obbligo 
normativo con una scelta diversa 
perla copertura del rischio legato 
alla responsabilità professionale, 
avrebbero un diverso carico 
fiscale: ciò potrebbe comportare 
implicazioni che possono 
incidere anche nel futuro calcolo 
delreddito determinato ai fini del 
concordato preventivo biennale. 

Un altro aspetto delicato 
riguarda lo stanziamento di un 
adeguato fondo iniziale che 
dovrebbe coprire tutti gli 
eventuali rischi per eventi passati 
mai quantificati in precedenza. 

Lanorma sembrerebbe 
richiedere una certificazione di 
congruità solo con riferimento 
agli accantonamenti annuali, ma 
è chiaro che nella realtà si porrà il 
tema della valutazione di un 
adeguato fondo iniziale e, di 
conseguenza, dell’iscrizione della 
contropartita contabile. 
Trattandosi di un obbligo 
normativo e non di un errore 
commesso nel passato, non 
sembrerebbe applicabile il 
principio Oic 29, sulla correzione 
degli errori contabili. Resta 
l'incertezza sul trattamento 
contabile della contropartita. Il 
tema, in ogni caso, è arrivato in 
Parlamento, da cui potrebbero 
venire indicazioni rilevanti. 
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Da attivare procedure 
che consentano reclami 
da persone o sindacati 


La comunicazione 


Le aziende dovranno 
conservare per cinque anni 
la documentazione acquisita 


Marina Castellaneta 


Ladirettiva 2024/1760 suldovere didi- 
ligenzadelleimpreseaifinidellasoste- 
nibilitàmodificaladirettiva 2019/1937 
eilregolamento 2023/2859eintrodu- 
cenellospazio Ueenelľattivitàdibusi- 
nessl’obbligo di due diligencein mate- 
riadi diritti umani e ambiente. 
Iltesto, sensibilmente annacquato 
rispetto alla proposta iniziale della 
Commissione europea, sarà applicabi- 
le dal 26 luglio 2026 (èin vigore dal 25 
luglio), ma, di fatto, già spinge leazien- 
de adapportareicambiamenti neces- 
sariperarrivare preparatia un sistema 
che impone oneri di rilievo per i sog- 
gettiaiquali è applicabile e che, almeno 
nelle intenzioni, punta acambiare pro- 
spettiva sulle modalità di fare business, 
vincolandole aziende, nell’intera sup- 
plychain, ai dirittie ai divieticontenuti 
negli accordi internazionali sui diritti 
umanieagli obblighi di protezione del- 
l’ambiente, del clima e dei lavoratori. 
È ilprincipio guida della duediligen- 
ce la nuova chiave per il rispetto degli 


obblighiin azienda: le grandi imprese 
saranno tenute a considerare in ogni 
decisioneeinogni faseilrischioinma- 
teria di dirittiumanie di ambiente. La 
duediligenceinvestela fase preventiva 
ediattenuazione degli impatti negati- 
vi, effettivio potenziali, lariparazione, 
il monitoraggio e la comunicazione 
pubblica. Gli Statimembri, nel recepire 
l’atto Ue, dovranno prevedere che le 
aziende conservino la documentazio- 
necheattestailrispetto dell’obbligo di 
diligenza, come elementodi prova, per 
almeno cinque anni dal momento in 
cui è stata prodotta o ottenuta. Il dovere 
didiligenzadovràesserebasato sulri- 
schio ele aziende dovrannoattivareun 
sistema che permetta una procedura di 
reclamo per persone fisiche, giuridi- 
che, sindacati, organizzazioni della so- 
cietà civile. Oltre alle già numerose di- 
chiarazioni alle quali le aziende sono 
tenute, èimpostala pubblicazione sul 
proprio sito web della dichiarazione 
annuale in una delle lingue ufficiali 
dell’Unione. La Commissione Ue, en- 
troil31marzo 2027, dovrà adottare gli 
atti delegati per stabilire ilcontenuto e 
i criteri della rendicontazione sul ri- 
spetto del dovere di diligenza. 
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ONLINE 

Il testo integrale 
dell'articolo è su: 
ntpluslavoro. 
ilsole24ore.com 


NTH 


Cassa Depositi e Prestiti SpA 


DA A] E ORFE 11:59 DF 


AVVISO 


La versione integrale - che fa fede a tutti gli effetti - delle condizioni economiche dei finanziamenti riservati agli enti pubblici, è pubblicata sul sito internet www.cdp.it 


Comuni e province 


Prestito Ordinario 


Inizio ammortamento 


Prestito Flessibile 


Inizio ammortamento ` 


otros DUR — _01/01/26_ 01/01/26 01/01/27 ou 01/01/29 — 01/01/30 
Spread Spread Spread ema 
tasso Tasso tasso Tasso tasso Tasso ai S 
Amm.to variabile fisso variabile fisso variabile fisso (anni) _______Spreadunico(%) = = 
(anni) (%) (%) (%) (%) A A di A4 ME nub sE iù 
10 0,900 3,500 0,950 3,540 0,990 3,580 15 1,250 1,250 N/D N/D N/D 
20 1,390 4,040 1,410 4,040 1,440 4,040 Al EC WEEN 
29 1,630 4,190 1,640 4,190 N/D N/D I e = š 
Regioni e province autonome 
Prestito a Erogazione Unica a Quota Capitale Costante Prestito a Erogazione Multipla 
_ Spread unico per Tasso variabile e fisso Scadenza periodo di utilizzo : 
Prima data di pagamento 31/12/24 _ Prima data di pagamento 30/06/25 2025 _2026 2027 2028 _2029 
Scadenza Spread unico Scadenza Spread unico N. max Spread unico (%) 
N. rate contratto _(%) — contratto _(%) rate = per Tasso variabile e fisso `, 
20 30/06/34 0,750 31/12/34 0,920 20 1,000 1,000 1,000 N/D 1,250 
40 30/06/44 1,250 31/12/44 1,400 40 1,500 1,500 1,500 1,500 1,650 
60 30/06/54 1,650 31/12/54 N/D 60 1,650 1,650 1,650 1,650 N/D 


Aziende sanitarie, enti per l’edilizia residenziale pubblica, università e istituti assimilati, 


enti regionali per il diritto allo studio universitario, agenzie regionali per la protezione ambientale e altri enti pubblici 


Mutui Fondiari senza Preammortamento 
a Erogazione Unica 


Prima data di pagamento 31/12/24 _____ 


Prestiti Chirografari con Piano di Erogazione non Predefinito 


Tasso variabile 
_ Inizio ammortamento ` 


Spread _01/01/25 01/01/26 01/01/27 01/01/28 
‘asso 

Scadenza Spread Tasso Scadenza fisso Amm.to (anni) ` Spread (%) 
N. rate contratto variabile (%) contratto (%) 0 1,000 1,000 N/D N/D 
20 30/06/34 0,750 30/06/34 0,750 20 1,500 1,500 1,500 1,500 
40 30/06/44 1,250 30/06/44 1,250 30 1,650 1,650 1,650 1,650 
60 30/06/54 1,650 30/06/54 1,650 


Comuni - CONDIZIONI ECONOMICHE VALIDE DAL 01/08/2024 AL 31/08/2024 


Tasso fisso 
___ Inizio ammortamento ` ` 


_01/01/25 01/01/26 01/01/27 01/01/28 


Spread (%) 


1,000 1,000 N/D N/D 
1,500 1,500 1,500 N/D 
1,650 1,650 1,650 N/D 


Anticipazioni di Tesoreria 


Tasso variabile - Spread (%) 
1,92 


Cassa Depositi e Prestiti 
Società per Azioni 

Via Goito, 4 - 00185 Roma 
cdp.it 


Capitale sociale 


€ 4.051.143.264,00 iv. 
Iscritta presso CCIAA 
di Roma al n. REA 1053767 


Codice Fiscale e iscrizione 
al Registro delle Imprese 
di Roma 80199230584 
Partita IVA 07756511007 
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Norme & Tributi 
Fisco 


MASTER CONTABILITÀ E FISCO 

In partenza il 19 settembre la nuova 
edizione del Master Contabilità e 
fisco: un percorso che prevede ap- 
puntamenti settimanali (ogni giove- 


dì) alternando un Focus approfon- 
dimento e un Focus operativo. 
Info e abbonamenti: 
sole24oreformazione.it/ 
master-contabilita-e-fisco 


Eliminazione barriere, negata l’Iva 
al 4% in assenza dei requisiti del 1989 


I controlli 


L’ufficio chiede l’aliquota 
ordinaria se i parametri 
non rispettano il Dm 236 


Avvisi a imprese produttrici: 
le regole Ue più recenti 
non rilevano per l'Agenzia 


Pagina a cura di 
Riccardo Di Salvo 
Nicholas Niola 


Lerecenti contestazioni delle Entrate 
sull’applicazione dell’aliquota Iva or- 
dinaria enon agevolata per alcuni in- 
terventi di abbattimento delle barrie- 
re architettoniche siaggiungonoalla 
stretta normativa sulle possibilità di 
cessione e sconto in fattura. 

Perle cessioni di beni (poltronci- 
ne, piattaforme elevatrici, eccetera) 
e le prestazioni di servizi aventi ad 
oggetto la realizzazione di opere fi- 
nalizzate al superamento delle bar- 
riere architettoniche trova applica- 
zionel’aliquotaIva agevolata al4%, 
(numeri 31 e 41-ter Tabella A, parte 
II, Dpr633/1972), pernon gravare fi- 
nanziariamente sul consumatore 
affetto da disabilità. 

Secondo le Entrate (risoluzione 
70/E/2012 e risposta n. 3/2020), il 
punto n. 31 della Tabella A intende 
agevolare con l’aliquota Iva al 4% «i 
trasferimenti di quei beni che, perle 
loro caratteristiche tecniche di co- 
struzione, sono oggettivamente ido- 
nei a risolvere i limiti di deambula- 
zione dei soggetti conridottee/oim- 


pedite capacità motorie, senza con- 
dizionarel’applicazione dell’aliquota 
ridotta alla circostanza che l’acqui- 
rente sia un soggetto portatore di 
handicap». Analogamente, il punto 
n.41-ter della Tabella A (prestazioni 
di servizi dipendenti da contratti di 
appalto)hala finalità di oggettivizza- 
rel’ambito dell’agevolazione, aven- 
doriguardoalla natura del prodotto 
piuttosto cheallo status di invalidità 
delsoggetto acquirente. 

Inpratica, quello che rileva secon- 
dol’Agenzia sonole specifiche tecni- 
che dei beni in questione che lirendo- 
no idoneia garantire la mobilità dei 
soggetti conridotte e/o impedite ca- 
pacità motorie presso le unità abitati- 


ve e/o gli spazi aperti al pubblico. 

Tali prescrizionitecniche, neces- 
sarie perlacorrettaindividuazione 
del concetto di superamento o elimi- 
nazione delle barriere architettoni- 
che, sono individuate dalla legge 
13/1989 e dal suo regolamento diat- 
tuazione (Dm 236/1989). Quest’ulti- 
mo, con riferimento ai servoscala e 
alle piattaforme elevatrici, all’artico- 
lo 8.1.13 prevede specifici requisiti 
tecnici (velocità, portata, dimensio- 
ne della cabina, e così via). Tuttavia, 
lo stesso Dm alľ’articolo 4.1.13 preve- 
de chel’applicazione ditali caratte- 
ristiche (risalenti al1989) operi fino 
all'emanazione di una normativa 
specifica di settore. 


I parametri contestati 


Confronto requisiti delle piattaforme elevatrici 


DIRETTIVA MACCHINE N. 2006/42/CE - 


REQUISITI DM 236/1989 UNIEN81-41:2022 
Velocità Massima velocità Velocità non maggiore di 0,15m/s 
servoscala —0,1m/sec 
Portata 130kg Minimo kg 250, massimo kg 500, 
nominale in ragione di 250 kg/ m2 minimo 
minima 
Dimensioni Superficie netta non deve essere maggiore 
Dimensioni compatibili di 2m2 e minimo: 
del supporto conil vano - Per edifici nuovi: i Keis i 
BEST minimo e 1100x1400 mm con ingressi adiacenti 
mo0,80x1,20 (kg385) 
e 900x1400 mm utente accompagnato 
(kg315) 
e 800x1250 mm utente singolo (kg 250) 
- Per edifici esistenti in cui lo spazio non sia 
disponibile dimensioni diverse possono 
essere considerate 
Dispositividi Tra700e1100  -Sulsupporto del carico:tra900m 
comando mm sia sul sup-. e 1200mm 


porto del carico 
che al piano 


- Al piano: tra 900 m e 1100 mm 


Di recente lAgenzia ha eseguito 
diversi controlli nei confronti dei pro- 
duttoridiquestibeni, riscontrandoin 
sintesi il mancato rispetto di talune 
specifiche tecniche (articolo 8.1.13 del 
citato Dm 236/1989), conriguardo a 
piattaformee servoscale. Iverificatori 
non considerano che le caratteristi- 
che tecniche, risalentia circa 35 anni 
fa, negliannisisono evolute tanto da 
essere previste da provvedimenti co- 
munitari (direttiva Macchine n. 
2006/42/CE, EN 81-40:20, EN 81- 
41:22 per servoscala e piattaforme 
elevatrici)recepitiin ambito naziona- 
le. Secondo i funzionari l’assenza di 
esplicite modifiche ai requisiti conte- 
nuti nel Dm del1989 rende ancora at- 
tuali tali indicazioni. 

Così, riscontrando chela velocità 
diomologazione dei servoscala e del- 
le piattaforme elevatrici è superiore 
a quella indicata nel Dm 236/1989, 
l’ufficio contesta l’applicazione del- 
l’Iva al 4% sulle vendite, che invece 
avrebbero dovuto seguire l'aliquota 
ordinaria al 22 per cento. Vengono 
perciò emessi avvisia carico delle im- 
prese produttrici, contestando 
l’omessa fatturazione nei confronti 
dei consumatori finali della maggio- 
re Iva oltre a sanzioni e interessi, in 
quanto i beni ceduti non possiede- 
rebberoi requisiti perl’Iva agevolata. 
Infine, poiché nondirado gli importi 
contestati superano le soglie di rile- 
vanzapenale, gli ufficidenuncianoi 
rappresentanti legali delle imprese 
alla Procura della Repubblica. 

Le aziende, per evitare contesta- 
zioni, potrebbero certo applicare l’Iva 
al22%, aumentando cosìil prezzo fi- 
nale. Ma ciò andrebbe in ultima anali- 
siadanno delle persone disabili, che 
invece la normativa vuol tutelare. 
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Detrazioni 


Il DI 39/24 blocca lo sconto 
in fattura con due eccezioni 
in base alla tempistica 


Gli interventi di eliminazione delle 
barriere architettoniche agevolati 
conilbonus del75%, hanno subito 
di recente significative restrizioni 
- come gli altri bonus - ad opera 
del DI 39/2024. 

Il provvedimento ha, tra l’altro: 
e bloccato (dal 30 marzo 2024) 
l’applicazione dello sconto in fattura 
e della cessione del credito, salvo al- 
cune eccezioni; 
è aumentatoretroattivamente da 
5a10rate (dal 1° gennaio 2024)il pe- 
riodo di recupero della detrazione. 


Le condizioni per la cessione 
Tuttavia, perilbonus 75% illegisla- 
tore ha lasciato due possibilità perlo 
scontoin fattura e/o la cessione del 
credito per le spese sostenute suc- 
cessivamente al 30 marzo 2024. 
© Innanzitutto sotto il profilo og 
gettivo, la spesa deve riguardare in- 
terventi volti all’eliminazione delle 
barriere architettoniche realizzati 
su scale, rampe, ascensori, servo- 
scala o piattaforme elevatrici. 

In particolare: 
e pergliinterventi oggetto di pre- 
sentazione di untitolo abilitativo, la 
richiesta deve essere precedente al 
30 marzo 2024; 
è inalternativa, ilavori devono 
essere iniziati prima del 30 marzo 
2024 Oppure, seilavori non sono 
ancora iniziati, deve essere stato 


Cessione del bonus 75% 
ancora possibile soltanto 
con vecchie prenotazioni 


stipulato un accordo vincolante 
tra le parti e deve essere stato 
versato un acconto sul prezzo 
prima di tale data. 

Sotto il profilo soggettivo, la spe- 
sa deve essere sostenuta da: 
e condominiaprevalente destina- 
zione abitativa, in relazione alle par- 
ti comuni dell’edificio; 
@ persone fisiche, inrelazioneain- 
terventisu edifici unifamiliari ouni- 
tàabitative sitein edifici plurifami- 
liari, a condizione che il contribuen- 
te sia titolare del diritto di proprietà 
o di diritto reale di godimento sul- 
l’unità immobiliare, che la stessa 
unità immobiliare sia adibita ad abi- 
tazione principale e che il contri- 
buente abbia un quoziente familiare 
non superiore a 15mila euro (il re- 
quisito reddituale non si applica se 
nel nucleo è presente un soggettoin 
condizioni di disabilità accertata, ex 
articolo 3, legge 104/92). 
@ In alternativa, la spesa deve ri- 
guardare interventi volti all’elimi- 
nazione delle barriere per cui è stato 
necessario presentare un titolo abi- 
litativo precedente al 30 dicembre 
2023 (atitolo prudenziale potrebbe 
essere utile, perblindare il diritto al- 
la cessione, aver anche sostenuto 
spese fatturate a fronte di lavori ef- 
fettuati entro il 30 marzo scorso). 

Illegislatoreha così eliminatola 
possibilità di monetizzare subito la 
detrazione con lo sconto in fattura 
e/o cessione del credito (al netto 
delle due eccezioni citate), e in pa- 
rallelo ha aumentato il periodo di 
recupero di tale detrazione. Ne ri- 
sentonoi beneficiari finali, nei con- 
fronti delle quali sarebbe forse au- 
spicabile avere maggiori attenzioni 
e prevedere ulteriori sostegni. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Gli approfondimenti del Sole 24 Ore - 


su sostenibilità, professioni e donne 
e gli speciali de L'esperto risponde 


SS Tutti gli approfondimenti e le notizie 
dal mondo sul sito del Sole 24 Ore 


Young Finance: 


Le guide per imparare l'inglese 
in modo facile. Anche in estate! 


A 


Giovedì 


— — imparare a risparmiare in vacanza. 
3 Le guide pratiche dedicate ai ragazzi 


=- [libri diAndrea Camilleri 
- Una selezione di romanzi per scoprire uno 
d dei maestri del nostro tempo 


(22 e 29 agosto) ` 
—_ Enigmistica24 


per allenare la tua mente divertendoti. Mettiti Ee 
alla prova con i giochi dedicati alle Olimpiadi! — 


‘Domenica dopo Domenica, > 
il tuo appuntamento con la cultura 


E , E] 
Non perdere neanche un appuntamento, abbonati su ilsole24ore.com/appuntamenti + 
Tutti i supplementi sono a disposizione gratuitamente via web o app per gli abbonati al Sole 24 Ore digitale. È 


Liberalità indirette e informali, 
cade il vincolo quantitativo 


Donazioni 


La bozza di decreto delegato 
elimina il tetto all'incremento 
patrimoniale del beneficiario 


Andrea Vasapolli 


Con il parere (non vincolante) del 
Parlamento emesso il 24 luglio, si 
avvia alla fase di approvazione lo 
schema di decreto legislativo di ri- 
forma dell’imposta di successione 
e donazione. Decreto che prevedela 
riformulazione dell’articolo 56-bis 
del Tus (Dlgs 346/90) inriferimen- 
to alle cosiddette liberalità diverse 
dalle donazioni. 

Rammentiamo che, ancheallaluce 
degliinsegnamenti della sezione tri- 
butaria della Cassazione, dal punto di 
vista fiscale le liberalità diverse dalle 
donazioni sono raggruppabili in due 
tipologie: le liberalità indirette e le do- 
nazioni informali. 

Leprime sono negozioatti giuri- 
dici diversi dalla donazione (cosid- 
detti“negozio-mezzo”), posti in es- 
sere daun soggetto per raggiungere 
i medesimi effetti di una donazione 
vera e propria (“negozio-fine”). Le 
donazioni informali, invece, sono at- 
tività materiali o negozi giuridici che 
comportano un trasferimento diret- 
to daldonante al donatario, dal quale 
consegue la diminuzione patrimo- 
niale del soggetto dante causa e ildi- 
retto arricchimento del beneficiario. 
Sono quindi donazioni non forma- 
lizzateinunatto di donazione exar- 
ticolo 782 del Codice civile, redattoin 
forma solenne (siveda anche Il Sole 
24 Ore del1° luglio). 


Le modifiche in arrivo 
La nuova previsione dell’articolo 


56-bis del Tus elimina la condizione 
quantitativa prevista dalla discipli- 
na vigente, cioè che le liberalità di- 
verse dalle donazioni abbiano de- 
terminato, da sole o insieme a quelle 
già effettuate nei confronti del me- 
desimo beneficiario, un incremento 
patrimoniale superiore all'importo 
di 350 milioni di lire. 

Lo schema di decreto delegato, 
inoltre, prevede ora espressamente 
che, oltre alle spese non soggette a 
collazione e alle donazioni di modico 
valore dicuiagliarticoli742e783 del 
Codice, sono esenti da imposizione 
anche le donazioni d’uso ex articolo 
770,comma2: ovvero le liberalità che 
sisuole fareinoccasionediservizire- 
sio comunquein conformità agli usi. 

Trova conferma, inoltre, il fatto 
chele liberalità diverse dalle dona- 
zioni possono essere accertate 
esclusivamente quando laloro esi- 
stenza risulti da dichiarazioni rese 
dall’interessato nell’ambito di pro- 
cedimenti diretti all'accertamento 
ditributi.Intalicasil’aliquota su tali 
liberalità è elevata dal 7% all’8% e 
viene applicata sulla parte che ecce- 
de la franchigia, ove prevista dalla 
legge (ad esempio un milione di eu- 


Diffuso l'utilizzo nella 
pianificazione in ambito 
patrimoniale anche 

se questi atti sono 

nulli a livello civilistico 


ro per il coniuge o i discendenti). 
Trova altresì confermala disposi- 
zione del vigente terzo comma del- 
l’articolo 56-bis del Tus, secondo la 
quale le liberalità diverse dalle dona- 
zioni possono sempre essere regi- 
strate volontariamente e in tal caso, 
oltre alle franchigie di legge, trovano 
applicazione le ordinarie aliquote che 
variano in funzione del rapporto di 
parentela, affinità o di coniugio. 


Il nodo delle donazioni informali 
Inriferimento alle donazioni infor- 
mali è d’obbligo evidenziare - come 
chiarito da autorevole dottrina (A. 
Chianale, in Modulo 24 Wealth 
Planningn.3/2024)-lo scollamen- 
to tra disciplina civilistica e fiscale: 
queste donazioni scontano l’impo- 
sta nei casi sopra indicati pur essen- 
do civilisticamentenulle, inquanto 
poste in essere in violazione della 
forma solenne stabilita dal citato ar- 
ticolo 782 del Codice. 

Dalla nullità delle donazioni in- 
formali consegue che il donante, 
finché in vita, ovvero i suoi eredi, 
dopo la sua morte, possono agire 
contro il beneficiario per chiederela 
restituzione di quello che è stato un 
trasferimento indebito. 

Larilevanza fiscale delle donazioni 
informalihaportato a unloro uso dif- 
fusoinambito di pianificazione patri- 
moniale, trascurando il fatto che si 
tratta diatti civilisticamente nulli, che 
possono quindi esporre il soggetto 
cosìbeneficiato ad obblighi di restitu- 
zione. Sitratta di obblighi certamente 
non previsti da chi ha ritenuto che 
fosse possibile ricorrere a tali tipi di 
trasferimento in piena tranquillità al 
fine di dare esecuzione aun comples- 
sivo disegno di trasferimento patri- 
moniale ai propri eredi. L'impiego 
delle donazioni informali in sede di 
pianificazione patrimoniale richiede, 
quindi, particolare attenzione. 
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IL TRIBUNALE PER LE FAMIGLIE 
SLITTA DI UN ANNO 

È definitivo il rinvio di un anno del 
debutto del nuovo tribunale per le 
persone, i minorenni e le famiglie 


Norme & Tributi 
Giustizia e sentenze 


Eoo an 


previsto dalla riforma Cartabia della 
giustizia civile. La scorsa settimana 
è stato infatti convertito in legge il 
decreto carceri (92/2024), che ha 
spostato l'avvio a ottobre 2025. 


Le indicazioni dei giudici della Cassazione 


Età, lavoro, impegno: 
i criteri per decidere 
sull’assegno ai figli over 18 


Dopo la separazione 


È il maggiorenne che chiede 
il contributo a dover provare 
la mancanza dell’autonomia 


Occorre anche dimostrare 
di aver curato la preparazione 
per trovare un’occupazione 


Pagina a cura di 
Giorgio Vaccaro 


L’obbligo dei genitori separati o di- 
vorziati di contribuire al manteni- 
mento dei figli non cessa automatica- 
mente quando questi raggiungono la 
maggiore età. Tuttavia, per decidere 
sel’assegnospettao no l’etàè un pa- 
rametro importante e va valutata 
«con rigore crescente» man mano 
che aumenta. I figli maggiorenni 
hannoinfatti un vero e proprio obbli- 
godi curare la propria preparazione 
in modo da reperire un lavoro e rag- 
giungere così l’autosufficienza eco- 
nomica, che farà cadere l’obbligo di 
mantenimento da parte dei genitori. 
È la Cassazione — attraverso alcune 
delle pronunce più recenti — a chiarire 
i confini degli obblighi dei genitori nei 
confronti dei figli. 

Intanto, la Suprema corte chiari- 
sce che i giudici di merito, quando 
devonovalutare l’esistenza, peri ge- 
nitori, dell’onere di mantenere il fi- 
glio, devono verificare la non auto- 


sufficienza economica, dabilanciare 
con il dovere di autoresponsabilità 
dei figli maggiorenni. Occorre poi 
valutare il caso concreto, anche alla 
luce dell’età del figlio (Cassazione, 
ordinanza 2259/2024). 

In particolare, i figli maggiorenni 
devono curare, conogni possibile im- 
pegno, la propria preparazione, pro- 
fessionale o tecnica, per il lavoro. Si 
tratta di circostanze che devono esse- 
re dimostrate dal figlio che chiede 
l’assegno di mantenimento ai genito- 
riaffermando ditrovarsiinuna situa- 
zione di non autosufficienza econo- 
mica. E, quando il figlio è ormai adul- 
to, la prova sarà più rigorosa in quan- 
to occorre giustificare le circostanze 
oggettive esterne che non hanno con- 
sentito di raggiungere l'autonomia 
(Cassazione, ordinanza 8630/2024). 

Peraltro, se il ragazzo ha da tempo 
superato la maggiore età, non può 
contare sull’obbligo di mantenerlo 
dei suoi genitori, ma deve utilizzare 
glistrumenti di sostegno alreddito o 
la misura degli alimenti, che rappre- 
sentano un “minus” rispetto all’asse- 
gno di mantenimento (Cassazione, 
ordinanza 5177/2024). 

Una volta raggiunta l’“autosuffi- 
cienza economica”, garantita dallo 
svolgimento di un lavoro retribuito 
anche se regolato con un contratto a 
tempo determinato, è esclusa la revi- 


6 L'importo non deve 
essere ripartito a metà 
tra i genitori ma in modo 
proporzionale a redditi 
e compiti domestici 


viscenza dell’obbligo in capo al geni- 
tore, ameno che non vengano dimo- 
strate, nel singolo caso concreto, la 
breve durata delrapporto o laridotta 
misura della retribuzione (Cassazio- 
ne, ordinanza 8892/2024). 

Quanto ai rapporti traigenitori, la 
Cassazione ha ribadito che l’obbligo 
di mantenere i figli grava su entram- 
bi, in misura proporzionale alle ri- 
spettive capacità di reddito, che de- 
vono quindi essere quantificate in 
modo comparato (Cassazione, ordi- 
nanza 8629/2024). In particolare, 
per determinare la misura del con- 
tributo al mantenimento da porre a 
carico di ciascun genitore, occorre 
considerare «le risorse economiche 
di ciascuno, valutando anche i tempi 
di permanenza del figlio presso luno 
ol’altro genitore ela valenza econo- 
mica dei compiti domestici e di cura 
assunti da ciascuno, quali modalità 
di adempimento in via diretta del- 
l’obbligo di mantenimento che, per- 
tanto, incidono sulle necessità e sul- 
l’entità del contributo al manteni- 
mentointermini monetari». Questi 
criteri valgono anche perle decisioni 
relative al contributo dei genitori a 
titolo di spese straordinarie: queste 
non devono essere necessariamente 
ripartite «in misura pari alla metà 
per ciascuno, secondo il principio 
generale vigente in materia di debito 
solidale, ma in misura proporzionale 
al reddito di ognuno di essi, tenendo 
conto delle risorse di entrambi e del- 
la valenza economica dei compiti 
domestici e di cura assunti» (Cassa- 
zione, ordinanza 10359/2024). 
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IPARAMETRI 

La valutazione del giudice 

Il giudice del merito, per 
valutare se il genitore ha l'onere 
di mantenere un figlio 
maggiorenne, deve: 

@ verificarelanon 
autosufficienza economica del 
figlio e bilanciarla con il suo 
dovere di autoresponsabilità; 

e modulare la protezione del 
figlio secondo le 
caratteristiche del caso 
concreto; 

e stabilire il contenuto e la 
durata dell’obbligo del 
mantenimento. 

L'età del beneficiario è un 
parametro importante e va 
valutata con rigore crescente 
man mano che aumenta. 
Cassazione, ordinanza 2259 
del 23 gennaio 2024 
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LA PROVA 

Peril figlio adulto 

Intema di mantenimento del 
figlio maggiorenne privo di 
indipendenza economica 
l'onere della prova delle 
condizioni che fondano il diritto 
al mantenimento è a carico del 
richiedente, perché verte sulla 
circostanza di avere il figlio 
curato con attenzione la 
propria preparazione al lavoro. 
Di conseguenza, la prova a 
carico del figlio adulto, per il 
principio di autoresponsabilità, 
sarà particolarmente rigorosa, 
dovendo giustificare le 
«circostanze oggettive 
esterne» alla base del mancato 
conseguimento 
dell'autonomia. 

Cassazione, ordinanza 8630 
del 2 aprile 2024 
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L’IMPEGNO 

I doveri del figlio 

Il figlio maggiorenne ha 
l’obbligo di curare, con ogni 
possibile impegno, la propria 
preparazione professionale o 
tecnica per un lavoro. 
Qualora il giovane abbia 
superato da tempo la 
maggiore età, non può 
contare sull'obbligo di 
mantenerlo dei genitori, 
ma sui diversi strumenti di 
ausilio di sostegno al 
reddito e, infine, sulla 
richiesta della misura degli 
alimenti. L'eventuale 
handicap psicologico per 
essere rilevante in tema 
di mantenimento deve 
essere «grave». 
Cassazione, ordinanza 5177 
del 27 febbraio 2024 
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ILLAVORO 

A tempo determinato 
L'obbligo del genitore separato 
o divorziato di concorrere al 
mantenimento del figlio non 
cessa automaticamente alla 
maggiore età, ma perdura sino 
ache non sia provata 
Pindipendenza economica. Lo 
svolgimento di un'attività 
retribuita, anche se prestata 
con contratto di lavoro a tempo 
determinato, può costituire 
elemento rappresentativo 
della capacità del figlio di 
procurarsi una fonte di reddito 
e dell’autosufficienza 
economica che può escludere 
la reviviscenza del 
mantenimento alla cessazione 
del rapporto di lavoro. 
Cassazione, ordinanza 8892 
del 4 aprile 2024 
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ITEMPI 

La verifica dell'autonomia 
L'obbligo del mantenimento 
grava su entrambi i genitori, 
anche per il figlio maggiorenne 
quando questi non abbia 
raggiunto l’autosufficienza 
economica, e la sua 
quantificazione richiede la 
valutazione comparata dei 
redditi di entrambi i genitori, 
oltre alla considerazione delle 
esigenze attuali del figlio e del 
tenore di vita da lui goduto. Se 
inseguito il figlio raggiunge 
l'autonomia, sino alla data della 
pronuncia del giudice che la 
accerta il genitore resta 
comunque tenuto a versare 
l'assegno di mantenimento in 
quota parte. 

Cassazione, ordinanza 8629 
del 2 aprile 2024 


(6) 


LA MISURA DEL CONTRIBUTO 
Proporzionale al reddito 
L'obbligo delmantenimento 
del figlio ha due dimensioni: il 
rapporto tra i genitori e il figlio e 
quello tra i genitori obbligati. 
Nei rapporti tra i genitori vige il 
principio di proporzionalità 
rispetto al reddito di ciascuno: 
l'articolo 316-bis del Codice 
civile prevede che i genitori 
adempiano agli obblighi verso i 
figli in proporzione alle loro 
sostanze e secondo la loro 
capacità di lavoro. Seguono 
tale criterio anche le spese 
straordinarie, distinte rispetto 
al contributo periodico: non 
devono essere sostenute in 
misura pari, ma proporzionale 
al reddito di ciascun genitore. 
Cassazione, ordinanza 10359 
del 17 aprile 2024 
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Un appuntamento di Telefisco2024 


Le novità fiscali spiegate 
dagli esperti del Sole 24 Ore 


Speciale Telefisco 2024: 
giovedì 19 settembre, ore 9:00 


Torna lappuntamento, esclusivamente digitale, che Il Sole 24 Ore dedica ad approfondire le 
novità tributarie che caratterizzeranno l’ultima parte dell’anno. Il 2024 infatti è stato ricchissimo 
di novità. Si va dal concordato preventivo alla riforma delle sanzioni e del ravvedimento per 
arrivare, alle novità sul reddito d'impresa e a quelle sull’Iva, senza dimenticare bilanci, crisi 
d’impresa e bonus edilizi. Speciale Telefisco fornirà, dunque, i chiarimenti sulle principali novità 
della riforma e sugli adempimenti che caratterizzeranno l’ultima parte dell’anno. 


Due le formule che consentiranno di seguire Speciale Telefisco. 


Speciale Telefisco Base 


La formula gratuita che ti permette di seguire in diretta le relazioni degli esperti del Sole 24 Ore 
e mandare quesiti al Forum de L'Esperto Risponde. 


Speciale Telefisco Advanced 


La formula a pagamento che, oltre alla differita dell'evento del 19 settembre, ti permette di 
seguire le 12 sessioni formative degli ultimi 3 mesi dell’anno di Master Telefisco, il percorso 
formativo in materia tributaria del Sole 24 Ore, con un incontro settimanale della durata di 2 ore. 
Questi importanti appuntamenti consentiranno di approfondire in esclusiva 
con i nostri Esperti le novità più rilevanti. 


Entrambe le formule prevedono il riconoscimento di crediti formativi le cui procedure 
di accreditamento sono in corso con i Consigli dei Dottori Commercialisti ed esperti Contabili 
e dei Consulenti del Lavoro e con le associazioni dei tributaristi. 


Scopri Speciale Telefisco 2024 su ilsole24ore.com/telefisco-settembre 
Acquista subito il pacchetto Advanced a un prezzo riservato* 
*Offerta valida fino al 31.08.2024. 


In collaborazione con 


Consiglio Nazionale I Sole 
dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili 


Main partner 
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ACQUA DELLA EL 


E | ACQUA MINERALE ERALE NATURALE aa 


CH DELLA en 
ACQUA MINERA Dee, NATURALE r——z 
Aiuta la digestione 
Al n ` POTASSIO 
TERME DI un du aa 


CALCIO 


Ten $ 


Chi fa sport sa che 

Acqua Uliveto reintegra 

Calcio, Potassio e Magnesio, 
preziosi minerali che migliorano 
la performance sportiva 


ULIVETO L'ACQUA PER LO SPORT 


